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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimerid'iana
del 7 marzo.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati defeu:-iti
in sede deliberante:

alla 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

« Trasformazione in Università statale del~
la libera Università di Leece}) (1832~B);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e teleeomunicazio~
ni e marina mel'cantile):

Deputati BIANCI-IIGerardo ed altri. ~

« Interpretazione autentka del primo com~
ma dell'articolo 63 della legge 18 febbraio
1963, relativo ai concorsi riservati per le qua~
lifiche iniziali dei ruoli organici delle car-
riere dil'ettive del personale dell'Azienda di
Stato per i servizi telefonici}) (2099), previ
pareri della 1a e della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-

rente

P RES I D E N T E. Comunico ehe il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede referente:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Norme sulla programmazione economi-
ca}) (2085), previa parere della 1a Commis-
sione.

Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articolo 30 della legge 11 mar-
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte co~
stituzionale, con lettere del 9 marzo 1967,
ha trasmesso copia delle sentenze, deposi-
tate nella stessa data in Cancelleria, con le
quali la Corte stessa ha dichiarato:

l'illegittimità costituzionale del decre-
to del Presidente della Repubblica 27 di~
cembre 1952, n. 3975, in materia di espro-
priazione per riforma fondiaria (sentenza
n. 21) (Doc. n. 93);

l'illegittimità costituzionale parziale del-
l'articolo 4 commi terzo e quinto del regio
decreto 17 agosto 1935, n. 1765, contenente
« Disposizioni per l'assicurazione obbligato-
ria degli infortuni sul lavoro e delle malat~
tie professionali}), nonchè dell'articolo 10
commi terzo e quinto del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1965,

I n. 1124, che approva il testo unico delle di~
sposizioni per l'assicurazione obbligatoria
contro gli infortuni sul lavoro (sentenza
n. 22) (Doc. n. 93);

l'illegittimità costituzionale dell'artico~
lo unico del decreto legislativo 2 gennaio
1962, n. 934, nella parte in cui rende obbli~
gatorio erga omnes il comma nono dell'ar~
ticolo 41 del contratto collettivo nazionale
per i dipendenti delle aziende di credito 10
agosto 1955 (sentenza n. 26) (Doc. n. 93).
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Inversione dell'ordine del giorno

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Pl1esidente,
chiedo l'inversione dell'ordine del giorno nel
senso di svolgere prima !'interpellanza n. 555
iscritlta al secondo punto. Ritengo che tale
svolgimento occuperà pochi minuti, e tanto
chiedo anche per un senso di cOIrtesia verso
il rappresentante del Governo che è già qui
presente per rispondere.

P RES I D E N T E Il Ministro dei
lavori pubblici è d'aocordo?

M A N C I N I, Ministro dei lavori pub-
blici. Mi rimetto alla decisione dell'Assem-
blea.

P RES I D E N T E. Non essendovi
obiezioni, la richiesta di inversione dell' DIr-
dine del giorno avanzata dal senatore Di
Prisco è accolta.

Svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. Procediamo allo
svolgimento dell'interpellanza del senatore
Tomassini 'e di altri senatori. Se ne dia let-
tura.

G E N C O, Segretario:

TOMASSINI, DI PRISCO, MASCIALE,
PASSON!. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. ~ Per sapere se
sono a conoscenza della decisione presa re-
centemente dai dirigenti della ({ The Auto-
Scale~Slidng-Machine Co. S.p.a., ex Berkel »,
fabbrica di bilance di precisione, di smobi-
litare lo stabilimento romano della società,
cosa che ha comportato il licenziamento del-
le maestranze ivi occupate, tutte altamente
specializzate, costrette per questo motivo ad
occupare la fabbrica, già da parecchi gior-
ni, per la difesa del posto di lavoro e per

la corresponsione delle relative spettanze a
tutt'oggi maturate;

per conoscere se sono a loro noti la sem-
pre costante ed alta produttività dello stabi-
limento romano, il volume notevole delle
commesse ad esso affidate, di cui il 30 per
cento proveniente da paesi esteri, quali la
Grecia, l'Egitto, il Messico, eccetera; e per
sapere come, in tal quadro, si giustifichi la
intenzione della direzione della Società di
smobilitare del tutto lo stabilimento roma-
no, al fine di potenziare quello esistente in
Chiavenna (Sondrio), privo totalmente, tra
l'altro, di personale specializzato;

quali provvedimenti essi intendano adot-
tare perchè le famiglie dei 70 dipendenti del-
lo stabilimento romano non vengano im-
provvisamente a trovarsi in una situazione
di estremo disagio economico e sociale.
(555)

P RES I D E N T E. Il senatore Di Pri-,
sco ha facoltà di svolgere questa interpel-
lanza.

D I P R I S C O. Onorevoli colleghi,
noi abbiamo presentato l'interpellanza i pri-
mi giorni del mese di febbraio in ri£eri-
mento alla situazione occupazionale della
fabbrka ({Auto-Scale» di Roma, in quanto
ormai da pareochie setltimane durava l'oc-
cupazione della fabbrica in seguito alla ICO-
municazione ai lavoratori stessi che questa
fabbrica sarebbe stata chiusa. Erano aperte
delle rkhieste per quei lavoratori che aves-
sero voluto trasferirsi da Roma a Chiaven-
na, in provincia di Sondrio, dove la ditta ha
un altro stabllimento. L'agitazione e la lotta
dei lavOlratori sono durate paI1ecchie setti-
mane e si sono concluse soltanto dopo un
incontro all'Ufficio regional'e del lavOlro,
quando furono poste le basi per la discus-
sione di questo problema.

Ora c'è da 'tener presente che la ditta ha
due stabilimenti, uno a Roma e uno a Chia-
venna, ma ,che la lavorazione è diversa nel
senso che qui a Roma si fabbricano le bilan-
ce di precisione, la maggioranza delle quali
vengono esportate all'estero, dato che si trat-
ta di una ditta ~ come voi potete ricordare,
è la ex ({ Berkel » ~ che ha una grossa noto-
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rietà in campo internazionale, mentire a Chia~
venna si fabbricano affettatrici ed altri pro-
dotti consimili.

La nostra interpellanza deve riferirsi alla
sÌltuazione qual è oggi ~ purtroppo il de~

stino delle nostre interpellanze e delle nostlre
interragazioni è sempre quello di essere pre~
sentate e pO'i svalte can malto ritardo ~ e mi
pare, da notizie a mia dispasizione, che que~
sta mattina vi sia un incontro all'Ufficio regio~
naIe dellavaro per vedere se le richieste della
azienda possanO' essere accettate o meno.
Si 'tratta di un finanziamento di 50 milioni,
di cui 12, però, dovrebbero essere erogati
quasi immediatamente dalla Banca naziona~
le del lavoro. Se casÌ fosse, da parte nastra
chiediamO' che a fianco di questo ci sia l'as~
saluta e precisa garanzia della stabilità per
questi lavoratmi. Si tratta di lavoratori al~
tamente specializzati, la produziane è alta~
mente specializzata e quindi riteniamo che
debba essere mantenuta, anche in conside"
razione che il trasferimento dei macchinari
nel NaI1d, a Chiavenna, ed altre questioni di
ordine interno ,dell'azienda presentino dei
notevoli problemi dal punto di vista della
'economkità. Sarebbe giusto pertanto che
questo sviluppo avvenisse nella zona di
Roma.

Nella nostra interpellanza facevamo rife~
rimento, forrse ~ lo riconosco ~ con una
diziane nan molto precisa, a personale pri~
va tatalmente di specializzazione. Varrei ora
fare una pir~ecisazione a questo propasito:
intendevamo specializzazione in riferimento
alla costruzione di bilance, cioè al prodotto
che veniva realizzato nella zona di Roma,
specializzazione che non ha il personale di
Chiavenna il quale si occupa di una produ~
zione diversa.

I lavoratori hanno sostenuto questa lotta
per diverse settimane. Sono lavaratori che
hanno plrestato servizio per 15, 18, 20 anni
in questa azienda e naturalmente attendono
da questo incontro, ma anche dalla risposta
[che il Sottosegretario potrà dare a questa
interpellanza, un motivo di tranquillità, pro~
prio per incrementare la produzione e per
la garanzia del posto di lavoro.

P RES I D E N T E. L'onarevole Sot~
tasegretario di Stato per l'industria, il com-

mercia e l'artigianato ha falcoltà di rispon~
dere a questa interpellanza.

M A L F A T T I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.

Signor Presidente, onorevoli senatori, io
non mi travo in gradO' al momento di poter
dire quelle parale di assircuraziane che mi so-
no state richieste. Il MinJstero dell'industria
è intervenuto tempestivamente pelI' questa
questiane nell'unica direzione in cui poteva
intervenire: altre che nei cantatti che ha avu-
to con la società« Auto-Scale)} anche nei can,.
fronti degli isti'tuti di credito, ma fino a que~
sto mO'mento non è stato passibile arrivare a
una definizione positiva dell'a1!teggiamento
degli istituti di credito nei confronti di que-
sta società. Sui fatti che hanno portato a
questa situaziane mi permetto di richiama~
re rapidamente la loro attenziane: la società
«The Auto ~ Scale ~ Slicing -Machine Co.)}
(ASSM) che, appunto come dilceva ora l'ono-
revale interpellante, produce strumenti di
pesa, di dasatura e di conDrollo, era in pos~
sesso dell'intera paochetta azionario della
socie'tà « Officine riunite elettro~meocankhe )}

(OREM) con stabilimento nel comune di
Chiavenna (Sondrio).

In base ad un con'tratto stipulato nel 1963,
l'ASSM cedette al gruppo «Berkel)} tutti i
suai stabilimenti (ad eccezione di quello di
Roma), nonchè il 51 per Icento delle aziani
della società OREM. Lo stabilimento di Chia~
venna venne pertanto gestito dalla « Berkel )}

stessa. I rapporti tra le due aziende diedero
luago a !Contestaziani che furano pOlrtate in
giudizio alrbit1rale, poi campaste amichevol~
mente can una transazione, in base alla qua~
le l'ASSM attenne la restituzione del 51 per
centO' delle aziani OREM e la propria liber~
tà d'azione.

Nel frattempo (novembre 1965) si ebbe il
fallimento della OREM e le banche credi~
trici chiesero alla ASSM di félir fronte alle
fidejussioni a suo tempo prestate. Per una
conveniente saluziane della complessa si-
tuazione, l'ASSM si è assunta tutti gli oneri
passivi e le attività della fallita OREM, tra
le quali lo stabilimentO' di Chiavenna, otte~
nendo dagli istituti di credito un benevolo at~
teggiamento. In base al programma di rias.
setto predisposto dalla società dovrebberO'
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essere trasferite a Chiavenna le lavorazioni
effettuate nello stabilimento di RO'ma per
,concent:rare l'attività in un'unica sede; pe,
rò, appunto di fronte alle conseguenze di
natura socia1e che sono connesse alla ev:e[l-
tuaHtà di una definitiva ,chiusura dello sta-
bilimento di Roma con il conseguente li-
cenziamento di tutte quante le maestranze
~ 70 dipendenti ~, si è fatta un'azione,
come dicevo, presso gli istituti di credito
per vedere se, attraverso le concessioni del
credito richiesto, fosse possibile arrivare a
scongiurare appunto la chiusura dello stabi-
limento. Però al momento questi passi che
il Ministero dell'industria ed anche il Mi-
nistero del lavoro hanno compiuto presso gli
istituti di credito non hanno PQlrtato a ri-
sultati concreti.

Un ultimo punto vorrei Irichiama:re, dal
mQlmento che si fa cenno nell'interpel-
lanza a questioni di prQlduttività. Risulta
che, anche a questo riguardo, vi sianO', o
quanto meno, vi siano sta'ti, dei problemi
aperti nel passato, cioè ,che la crisi attuale
nQln possa essere rkQlnducibile solo al suo
aspetto finanziario, dal mO'mento che risul-
terebbe che uno dei principali dienti di que-
sta società « Auto"Scale » ha di recente prote-
stato tutta quanta la farnitura di pezzi pro-
dotti dall'« Aut~Scole» perchè tutti quan!ti
questi pezzi erano tecnicamente inidonei. Se
risponde al vetro questo è un elemento im-
portante, pevchè mi riferisco ad un cliente
che assorbe una quantità estremamen'te rile-
vante del prodotto di questa società.

P RES I D E N T E. Il senatore Di
Prisco ha facoltà di dichiarare se sia sQlddi-
sfatto.

D I P R I S C O. Ringrazio il SottQlse-
gretario per le notizie che ha dato. Non
posso dichiararmi soddisfatto in riferimento
alle attese dei 70 lavoratori che non PQlssO'no
tener conto di queste questiani di carattere
esclusivamente aziendale e che vivono natu-
ralmente in ansiosa a'ttesa, peI1chè, ripeta,
sono 70 famiglie di opelrai specializzati che
hanno buone capacità e che si trovano, sol-
tanto per alcuni calcali delle diI1eziO'niazien-
dali, alla mercè di quello che può essere un

avvenire non serenO'. Queste sono le ragioni
per le quali non mi posso dichiarare soddi-
sfatto. Grazie, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Lo sVQllgimento
dell'interpellanza è esaurito.

Seguito della discussione del disegno di
legge: «Autorizzazione di spesa per rese.
cuzione di opere di sistemazione e difesa
del suolo» (2015-Urgenza)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione: «Autoriz~
zazione di spesa per l'esecuziane di apere di
sistemaziQlne e di£esa del suolo ».

E iscritto a parlare il senatore GencO'. Ne
ha facoltà.

G E N C O. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, onorevali calleghi, mi car-
re l'QIbbligo di lringraziare i PQlchissimi pre-
senti, poichè se essi non ci fossero iO' par~
lerei ai banchi vuati. Ho ascoltato, anche per
necessità della mia funziQlne di Segretario,
la maggior parte dei discorsi fin qui pronun-
ziati; non voglio dire che ci sia stata una
alluvione nell'alluviane, comunque il nume-
ro e la lunghezza degli interventitestimo"
niano quanto sia importante questo proble-
ma. Ho anche letto e Iriletto la relazione dei
due eminenti relatari, senatO're Medici e se-
natQlre LQlmbavdi, relazione egregia di cui va
data lode ai due colleghi, ma di cui non
condivido perfettamente tutte le impasta-
zioni: e ne spiegerò subito i mativi.

La relazione si incentra pflincipalmente
sui nQlstri grossi fiumi: il Po, l'Adige e, in
tono minore, l'Amo e il Tevere. Del resto la
maggiQlr parte dei colleghi che hanno par-
lato, e precisamente i senatori Gaiani, Ro-
da, Limoni, Zenti e Guarnieri, si è fermata
ai prO'blemi della Pianura padana e dintor-
ni senza QIsare di varcare il Rubicone. Que-
sto fatto, che irisale al tempo di Cesare, ,che
pur Io oltrepassò con fortuna, si verifica an-
cora oggi, se è vero come è vero che moltis-
simi colleghi delntalia settentrionale non
hanno mai visitato l'Italia meridionale. Il
contrario non è vero perchè, nan solo mO'I-
tissimi meridionali hanno servito la Patria
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in armi al Nard, ma anche perchè nou c'è
meridionale della classe media che non ab~
bia visto Milano, Venezia e Torino, mentre
la maggiar parte dei settentrianali, non sola
non ha mai oltrepassato lo Stret[to di Mes~
sina, ma non è arflivata neanche a Napali.
Senatore Varaldo, quando con la 7a Commis~
sione lavori pubblici andammo a visitare i
lavari del porto di Napoli, io Icondussi nel
pomelriggio in gita per Napali aLcuni col~
leghi, che nan avevano mai vista quella ICit~
tà. Mi impegnai con loro a ripetere quella
gita, ma non è stato possibile arganizzare
un altro viaggio a Napoli. Comunque la 7a
Commissione vi si recherà giovedì per que~
stioni di lavoro e quindi, dal momento che
la Commissione nan sarà al completa, i
colleghi che VOrIranno vedeve o rivedere Na~
pali sano invitati, anche senza particolare
delega del mio Presidente, a venire can nai.

Del resto i colleghi che sano al di qua del
Rubkone (intendo parlare dei meridianali)
hanno parlato paco sui problemi del resto
d'Italia, preferendo fermarsi a problemi ge~
neriei o enunciare, came ha fatto il collega
Bolettieri, che mi duale di nan veder pre-
sente in questo momento, il decalogo del
perfetto banificaitore.

Ebbene, anarevali calleghi, lasoiatemi di~
re [che all'esecuziane di queste apere siamo
interessati anche nai, noi del Mezzogiorna,
che, se nan abbiamo grossi fiumi, abbiamo
però zone particolarmente ravinase; nan
parlerò, per non fare del campanilismo, del-
la Puglia, ma vaglio parlare della Basilkata,
della Calabria, definita a I,regiane da un gran~
de meridionalista, Giustino Fortunato, {( sfa~
sciume geolagico pendula tra due mari ».

E se voi faceste una Sicorr1ibanda nel Mez~
zogiorno e percorreste il litorale ianica, da
Taranto fino a Reggio Calabria, vi accorge~
reste che, nello spazio di trenta chilometri,
sfaciano ben cinque fiumi della Basilicata:
il Bradano, il Basento, i,l Cavone, l'Agri e il
Sinni, i quali, siocome hanno la loro origine
nel cuore della Basilicata, su terreni argil~
losi particolarmente franosi e difficili, quan~
do si gonfiano, portano a mare una quanrthà
enarme di acqua e rovinano, come hanno
fatto qualche anno fa, l/opera di bonifica
intrapresa nella zona di Metaponto, dave

l'ente riforma fondiaria ha castruita centi~
naia di poderi, oggi quasi tutti coltivatJi ad
agrumi, in una zona che, se non fasse an-
cora satta la minacda delle acque, sarebbe
destinata ad essere, come io ritengo, la Ca~
lifamia dell'Italia.

Se continuate, dapo la Basi1icata, verso la
Calabria troverete una quantità di tarrenti
con gli alvei larghissimi, che portano mi~
gliaia di metri cubi di materiale scendendo
dalle pendici del Pallino e della Sila prima,
e dell'Aspromonte poi, tarrenti il cui letto
è largo talvolta fina a tre o quattra Ichilo-
metri, e i cui nomi qualche volta richiamano
un po' le immagini di quello che accade. Ce
n'è una che si chiama, niente di meno, che
Satanassa: <ilnome è tutto un pragramma,
onorevole Salelrni. Lei è senatare di quelle
zone, ma è della zana del Tineno, non della
Iania.

S A L E R N I. No, sona dello Ianio.

G E N C O. Mi scusi allora questo pic-
calo errore topografico.

È per questo che ia, nella riunione can-
giunta della 7a e dell'Sa Commissiane, dedi-
cata all'esame di questa legge, chiesi se sii
intendesse applicare, meglio rispettare, l'ali-
quata del 40 per cento a favore dei teflritori
Icompresi nell'ambito della Cassa per il Mez~
zogiarna. Questa mia richiesta, fatta ovvia-
mente sulla base di una legge fandamentale
dello Stato, non aveva forse neanche bisogno
di essere posta, perchè le cose avvie si spie-
gano e si risolvano da sè; pure suscitò mol~
te prateste, particalarmente da parte dei
colleghi comunisti. Io aggiunsi allora: ma,
anorevoli colleghi, se questa legge fasse pre~
sentata per la sistemazione dei due o tre
grossi fiumi del Nord, o per l'Ama magari o
per il Tevere, noi non diremmo nulla; ma,
siccame questa è una legge di Icarattere ge~
nerale che riguarda la sistemazione del suo-
lo, è chiaro che dobbiamo ,chiedere che sia
rispettata la percentuale a noi dedicata.

Questa domanda ripropongo ora in ter-
mini precisi in questa Assemblea, chiedendo
se si intenda o no rispettare una delle leggi
fondamentali dello Stato. Il senatore Crol-
lalanza ha posto la damanda, io per primo
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la prapasi in Commissiane, e la riprapango
ara chiedenda una [rispasta affermativa. (In~
terruzione del relatore, senatore Lombardi).
È inutiLe, caro Lambardi, la sua apiniane
l'ha già detta in Cammissiane ed ia la ca-
nasca ma nan è il relatore che decide. la
la da~anda la panga al MinistrO' le nan è il
casa di stare a distinguere se nai il 40 per
centa la vagliama sui 90 miliardi dei Lavari
pubblici a sui 110 miliardi dell'Agricoltma.
Questi sana piocoli particalari. Facciamo il
totale di 200 miliaI1di: dated il 40 per centO',
ciaè 80 miliaudi, e nan vi chiediamo niente
di più e niente di mena di quello che oi
spetta.

E badi, anarevale Ministlro, che nan ho
parlato e nan intendo assalutamente par~
lare della Puglia dave, sle c'è un guaio, è
propria la mancanza dell'acqua. Questa mat~
tina, vedenda nel giornal,e una fatagrafia
relativa alla piena dell'Ombrone, pensava:
guarda un pO" came è curiasa il destina de~
gli i,taliani. Lì vannO' satt'acqua, e nai desi~
deriama da tre mesi che IddiO' ci faocia il
regala di una piaggia che serva a nan fair
seocare i nastri seminati. Nai ricol'diama
perfettamente Iche alcune valte non abbiamo,
nel Tavaliere di Puglia, raccalta il grana
peI1chè nan aveva avuta la forza di spigare
ed era lrimasta alta 15 a 20 centimetri, in
quanta nan aveva piavuta per seI mesI.

È curiasa che, mentre le alluviani pra.
vocana quel pO" pa' di disastri Iche si sana
verificati a Trenta e a F']l'enZle, a Grasseta
e a Pisa, nel Tavaliere le falde freatiche sat-
terranee sianO' quasi disseccate.

Camunque, nan è una casa nuava, peI1chè
le statistiche, da più di mezzo secala, dima-
strana Iche il J'apparta che carre tra il ver-
sante tirrenica ed i versanti ianka ed adria~
tica, quanta a precipitaziani, è esattamente
da 2 aid 1, siochè, mentre a Napali cadanO'
intarna ai 1.000 millimetri di acqua alran-
nO' da nai è malta se in un annO' arriviama
ai '500 millimetri. È quindi antico il pra-
blema della siccità nella Puglia, per la qua~
le però la Pravvidenza ci ha fatta t:rovare
le tipiche calture seocagne senza le quali la
nastra ecanamia agnÌicala se ne andrebbe a
caute quarantatta: l'aliva, il mandorlo e la
vite.

Ma non vaglia parlare di agricaltura. Va-
gliO' piuttasta una rispasta alla mia daman~
da. Se la rispasta fasse pasitiva, ne prende-
Irema atto; ma se la rispasta fasse negativa,
allara nai sapremO' casa pensare della pali-
tica menidianalistka del Gaverna. Questa
damanda, alla quale ha diritta di avene una
rispasta, iO'panga anche a name di altri cal-
leghi meridianali.

VeniamO' ara ad alcuni punti della rela-
ziane egregia dei due relatori. la cer:cherò,
signor Presidente, di mantenermi nei limiti
di tempo <cheha stabilita.

Per quanta riguarda il rimbaschimenta,
a pagina 7 della relaziane, è pasta in eviden-
za la necessità del rimbaschimenta delle za-
ne callinari e mantane a farte pendenza. E
siamO' d'accarda. La Irelaziane dice che VIisa-
na da rimbaSichire circa 4 miliani di ettari,
e pO'i dice che si potrebbero rimbaschire 60
mila ettari all'anna, per cui occOlrrerebbera
ainquant' anni.

Ma, quandO' si discusse sullcasiddetta pia-
na di rilancia della Cassa per il Mezzagiar-
na, prapria da questa banco lamentai che
dai piani della Cassa per il Mezzogiarna fas-
sera escluse prapria le apere di rimbaSichi.
menta, che nel prima decenniO' avevanO' avu-
ta una sia pur madesta attuazione, e gli in-
terventi nel settare agricala della Cassa per
il Mezzagiarna fassero ridatti ai sali 300 mila
ettari di terreni linrigui. Sicchè iO'damandai
allara al ministra Pastare di diI1ci che casa
davevama fare degli altri 12 miliani di et-
tari di teureni nan irrigui del Mezzogiarna.
Nan ha mai avuta rrispasta.

Questa stessa da manda pasi al ministrO'
Pastare pO'chi giarni fa in un callaquia che
ebbi l'anare di avere can lui; ed egli scher-
zandO' disse al sua segretaria presente: « que-
sta è una di quei senatori Iche gridanO' in Se~
nata ». Ma nai non gridiamO' per gusto.
Quanda vagliamO' gridare ce ne andiamO' sul-
le Murgie, IcasÌ nan ci sente nessuna. Noi
dabbiama porre e riproparre prabLemi; non
dica che dabbiama avere la fartuna di veder-
ne la saluziane, ma almenO' l'inizia deLla sa-
luziane. Noi abbiamO' il dovere di presen~
tare le istanze della nastlra gente, tendendO'
a fade accagliere.
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Si disse allora che la Cassa per il Mez~
zogiomo doveva attuare la concentrazione
degli interventi. Qualche cosa del genere si
ripetè in occasione di altra legge, ossia del
secondo piano verde, sicchè io ebbi modo
di dire la seguente battuta: facciamo il dop~
pio conoentrato « Sta!r }} e non se ne parli più.

Onorevoli colleghi, come è possibile pen~
sare alla valmizzazione delle zone irrigue,
che sono a valle, senza attuare preventiva~
mente la protezione a monte? Voi potete fa~
re a valle tutte le opere che volete, ma quan~
do ad un certo momento il monte non trat~
tiene le acque, vengono le alluvioni e spaz~
zano le opere ir:rigue, per cui faciCÌamo un
poco la politica della secchia bucata: si riem~
pie da una parte e si scarica dall'altra.

Ho iCÌtato poco prima il Metapontino dove
ci sono moltissimi poderi deU'Ente~riforma,
ci sono colture ortive ed agrumi da qualche
anno: è una zona indubbiamente destinata
ad un grande avvenire. Ma potete ben imma~
ginare la preoccupazione di quella gente Iche
qualche anno fa, mi pare nel 1961, vide i
propl1i terreni invasi da circa due metri di
acqua.

C R O L L A L A N Z A. Il fatto è che le
opere al piano si vedono e sono la faociata
da esibire, mentre le opere al monte in ge~
nere sono nascoste e non si vedono.

G E N C O. Collega Crollalanza, mi con~
senta di dire che questa faccenda delle ope-
re da mostlrare è stata iniziata proprio dal
fascismo.

C R O L L A L A N Z A. Questo è un al-
tro discorso.

G E N C O. Lei ha una parte di respon~
sabilità in questo, peI1chè tutte le nuove lease
dei poderi dell'Opera combattenti nel fog-
giano erano dislocate lungo la strada statale
Foggia-Cerignola. E lei era il Presidente di
quell'ente.

CROLLALANZA
vevano fare?

E dove si do-

G E N C O. Nell'interno non c'era nien~
te, per esempio verso la zona litoranea di

Zapponeta. Comunque, in contrasto con
l'opinione espressa avant'ieri dal mio amico
Bolettieri, il quale disse che il fascismo non
aveva fatto niente, io che mi onoro di es-
sere antifascista debbo dire che la legge
sulla bonifica integrale del 15 febbraio 1933,
n. 215, è uno dei pochissimi atti di beneme~
rema del fascismo, tanto che a quella legge
continuiamo a richiamarci ancora adesso, an~
che se deve essere aggiornata in qualche
parte. Pertanto ritengo di essere equanime
quando osservo i lati buoni e i lati cattivi di
un regime, anche perchè ogni uomo, come
ogni periodo s'tmico, ha le sue ombre e le
sue luci: si tratta di vedere se predominano
le une o le altre.

N E N C ION I. Ci faccia vedere la sua
luce!

G E N C O. Eccola la mia luce! (Indica
la propria calvizie. Ilarità).

A pagina 6 della relazione gli egregi lrela~
tori dicono che bisognerà rivolgere maggiori
cure all'agricoltura di collina e di monta~
gna. Sottoscrivo in pieno questa afferma~
zione, senatOI1e Medici. Vorrei però doman~
dare come si può pensare a queste zone se
ancora si lasciano nello stato di abbandono
in cui si trovano. Qui il discorso si fa un po'
più ampio. Lo abbiamo già accennato in
Commissione, ma non intendo riprenderlo
qui, ripromettendomi di farlo in alura ooca~
sione, perchè debbo mantenere questo mio
intervento nel limite di tempo che mi sono
prefissato.

Occorre una visione globale del problema
in tutti i suoi aspetti, a cominciare da quel-
lo fiscale. Ho già rilevato in Commissione,
senatore Crollalanza, le conseguenze dello
esodo dalle campagne, e il senatore Medici,
da quell'illustre maes1Jro che è e che io ascol~
to sempre con ammirazione, osservò assai
cortesemente che io avevo adoperato un vo-
cabolo da servitù della gleba, avendo io do-
mandato cosa si poteva fare per legare gli
uomini alla terra. È chiaro Iche io intendevo
parlare di un legame in senso affettivo e non
in senso costrittivo, anche perchè la Costi-
tuzione assicura la libertà per tutti, e quin-
di anche per gli uomini della terra. Ma se
la terra si spopola, a me pare un fuor d' ope-
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ra attuare costose opere di sistemazione nel~
le zone di collina e di montagna ,che vengono
abbandonate. Occorre esaminare il problema
nella sua globahtà.

Dicono i relatori che occorre rivolgere le
maggiori cure all'agricoltura di callina e di
montagna. Ma pensate alle condizioni di vi-
ta della gente di collina e di montagna, spe-
cialmente in alcune zone del Mezzogiarno.
Veramente, onorevoli colleghi, è concepibile
che nel 1967 vi siano centinaia di migliaia
di ettari, senza soluzione di cantinu:ità, nei
quali manca la luce? Quando nazianalizzam-
ma l'energia elettrica, per fugare quaLche
perplessità ci si disse: fra quakhe annOI ve-
drete la luce in tutte le campagne del Mez-
zogiorna. Onorevoli colleghi" sono passati
quattro o cinque anni e non abbiamo visto
finora (questo dicevo al ministra Pastare)
una lampadina. E se negli interventi della
Cassa per il Mezzogiorno vengona eliminati
gli elett:rodotti, lrurali o no, veramente lei cre-
de, onorevole Ministro, che patremo fare la
elettrificazione del Mezzogiorno can i 15 mi-
liardi circa del piano verde assegnati al Mez-
zogiorno e che rappresentano il 40 per cen-
to dei 35 miliardi stabiliti per tutta l'Italia,
quando una recente statistica dell'Enel, di
due otre mesi fa, ci fa sapere quanti mi-
liardi occomano in realtà e quante migliaia
di abitazioni sono ancara senza luce?

M E D I C I, relatore. Sono soprattutto
nell'Italia settentrionale e centrale. È bene
dare questa notizia al Senato, e chiedo scu-
sa per l'interruzione. La Cassa per il Mez-
zogiorno ha messo tutti i >centri abitati del-
l'Italia meridionale in condiziani di avere
l'energia elettrica. Le case sparse sono si-
tuate soprattutto nelle zone a mezzadria del-
l'Italia lCentlrale e settentrionale, e sona quel-
le che in genere mancano di energia elettrica.
(Commenti dall'estrema destra).

G E N C O. Senatare Medici, io apprez-
zo sempre i sUOliinterventi. Ma mi lasci dire
IChec'è una natevole differenza tra il Nord e
il Sud. Lei coonsce la nostra tema, non dko
meglio di me, ma quanto me. Ebbene, lei sa
che i nostri paesi sana paesi di alcune mi-
gliaia di abitanti, non sono villaggi come

quelli della sua zona, come quelli del Nard. E
poi, senatore Medici, lei ha tante occasioni
per farsi un viaggetto in aeroplana. Lei pren-
da l'aereo a Bari, meglia ancora se a Catania,
e attraversi l'Italia nan più dalle Alpi al Li-
libeo ma in senso cantrario, dal Lilibeo alle
Alpi. Faccia di notte quesito viaggio e guardi
dal finestrino; quanda passerà sulla Basili-
cata, sulla Puglia vedrà ~ è V'ero, callega
Masciale? ~ paesi e dttà Icame Spinazola
o Minervino, Cmato o Ruva, illuminati e pOli
nelle zone tra una città e l'altra il buio.

V A R A L D O. Non ci saranna case. . .

M A S C I A L E. Quello che dke iÌl se-
natore Genca è velrissimo, e le case ci sona,
senatore Varaldo! (Interruzione del senatore
Crollalanza ).

G E N C O. Lei canasce, senatare Medici,
la zona turistica tra Locorotonda e MaDtina
F,ranca: la luce non c'è. La sera si vedono
ancora i lumicini, le candele, come ai tempi
della nascita di Crista, per cui quel paesag-
gia unico viene definita una specie di pre-
sepia. Ma se lei, senatore MediÒ, non vuale
fare un viaggia in aereo e si mette in trena...

V ERG A N I. Senatore Genco, il di-
scorso lei dovrebbe venire a farla qui, da
questa parte!

G E N C O. Senatore Vergani, non c'è
bisogno di stare da quella parte per dire le
verità che ia dico; solo che vai le dite sem-
pre in un certo senso aggressivo, ,critica, ed
affermate che tutto va male, mentre io le
cose che vanno bene le dico, IcasÌ come dico
quelle che non vanno; e questa è la prava
della libertà di cui tutti gadiamo, ad opera
del Gaverno, che voi cambattete ,eche patete
combattere proprio peiJxhè c'è la libertà.

Comunque vorrei ara concludere e preghe-
rei i colleghi di nan interrompermi. Sena-
tore Medici, le dicevo dunque che se nan
vual fare un viaggio in aeJ:1eoe la fa in tre-
no, peI1correndo in treno il tratta da Reggia
Calabria fino a Milano, per la linea janko-
adria:tka, giunto ad un certo punta vedrà
elettrodatti di tutte le specie e di tutte le di-
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mensioni, che attraversano anche la strada
ferrata, a sinistra e a destra, mentre attra~
verserà zone del Mezzogiorna, pelr parecchie
centinaia di Ichilometlri, in cui non vedrà
nemmeno un elettradatto.

Se va dalla Calabria fino a Bari, troverà
solo il grande elettro dotto che porta l' ener~
gia dalla Sila fino alla Puglia, nei luoghi di
utilizzazione.

E vorrei dire ancara una cosa. Il senatolre
Medici è d'accardo ICon me, ma egli ha una
funzione che io non ha: è il presidente della
Commissione Icensuaria centrale. Ebbene,
quando ci vogliamo decidere ad abolire le
imposte fondIarie per i terreni di collina e
di montagna? Ma veramente scherziamo? A
gente che non Iriesce a vivere, Iche non riesoe
a guadagnare la metà di quanto guadagna
l'ultimo operaio della pianura padana, vo-
gliamo continuare a far pagare queste tasse?
Bisogna dunque rivedere questa politica in
senso totale, se non si vuale che l'abbandono
s,ia assoluta. Pensate che da noi non si tro~

vano più pastori; qualcuno propone di inse-
rire nella programmazione regionale la bo-
nifica dei tea:reni delle Murgie, il migliora~
mento dei pascoli eccetera, ma i pastori per
1C0ndurre le pecore ai pascoli dDve si tro-
vano? QuaLche agricoltore è andato per in-
tanto a prenderli perfino in Sal1degna, e a
condizioni anche abbastanza onerose. E fra
qualche anno?

Con ciò, onorevoli Icolleghi, aVlrei conclu-
so il mio intervento. Non voglio assoluta~
mente ripetere le CDse che sono state già
dette: faccio ecO' al discorso pregevole del
collega Zannier il quale ha detto che OIccor~
rana dei tecniJCi. Io sOlno d'accordo, onDre-
vale Ministro, e ho presentato al riguardo un
ordine del giorno; lei mi disse di Iritirarlo,
ed io l'ho ritirato, perchè avremmo fatto
invece apposita legge. Ma non occorrono
soltanto ingegneri al suo Ministero, occor-
rono anche geologi ~ se siamO' d'a,ccoI1do
pDtremmo anche fare subito un disegno di
legge in proposito ~ per studiare il terreno,
per studiare le opere, le fondaziDni di al-
cune opere. Noi vediamo Iche spessa, fatto
un trDnco stradale, dopo qualche mese que-
sto viene interrotto da una frana: abbiamo
l'esempio con Avellino Nord-Avellino Sud.

Questo tratto si è inaugurato il 23 dicembre
ed io sono andato la sera stessa a pe['\Cor~
rerlo per vedere come era fatto: bellissimo!
Sono passato di nuovo il 4 gennaio e l'ho
trovato bloccato, chiuso da una frana.

M A N C I N I, Ministro dei lavori pub~
blici. C'è già una iniziativa del Ministro del~
l'industria di concerto con il Ministro del
lavoro per il potenziamento del servizio geo-
logico.

G E N C O Bene, mi congratulO' eon il
Ministro dell'industria e con lei.

Dunque, dicevo, una frana ha interrotto,
dopo soli dieci giorni, un tratto inaugurato
il 23 dicembre.

Non ho assolutamente la velleità di dare
consigli al Ministro, sia in ordine alla scala
delle priorità sia in ordine al tipo degli in~
terventi.

Tutti hanno proposto di fare una lcosa o
un'altra, e i colleghi dell'Italia settentrionale,
<confondendo questa legge con leggi simili
sui canali di navigazione, 'Sono venuti nicn~
temeno a chiedere che sia fatta il canale
navigabile pedemontano ad altro, susdtan~
do qui un battibecco, naturalmente cartese
e breve, tra il senatore Limoni e il senatore
Lombardi. Ma questa non è una legge per i
Icanali navigabili e questo dico pur essendo
noi d'accordo che la navigazione fluviale può
rendere abbastanza ridotte le spese di tra.
sporto e pur considerando che può giovare
anche a noi, in quanto la navigazione flu-
viale dovrebbe principalmente svolgersi sul
Po e quindi, tendendo verso l'Adriatko, po-
trebbe portare dei vantaggi a noi, che siamo
pure sull'Adriatico o quasi e che abbiamo
interesse a che questo problema si risolva.

Neppure ripeterò, onorevoli colleghi, le
cose egrege che sono state dette e nan dirò,
reolleghi della sinistTa, che i fondi sono po-
'Chi, lo sento dire in tutte le leggi che i fondi
sono pochissimi. Lo sappiamo, queste sono
le possibiHtà della Nazione, la quale questo
anno presenta un deficit che supera i mille
miliardi di lire. I fondi stanziati eDn questa
legge, 'Chiamata legge-ponte, sono certamen-
te esigui, ma sono sufficienti per avviare un
programma di opere che ValIDa prima di



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 31384 ~

10 MARZO 1967584a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

tutto studiate. E bene ha fatto il Ministro ad
inserire in questa legge l'articolo 10 che pre-
vede l'istituzione di una Commissione ad al-
tissimo livello. Si tlratterà di vedere se que-
sta Commissione debba avere anche delle ar-
ticolazioni regionali. E bisogna finire col
dire, senatore Masdale, ~ ecco perchè non

posso venire a sedermi da quella parte ~

le seguenti parole che non ha detto lei, ma
qualcun altro di quella parte: ({ abbilamo
previsto le alluvioni. Se voi pensavate in tem-
po a quello che doveva succedere a Firenze
non sarebbe accaduto nulla ».

Ma, amid miei, avete letto i giornali .dei
giorni scarsi? Avete letto che cosa è acca-
duto ad Amburga? Dove !'intera papolaziane
è stata in allarme tutta la notte pensando
che la violenza del mare rompesse le dighe
e sommergesse l'abitato di Amburgo? E i
tedeschi nan oredo che siano gli ultimi a
saper fare queste cose.

N E N C ION I. Non c'è stato un morto.

G E N C O. Hanno dato l'allarme in
tempo. Ma qui si dice: non si è fatto niente,
non avete pensato mai ai disastri. Ma pur-
troppo quando le precipiltazioni atmosferi-
che ~ e lo dice anche la relazione del Icolle-
ghi LombaI1di e Medici ~ vanno oltre un
certo limite, non c'è niente da fare. Anche
voi r.icorderete che nel 1954 nel Salevnitano,
in 24 ore, caddero più di mille milliimetri di
acqua e nella zona lunga la strada terrata
Cava-Salerno io ho visto oon i miei occhi una
collina sulla quale vi erano piantagioni di
castagni alti 10-12 metri messa a soqqua-
dro come da un enorme rastrello Del'un
chilometifa e mezzo di lunghezza e .::,er sei
a sette metri di spessore. Quando cadono in
una zona più di mille millimetifÌ di acqua
in 24 ore, vuoI dire che una mano, gigan-
tesca ha preso un lembo di mare e l'ha but-
tato violentemente sulla terra. E allara è
chiara che non vi sono piantagioni e siste-
mazioni che tengano. Naturalmente tutto
quello che dobbiamo fare lo faremo, ma non
dobbiamo accusare sempre, come fate voi,
di imprevidenza il Governo. Io ho finito,
onorevole Presidente e onarevole Ministro;
VI chiedo scusa del disordine, dovuto

in parte anche alle interruziani, di questa
mia intervento. Facciamo quakhe casa, muo-
viamoci, l'avvenire dirà se oocOlrreranno al-
tre provvidenze ed altre opere. Facciamo
in manioca, onorevale Ministro, che il suolo
d'Italia sia difeso Icontro tutti gli agenti in-
terni ed esterni. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Pelizza. Ne ha facoltà.

P E L I Z Z O. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onol'evoli colleghi, il dise-
gno di legge al nostro esame, pur avendo
caratteristiche e contenuto essenzialmente fi-
nanziari ~ si tratta in effetti di un' autariz-
zaziane di spesa ~ prevedendo peraltro la
esecuzione di opere di sistemazione e difesa
del suola, persegue finalità ecanomico-sociali
di fondamentale impartanza. Finalità che mi
hanno indotto, sia pure tra gli ultimi, a pren-
dere la parola nel presente dibattito anche
se il numero degli iscr'Ìtti a parlare poteva
sembrare esagerato e anche se in effetti lo
eccesso degli interventi può avere appesan-
tito oltre misura la discussione.

D'altronde potevo mantenere il 'silenzio, io
che ho la responsabiliità politica di una delle
zone che, secondo accertamenti e dichiarazio-
ni delle autorità di Govevno, figura tra le più
,colpite ,e disastrate dalle alluvioni di questi
ultimi anni ed in special mado da quella del
novembre 1966? Poteva ritenermi a posto
con la Icoscienza e considerare di aver com-
piuto il mio dovere di parlamentare della
zona se non avessi anch'io aggiunto la mia
modesta voce a quella di molti altri autore-
voli colleghi, mentre si dis,cuteva una pro-
pasta di legge che interessa ~ e come inte-

'ressa! ~ unitamente ad altre località d'Ita-
lia la regione del Friuli e in particolare la
città di Latisana?

Anch'io, mi associo al'coro unanime di ap-
prezzamenti e di plausi all'indÌirizzo degli
anorevoli relatori Lombardi e Medici per la
loro veramente pregevole, dico anzi magi-
strale, relazione.. Per nostra fortuna, a distan-
za di soli quattro mesi dal terribile evento
che ha funestato vaste zone del nostro Paese,
a seguito dell'opera eseguita con impegno e
sollecitudine, questa volta davvero, encomia-
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bili, anche di concerto tra laro, dagli orga~
ni e uffici della Stato, dagli enti lacali (re~
giani, pravdncie, camuni) e persino. singali
studiosi, aggi nai per fartuna, Iripeta, dispa~
niama di un abbandante materiale anche di
natura tecnka~scientifica che è particolar-
mente utile per individuare e, se accarresse,
dOlcumentaJ1e le cause principali dell'eccezia~
naIe fenamena, stabilire l'entità, anche se sal~
tanta apprassimativa, deIle canseguenze e
degli effetti dannasi. Ma dò che più canta è
che questa materiale concorre a fornire, a
chi ha la responsabilità di provvedere, quelle
basilari indicazioni arientative che costitui~
scono il presupposto indi'Spensabile di un
serio, organico piana di opere, alla esecuzlO~
ne deIle quaJi, assieme aUo Stato, primo ob
bligato, devono concorrere. sia pure lin mi~
sura evidentemente diversa, anche gli enti
locali e perfino i vrivati, nell'intento di
fare quanto, nei limiti delle disponibilità fì~
nanziarie, s:cienza e tecnica, sonrette da una
consolidata esperienza, impangono di attua-
re, nel quadro di una sistemazione e difesa
organica del suolo.

Prima di entrare nel merito del provvedi-
mento mi cansenta, signor Ministro, di espri~
mere sinceramente al Governo il mio com~
piacimento 'per avere, 'in un tempo. relativa~
mente breve, non soJtanto elaborata e 'Dre~
sentata al Parlamento il presente ,disegna di
legge ma, ciò che più conta, per aver repe~
rito i fondi (200 miliardi. aIJa fine dei conti
non sono pochi, anche se possiamo ritenerli
insufficienti) senza peraltro disattendere il
piano quinquennale di sviluppo che ha fina~
Htà economiche e sociali assolutamente ir~
rinun:dabili.

In questo modo, signor Ministro, il Go-
verno, nDn a chiacchiere, ma con fatti con-
creti, dimostra la sua dedsa volontà di av~
viare a soluzione, a ritmo piÙ accelerato che
nel passato, questo ormai secolare ma non
più oltre differibile problema della discipli~
na delle acque del nostro territorio nazio-
nale.

A questo punto, non disDiaccia agli an0re-
voli colleghi se, interpretanrlo i sentimenti
di gratitudine delle popolazioni IdeI mia Friu~
li, CDsì duramente calpite dalle inondaziani
che si ripetono, ara qua OIra là con carattere

di periodicità, ringrazio il Presidente del
ConsigliO' onorevale Moro, soprattutto per
essere venuto espressamente sul luogo del
disastro nell'immediatezza dello straripa~
mento del Tagliamento.

Latisana, ricordo Icome fosse oggi, men~
tre il cielo si manteneva cupo e pioviggi~
nava e le acque del TagliamentD non erano
del tutto rientrate nel lara alveo, Lati~
sana, senza distinziane d,i partiti, che si
erano cDstituiti in iCamitato di salute pub.
blica, nonastante fasse ancora sotto. l'innl-
bo della visione terrificante dell'inandazia-
ne, non meno grave di quella di Firenze che
il Cardinale Florit definì di « bibliche » plrO~

parzioni, Latisana, .ripeto, in silenzio. reli~
giosa ascaltò e poi plaudì calorosamente al~
l'indirizza dell' anarevole Mora che a quella
popolaziane, in un momento veramente tra~
gica, ridava speranza e vita: promesse e af-

fidamenti chiari ed espliciti che a tutti, senza
distinziane di ideologia politica, sona parsi
veramene sinceri; e di questa sincerità vi è
la prova negli interventi statali di vario ge~
nere da allora susseguitisi e una dimostra~
zione ancora più consistente è data dal prDV-
vedimento finanziario che stiamo per appro~
vare. Gli impegni dell' onorevole Maro hanno
avuto piena conferma, a quanto mi risulta,
nella ìrecente sua visita a Latisana, onarevole
Mancini! Mi dispiace di non essere stato pre~
sente alla sua venuta, ma ciò nan è certa~
mente dipeso da me, che sono il senatare
del luogo, ed era daveraso questo attO' di
amaggio, che mancò soltanto perchè nan ne
ebbi camunicazione; ne chiedo scusa al lVIi-
nistro e lo ringrazio di essersi così diretia~
mente ictu oculi accertata di quelli che sono
stati i danni ma, sDprattutto, di quelle che
sona le possibilità e le necessità degli inter~
venti pubblici.

Comunque le papolazioni di lassù, come
hanno apprezzato e apprezzano. ancora gli
interventi dello Stato, degli enti locah, di
associaziani e di singoli privati, come del
resto apprezzano gli aiuti pervenuti anche
da Paesi esteri, CDsì nutrono piena fiducia
che Governo e Parlamento traducano presto
in atti concreti gli affi.damenti dati. Saltanto
iCasì si pDtranno rasserenare quelle papala-
zioni.
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Ho presente ancora, per essermi trovato
in mezzo a loro durante la prima e anche
la seconda alluvione, qual era lo stato d'ani-
mo triste, sfiduciato, addirittura costernato
di quella buona gente che andava dicendo
di voler abbandonare al più presto la pro-
pria città, abbandonare tutto per trasferire
in luogo più sicuro la sede della sua dimora.

E non aveva torto se si pone mente che
la minaccia dello straripamento delle acque
del Tagliamento in piena è un fatto consi-
derato periodico, ricorrente. Ciò impedisce
lo svolgersi di una vita ordinata e serena.
Bisogna, !Come del resto per ogni altra dttà
sia del Nord che del Sud e del Centro, in
questi Icasi, costi quel che costi ~ e i sena-
tori Medici e Lombardi hanno accentuato
questo aspetto finanziario del problema ~

dare anche a Latisana, come del resto agli
altri centri, quel minimo di sicurezza che li
ponga al riparo da futuri possibili eventi
calamitosi.

Onorevoli colleghi, onorevole Ministro,
scusate se io fornisco qualche dato che si
riferisce al mio Friuli, ma può essere, per
quanto parziale, un elemento utile per va-
lutare globalmente l'entità dei danni arre:cati
dall'ultima alluvione. Non dimentichiamo
peraltro che Latisana, come ho già detto, ha
subìto in preoedenza altra dura prova.

Dai dati forniti dal bollettino ufficiale del-
la Camera di commeI1cio di Udine risulta che
il danno globale subìto dalle categorie eco~
nomiche della provincia ascende a 7 miliardi
e 300 milioni, senza contare le perdite di
vite umane, il Icui danno è evidentemente
inestimabile.

Da quest'Aula, onorevoli colleghi, onore~
vale Presidente, signor Ministro, consentite
!Cheio a queste vittime Irivolga il mio mesto,
accorato pensiero. Ma mi si iConsenta sopra't-
tutto di ricordare, in modo speciale, per-
chè generosa vittima del ,dovere, la nobile
figura di un mio 1C01legae carissimo amico:
il maggiore degli alpini geometra Riccardo
Romanin, sindaco di Forni Avoltri che, as~
sieme ad alcuni suoi 'Collaboratori, perdette
la vita travolto dalla furia de1le aoque men-
tre affannosamente in quei tristi giorni an-
dava di casolare in !Casolare per portare in
salvo ,e socoorrere i suoi amministrati.

E vengo ora ad accennare alle cause della
calamità veramente biblica. Nell'aocertamen~
to delle cause ~ ammonisce la stessa rela~
zione dei senatori Lqmbardi e Medici ai quali
riconosciamo tutti una indis!Cussa autorità
scientifica in materia ~ bisogna andar cauti.
Le Icause sono molteplici e sono di diversa
natura e grado, ovviamente. Pensa['e che un
fatto solo sia la causa determinante (potrà
essere scatenante) dell'evento calamitoso è
collocarsi ~ consentitemi il richiamo analo-
gico ~ nella posizione polemiìca di chi non
riconosoe che la roUa di Caporetto è la con~
seguenza di un concorso di fattori e di mol-
teplici cause, a noi avverse, che hanno de-
terminato il cedimento della prima linea di
combattimento. La seconda e la terza linea
di !Combattimento non erano state tempesti-
vamente apprestate a difesa, e quindi erano
inefficienti per non dire inesistenti; così
la nO'stra seconda armata 'fu costretta a ri-
tirarsi disordinatamente sotto la pressione
di preponderanti forze austro-tedesche. che
dilagavano per ogni dove in tutte le dire~
zioni. attraverso la pianura friulana e ve-
neta, per arrestarsi soltantO' al Piave.

Eppure, anche intorno aMa ritirata di Ca-
pO'retto, i verbali delle sedute segrete di al-
lora, tenute dal ParlamentO' e pubblkalte
soltanto in questi giorni a cura della Came~
ra dei deputati, potrebbero accreditare la
tesi che su un singolO' fatto o sulla persona
di un solo capo, sia esso Cadorna ovvero
CaDello od altri, si è posta la resDonsabiHtà
esclusiva o quanto meno prevalente del g1ra-
ve rovescio militare. Ma non è CO'SÌ.Tutti ,ri-
corderanno, e dò vale per tutte le zone di-
sastrate dall'alluvione, che si ebbe un'estate
piovO'sa, se si esclude il solo mese di settem~
bre pieno di luce e di sole che provviden-
zialmente, sia pure di stretta misura, salvò
la produzione vinicola dell'anna!ta, davvero
disgraziata. Ha fatto seguito un ottobre di
persistenti piogge che ha ostacolato non po-
co, specie al Cent'ro-Nord, la semina del gra-

no: ce ne accorgeremo nel prossimo raocol-
to. Quando anche l'andamento stagional,e
procedesse favorevolmente, la contrazione
quantitativa della prO'duzione granaria è
scontata, a lCausa della minore superficie in~
vestita a tale 1C0ltura.
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Le piogge cadute sino all'ottobr,e, se
pur non erano molto consistenti, tuttavia sa~
turarono i terreni che non si erano mai asciu~
gati nei mesi precedenti. Poi, nei giorni 3 e
4 novembre e seguenti, si verificò il feno-
meno imprevisto, o comunque non facil-
mente prevedibile: in 36 ore caddero piogge
abbondantissime, che il tenreno non potè
neppure in parte assorbire. Il livello delle
acque dei fiumi e di ogni !Corso d'acqua
crebbe quasi all'improvviso; basti dire che,
nella mia provincia, la quantità di pioggia
in millimet:ri caduta nell'anzidetto tempo di
36 ore fu a Barcis, in Valcellina, di milli~
metri 600 (la quota più alta registrata); a
Forni Avoltri, paese del sindaco che ho :testè
ricolidato, vittima del dovere, 450 millimetri;
a Tolmezzo 410 millimetri e va via via de~
Icreslcendo a Udine dove raggiunge la quota
di millimetri 180, a Codroipo, la minore, di
millimetri 170.

Quindi, anche da questi dati parziali, si
può desumere che l'elemento meteorologico
determinante rimane, pur sempre, l'eccezio-
nale rovescio d'acqua sul territorio e del
Friuli e del Veneto, della Toscana e delle
altJ:1e zone e iregioni d'Italia. Non dobbiamo
peraltro dimentkare un altro fenomeno !Con-
comitante al primo. Io me ne sono reso con-
to sul posto nell'immediatezza dell'allaga~
mento; ho potuto dispoPre di automezzi an-
fibi militari e di elicotteri e mi sono perso~
nalmente accertato di [ciò che stava acca~
dendo, della gravità del suacessivo dilagare
delle acque in parte uscite dai fiumi ed in
parte provenienti dal mare.

Non dobbiamo, infine, dimenticare un altro
fatto !Concorrente alla caduta dell'acqua, co-
sa insolita, e cioè un violentissimo vento di
libeccio che spingeva le acque del mare Vel[-
so la !costa e causava onde impetuose, im~
petuosissime che spazzavano il litorale, men~
tre si verificava un'alta marea di inusitate
proporzioni. Le mareggiate mentl'e, come tut~
ti sanno, si accanivano sul litorale Adriati-
co investendo e danneggiando gravemente le
difese di Venezia e i centri abitati di Ligna-
no, Grado, Marano Lagunare ed altiri, inva~
devano, sommergendole sO'tto un alto strato
di acqua salmastra, vaste zone di terreno
ubertoso (si veda la zona aquileiese) e impe-

divano il deflusso al mare delle acque dei
fiumi e degli altri corsi d'acqua.

Nella mia zona, il Friuli orientale ~ mi sia
consentito accennarvi da un punto di vista
non dirò soltanto campanilistico, ma quasi
personale ~ questa volta le precipitazioni
atmosferiche hanno raggiunto fortunatamen-
te punte meno elevate. Sì è determinato tut~
tavia a Cividale ~ e ciò è strano penchè
quel ponte resiste da secoli ~ il cedimento
del pilone centrale del ponte del Diavolo
(il collega Genco ha parlato del torrente
Satanasso del suo paese e io ricordo il ponte
del Diavolo, il quale è avvolto da una leg-
genda molto popolare). Però, devo dare pub-
blico atto che, mai come in questa occa-
sione, nonostante l'entità dell'opera, l'ANAS,
che ne ha la consegna, ha riparato i danni
con inusitata solerzia. Perciò desidero espri~
mere un particolare ringraziamento al diret~
tore compartimentale e al personale del~
l'ANAS che ha 'risolto questo problema cit~
tadino molto delicato, perchè il crollo del
ponte aveva tagliato in due la mia città.

Ma ciò che ha maggiormente colpito ~ e
gli effetti e i rimedi relativi a tale fenomeno
sono allo studio dell'ente regione ~ è che,
mentre dalle altre parti l'alveo dei fiumi s'al~
zava per il deposito di detriti e fango, so-
spinti a valle dai monti, nel Natisone, jn~
vece, si è verificato un abbassamento del
letto di oltre due metri, nel t/ratto che at-
traversa il oentro abitato. I,l noto geologo
Ardito Desio, direttore dell'Istituto di geo~
logia dell'Università di Milano, ed il profes~
sor Morgante, 'titolare di petrografia della
Università di Trieste, hanno concordemente
ammonito sul pericolo ,che l'incolumità di
un'intera borgata della città di Cividale cor~
re qualora le autorità (e qui non può certo
intervenire il comune perchè non dispone dei
mezzi nè, penso, la provincia) non provve~
dano iCon urgenza ai lavori di sistemazione
e di ,rafforzamento delle sponde.

Non assumiamoci, onorevole ministJro
Mancini, delle l'esponsabilità di eventi iChe,
se malauguratamente dovessero verificarsi,
ci porrebbero in uno stato di accusa dal
quale difficilmente potremmo uscire indenni.
Sull'andameno dei nostri corsi d'acqua, in
genere, sulla necessità ed urgenza di opere
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di difesa sia nell'ambito dei bacini imbri~
feri, sia nei tratti di pianura, la relazione è
stata molto preaisa e vorrei dire ha dato del~
le indicazioni che hanno addirittura il carat~
tere di un insieme di regole, di canoni da os~
servare e da rispettare in ogni caso. Mi in~
teressa tuttavia richiamare un recente stu~
dio dellcompianto senatore Gortani che ab~
biamo conosciuto come senatore ma soprat~
tutto come geologo di fama nazionale. Egli
ha Idenunciato la pericolosità del tutto ecce~
zionale dei nostri corsi d'acqua e non sol~
tanto dei fiumi. Signor Ministro, qui vODrei
richiamare in particolare la sua attenzione:
quando noi accenniamo ai fiumi del Friuli,
non si guardi soltanto al Tagliamento; si
guardi al Tagliamento essenzialmente, per-
chè ha i suoi problemi, ma si guardi anche
agli altri corsi d'acqua più modesti che, vio~
lenti ed impetuosi, scm,rendo quasi paralle-
lamente da Nord a Sud, intersecano J'in~
tera pianura friulana. Tutti, disgraziatamen-
te, hanno carattere prettamente torrentizio,
perchè il passaggio dalla fase di seoca e di
magra alla morbida e financo alla piena è
rapidissimo, è questione talvolta di pochi
minuti.

Gli onorevoli 'relatori hanno affermato che
non è detto che il regime pluvionistico sia
sensibilmente cambiato; dimostrarlo ~ ag-

giungono prudenzialmente ~ sembra impos-
sibile.

Io non sono un tecnico, non ho la possi~
bilità di valutare, ma ho motivo di credere
che essi abbiano perfettamente ragione. Ho
}etto, in questi giorni, un interessante studio
concernente il presente fenomeno delle allu~
viani, un lavoro di un noto docente di geo~
grafia e climatologia dell'Università dell'Au~
stralia oocidentale. Non ho il piacere di co-
noscerlo, ma ritengo sia friulano: è il pro~
fessor Giuseppe Gentili, il cui pensiero desi-
dero rip1rodu:nre sinteticamente a questo pun~
ita, riportando alcune frasi del suo testo.

Egli scrive: «Vari sintomi fanno ritenere
che il nostro dima stia cambiando e si av~
vii verso una fase atlantica » ~ nessuna al~

lusione politica o militare, che del ,resto sa~
rebbe in p1eno ,carattere con la nostra poli-
tica estera, contengono queste parole ~

«dopo di avere attraversato fino al secolo

Sicorso una fase boreale ». È una semplice
ipotesi. « Si dovrebbe pensare non solo per
piogge e piene uguali a quelle passate, ma
~ e questo è grave, aggiungo io ~ per quel~

le peggiori Iche avverranno nell' avvenire pros~
sima». È questo un ammonimento che non
può nè deve ,essere accolto a cuore leggero.

({ NelJ'insieme )}
~ così continua il profes~

sor Gentili ~ « pare che vi siano stati cam~
biamenti nella circolazione atmosferica, per
quanto non se ne sappiano ancora le cause.
In fase atlantica, Icome si verificò nel Me~
dio evo e come io ritengo si stia verificando
attualmente, predominano i venti oociden~
tali » ~ non sono parole mie queste, nè so~
no cognizioni mie, perchè io non ho fatto al-
tro che t!rascrivere, copiare quello che ho de-
sunto dal testo del prof,essor Gentile ~ « so-
no frequenti le libecciate, sviluppatissime le
depressioni atmosferiche occidentali che por~
tana abbondanti precipitazioni su tutta l'Ita-
lia. Gli inverni sono piovosi, non fredd1, per
quanto la nuvolosità persistente possa tenere
le temperature massime entro limiti assai
modesti sotto le minime che non sono mai
rigide; l'estate è piovosa. In fase boreale al

contrario predominano alte pressioni sulla
zona russo~siberiana: la bara è frequente, le
nevicate sono abbondantissime anche se non
molto freqeunti e l'estate è secca }}. Il disbo-
scamento comunque ~ concordo con il re~
latoI'e ~ rimane con i suoi effetti negativi e

gravi ma non è possibile addossare ~ e mi
richiamo di nuovo all'analogia che ho fatto
della rotta di Caporetto ~ soltanto al di~
sboscamento la colpa di una maggior,e fre~
quenza deJle estati piovose e delle libeccia~
te che portano le depressionI atmosferiche
ed i diluvi.

Attese queste conclusioni di carattere
scientifico che potranno essere discutibili,
(la materia è opinabile) ma che comunque,
provengono da un uomo di scienza e di cuJ~
tura, mi chiedo, di fronte a queste conclusio-
ni, se le somme per fronteggiar'e le spese per
il rimboschimento, così insistentemente re~
damato da tutti coloro che sono intervenuti
nel dibattito, non possano essere destinate
ad un impiego più urgente ed immediato
spede per deteDminate zone e tenendo con-
to della natura varia dei terreni. Vale a di~
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re, senza escludere il rimboscnimento dove
e quando si ritiene necessar,io, perchè iiI de~
naro del rimboschimento, una parte alme~
no, non potrebbe essere destinato ed impie~
gato alla costruzione di ripari, di arginatu~
re per la difesa dalle acque dei nostri corsi
d'acqua violenti e impetuosi? Ricordo che
qualche decina di anni fa ~ e qui mi appel~
lo in modo particolare al senatore Medici che
è maestro in questa matenia ~ gli indirizzi
in agricoltura attratti dai profitti ritraibili
dalla zootecnia in montagna, sia per la mon~
tagna, ma anche per la collina, erano rivolti
al disboscamento talvolta indiscriminato e
irrazionale; e ciò per destinare sempre mag~
giore superficie a prato stabile o anche a telr~
reno coltivabile. Tutti ricordano questi, in~
dirizzi e i nostri montanairi hanno accettato
sempre di buon grado il consiglio dei ,catte~
dratici, che mai abbastanza rimp1angiamo e
poi degli Ispettorati dell'agricoltura; e han~
no, questi nostlri montanari a abltanti della
collina, operato in piena c0'nformità, disbo~
scando ed estendendo la superficie coltivata
oppure riducendola a prato stabile. Ora si
torna indietro, si propone di fare 1'0pera~
zione inversa, diametralmente opposta. Rim~
boschire! Ma lo vedete il nostro montanalro,
se non interviene lo Stato, a coprire per in~
tero le spese e lavorare il suo terreno per
mettel'e a dimora piante d'alto fusto che
daranno il loro frutto, se tutto andrà bene,
da qui a venti~trent'anni, rinundando alla
fienaggione, allo strato erbo,so che a lui urge
per poter mantenere i suoi capi bovini? Non
credo rche questa sia un' operazione molto
facile da fair entrare nena comprensione di
questi abitanti della montagna e soprattutto
nella volontà di tmdurla in atto.

Non voglio continuare su questo argomen~
to perchè è di pertinenza più del Ministero
dell'agrkoltura che del Ministero dei lavori
pubblici, anche se me ne desse titolo la ma~
teria che è trattata nel provvedimento al no~
stro esame.

Concludo, onorevoli colleghi, onorevole
Presidente, onorevole Ministro, fermamente
convinto che la difesa del suolo è un'esigen~
za fondamentale della vita di un popolo,
prescindendo dalla quale la vita associata di~
venta assolutamente impossibile. È penciò

neoessario che lo Stato, cioè la collettività
nazionale, si renda conto e sopporti di buon
grado quanto si deve ragionevolmente spen~
dere per la disciplina delle acque e per la
difesa del nostro suolo. Non sempre le opere
lche andremo, a realizzare saranno chiamate
ad assolvere la loro funzione; ciò è prevedi~
bile! In tal caso potranno essere ritenute
superflue e potremmo parlave di spese a ca~
ira'ttere non produttivistico, ma non saranno
mai spese ingiustificate. La normale pruden~
za e la vigilanza per salvare vite umane e per
difenderle dalle insidie delle acque è una
responsabilità che non può trovare remare
e difficoltà di nessun genere. In queste cir~
costanze, in questa azione, vorrei dilre, di
massa con tirO le pubbliche calamità bisogna
prudentemente e sempre pensare al peggio.
Se bibl:iche sono state quelle alluvioni, altre
di proporzioni ancor più gravi possono "e~
rificarsi in avvenire. Dio ci preservi, ma non
possiamo SCairtare a priori queslte ipotesi,
imitando il gesto dello struzzo che davanti
al perkolo sprofonda il capo nella sabbia.

Signor Ministro, i conti sul piano econo~
mica possono non tornare, ma quando è pos~
sibile, nei limiti della tecnka e della finanza,
il Governo ha il doV'ere, come lo ha il Par~
lamento, di fal'e tutto ciò ,che è neoessario
perchè, come dice la Irelazione, il furore delle
nostre acque non solo venga domato, ma ad~
dirittura debellato. (Vivi applausi dal cen~
tra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E È iscrivto a par~
,lal'e il senato l'e Marino. Ne ha facoltà.

M O R I N Q . Signor ,Presidente, onor,e~
vale Ministro, onorevOlli colJeghi,in questa
Aula si sono susseguiti ormai venti oratori
per .cercare di portare un contributo di idee
nuove, di sugg,erimenti, sulla base delle do~
loroseesperienze vissute, di critica costrut~
tiva alla discussione sul disegno di rlegge
presentato al nostro esame per l'esecuzione
di opere di sistemazione e difesa dell suolo.
Essi, chi per un verso chi per un altro, han~
no .cercato. di mettere in evidenza, ormai più
evidenziaite che mai, le ragioni pelI' cui il
prohlema della protezione del suolo e della
regolazione delle acque sia divenuto ormai
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assOllutamente indi'lazionabile per un'imme~
diata, coordinata e regolamentata realizza~
zione.

Carenze di oI1dine tecnico, di ordine am-
ministrativo, insufficienza di fondi, fondi
spesi bene e molto spesso male, 'leggi che si
sono emanate e susseguite, nel volgere di
questi uLtimi quindici anni in modo rparti~
colare, dimostrano ,come :iJI problema sia
.sempre stato scottante, come lampante sia
sempre stata rassolluta gravità del medesi~
mo, come in fatto di investimenti tale pro~
Mema dovrebbe assolutamente Iprendere il
primo posto in sede di programmazione.

Il ministro Mancini, con la particolare sen-
sibiHtà che gli è pmpda e della quale trovia-
mo pronta manifestazione nel'la rpresentaz10-
ne del disegno di legge oggi ,in discussione,
,e la pmgiata e anaHtka relazione dei colle-
ghi sen~tore Medici e senatOl'e Lombardi

che hanno compiuto, anche in un oosì breve
tempo ,di preparazione, un'analisi così aip~
profondita delle cause de,ldissesto idirogeo~
logico ,e indicato i provvedimenti di imme-
diato intervento e di programmazione dei
medesimi neI tempo, ci hanno offerto moti~
va di profonda meditazione, dI ripensamen~
to, di ,conseguente anallisi, così da convincer-
mi di intervenire sull'argomento, non tanto
per ,esprimere idee o suggerimenti nUOVI,
ora che il problema è stato svisoerato in ,tut~
ta la, sua essenza ed è <stato compiuto su di
esso un completo esame anatomico, ma per
ribadire certi concetti a~~finchè l,l,denaro
pubblico, queSiti 200 benedetti miliardi stan-
ziati per gli anni 1967 ,e 1968 ~ 90 per i lavo~

ri pubblici e 110 per il Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste ~ siano spesi veramente
bene. Se è vero che il MiniMero dei lavori
pubblici interviene con grosse somme, sem-
pre insufficienti comunque ,per ,l'assolvimen~
to dei compiti di sua specifica competenza,
è ahrettanto vero che il Ministero deIl'agri-
coltura e delle £ol'este, pur intervenendo con
quanto è a sua di<sposizione, interviene, non
certo per colpa sua, ,esso pure in maniera
insufficiente lper cui, alI verificarsi di eventi
alluvionali, non solo viene spesso dis,trutto
quanto da esso fatto nella zona a:lta a mon-
te, ma polverizza spesso anche le opere di
manufatti del Ministero dei lavori pubbli-

ci e, per esso, del Genio civile che trov~m-
si a valle.

Mai come in questi ultimi anni si è la-
mentato l'indiscriminato disboscamento del~
Ie nostre zone montane, vuoi per l'abbando-
no delle medesime data la forte depressione
economica che ha imposto la forzata emi-
grazione di peroentuaili altissime dei nostri
montanari, vuoi per la trasformazione di
molta parte del suolo da agricolo a indu-
stria'le, vuoi soprattutto Iper la mancanza di
opere idraulico-forestali e di manutenzione
delle stesse, delle sorgenti montane e nelle
valli, dei torrenti affluenti nel fiume princi-
pale.

La presente legge pertanto, !tenuto conto
deI,l'esaurimento dei fondi disposti con la
Jegge n. 638 del 1954 e n. Il del gennaio
1962, vuole assicurar,e la funzionalità dei
provvedimenti in ordine alla difesa organica
del suolo.

Ormai è a tutti noto ,il danno recato dal
disboscamento. Basterebbe prendere ad
esempio, nel settore alpino, ,la mia provin-
cia, la provincia di Brescia e in particolare
la VaI Camonica per risalire, nel tempo, al-
l'indiscriminato disboscamento del periodo
bdlico 1915~18, del periodo più recente 1940-
1945, ,e del periodo immediatamente succes-
sivo, quando lIe mi,e montagne ,sono ,state
oons~derate pozzo di ,San Patrizia per Il'a'b~
.bondanza di legname fomÌ'to alla pianura
lombarda; pozzo purtroppo oggiessiccato, e
per la 'Cui essiocazione si sono lamentati
gli immani danni alluviona'li dal 1950 in

avanti,danni riJlevantissimi, non solo per la

distruzione di beni pubblici e privati, ma
anche per le numerose vittime umane.

Bisogna rimboschire, almeno nella nostra
zona; abbi.amo visto, '1e1:to e sentito oome
,le alluvioni e ,la eccezionaHtà dell'evcento

idrometeorico siano complementari ai fini
della corrivazione e del trasporto dei ma-
teriali solidi.

Con 'la crescita del volume deUe acque
cresce proporzionalmente il traslporto del
ma:teriale solido a valle, aumentando così
il fenomeno erosivo, con tutte le derivanti
rovinose conseguenze di straripamenti, di
rotture di argini e così vila dicen'do.
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È quindi necessario, urgente e indilazio-
nabHe procedere a completare il piano di
bonifica con un organico programma di rim-
boschimento che miTi a'ppunto a coprire di
bosco la montagna offesa nel.la sua natura-
le vegetazione, procedendo di pari passo
ad una regolare Iprogrammata sistemazione
idraulica di tali bacini, in modo che possa
essere garantita rIa stabilità del suolo sul
quale si andrà ad operare. Quindi, rimbo-
schimento e assestamento del1'aIto bacino
Idei corsi d'acqua. Si tratta di operare con
costanza, anche se la soluzione del proble-
ma comporterà tempo e notevole dispendio
di denaro. Ma è indispensabile, se si vorrà
veramente ridare alla montagna il suo volto
naturale protettivo e difensivo.

Purtroppo ,spesso i fondi non vengono im~
piegati con quei Icriteri di organica e priori-
taria di,stdbuzione quali la natura richiede.
Si progettano sistemazioni di alvei, imbri~
gliamenti deUe acque di torrenti affluenti
del ,fiume principale, così come ho potuto
notare dalle mi'e parti e come ~ ne sono
certo ~ avviene anche nelle altri parti del-

l'arco alpino, senza tenere conto del dove-
roso primario compito di sistemazione e di
aggiustamento dell'alto bacino, dell'alto cor~
so d'acqua, e quindi dell'organica si'stema-
zione idraulico-forestale.

Questo, purtroppo, avviene per moJte ra-
gioni, qua:li anzitutto l'insufficienza di mezzi
finanziari dato l'alto costo dei materiali e
della mano d'opera, !'insufficienza di mezzi
tecnici veri e propri e il disagio e le diffi-
coltà di dover operaI'e ad altitudini sui 1.800-
2.000-2.200 metri sul hvello del mare, con
difficoltà poi quasi insuperabili per la ma-
nutenzione dei manufatti eseguiti, che fan-
no preferire lavori di sistemazione a più bas-
,sa quota, pur essi indispensabili, ma sicura-

mente facile bersaglio indifeso al verificarsi
di eventi alluvionali.

Non ultima ~ diciamoJo con franchezza ~

il'influenza di autorità, di parlamentari e
così via dicendo, che (essendo purtroppo
pochi e insufficienti i mezzi finanziari messi
a disposizione) premono e insistono perrchè
i lavori, dato che investono tutta iJ'asrta del
torrente affluente del fiume principale, sia~
no eseguiti in zone di più fadle accesso,

spesso anche frazionati, Iper una ,più facìle
rec1amistica personale sulle popolazioni
montane ivi interessate.

La ,legge n. 184 del marzo 1952, relativa
al piano orientativo, era 'rLvoIta alla razio-
nale utilizzazione delle acque, aLla lotta con-
tro r erosione del suolo e aJlla àifesa del suo-
lo contro le inondazioni. Il contenuto del
piano orienta,tivo è ormai a tutti noto, ed
è stato messo in evidenza come, nonostante
la previsione di spesa per un trentennio di
lire 1.500 miliardi, con 'la previsione di ope-
re da eseguirsi nel primo decennio per un
ammontare di lire 848 miJliardi circa, ,siano
state eseguite, come dimostrano i dati del
bilancio 1966, 0l'Pere solo per 600 mUiardi.

Non vogliamo interveniI'e nel merito. In~
teressanti sono invece le relazioni annuali
e le considerazioni finali nelle quali si ri~
pete la raccomandazione. E lo hanno pure
evidenziato gli onorevoli coUeghi relatorì. e
penso sia bene qui ripeterlo: «Sarebbe ne-
cessario aumentare ,sostanzialmente ifinan-
ziamenti, anche perchè in effetti molte zone
soggette a gravi e pericO/lose alluvioni ne-
cessitanodi int'erventi solleciti e a crurat-
ter,e radicale ». E ancora si osserva la par-
ticolare natura dei lavori idraulici che non
consentono soste e r3'llentamenti nell'esecu-
zione delle opeI'e,finendo con [la fDase: «J,e
quali debbono essere eseguite e ultimate in
maniera rapida e coordinata ».

Pubblico amministratore, sindaco di un
comune di zona montana, presidente di una
provincia di una vallata prettamente alpina,
dove ormai da 15 anni si rilpetono periodi-
camente gravissimi fatti alluv,ionali con do~
,lorose perdite di vite umane, ho ritenuto
utHe qui riprendere con IVai, onor,evO/li coI-
leghi, a ragionaI'e su questi argomenti, se
così posso esprimermi, per riassumene le
sensazioni da me prov3'te durante la lettura
del disegno di legge, della relazione Medici~
Lombardi che, per quanto riguarda i.J set-
tore prettamente montano, sembra siia stata
studiata e scritta ,sUllla base di esperienze
tratte e vissute nella mia valle. Non voglio
qui dare la sensazione, ,signor Pl1esidente,
onorevol,e Ministro, di voleJ' trattare IUn
problema che può sembrare campanilistko,
di voler evidenziare i danni al1uvionah del.
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la mia :pravincia, la provincia di Brescia, e
in particalare deLla mia vaHata alpina, la
VaI Camonka, di cui però sono itl parlalIllen~
tare unica (e mi sia qui permessa fra pa~
rentesi ricordare veramente con tanta rim~
pianta il callega senatare Roselli) perchè
farse ciò, nel quadra generale dei disastri ,
subiti dal nastro. Paese, patrebbe stanare.
Intenda sala indicare ad esempio. una tipi~
ca zona che, per la sua .struttura e canfar~
mazianre idrageologica-farestale, assume ca~
ratteristiche talli da poter eSiSere presa a ma~
della per tutte le vallate deH'arco alpino, e
perchè, per spendere bene il denaro di tut~
ti, si tengano in evi,denza partkalari situa~
zi1ani ed esperienze vissute.

La p:wvincia di Brescia, che si estende per
una superficie di chilometri quadrati 4.749,
ne occupa 2.643 salo in montagna, e per i~
resta si estende in coHina e III pianura. La
zona montana della VaI Camonka insi,ste ,sul
territaria bresciana per chilametri quadra~
ti 1.272. Il bacino. mantana del fiume Oglia
occupa esattamente 1.786 chilometri qua~
drati e il bacino mantano del fiume MeNa
una superficie di chilametri quadmti 15. Pra~
ticamente si nata come all'incil'ca il territa~
ria mantana superi il 50 per oento deLl'in~
t'era territaria della pravincia e la steslsa ca~
sa, più o meno, si può di,:re senz'altro per le
aJltre provincie e vallate alpine.

Lasitluazione idrogealogica è veramente
preaccupante ed il settare delle apere idrau~
Hche veramente safferente, mentre, s'e si
precisa che sui corsi d',acqua della prarvin~
cia gravi,tana numerosi centri urbani, dob~
biama senz'altl1a riconascere l'impo.rtanza
primaria e indNazianabile che si dev,e at~
Itribuire alla si,stemazrane e regolamentazia~
ne dei corsi d'acqua e dei bacini montani.

Pur ricanascendo tutta l'interessaJmento
portata dal Genio civile di Brescia, che ha
svolto una intensa e pregevole attività di
studia e di progettazione, il problema rima~
ne insoluto ancora per circa ]'80 per cento..

Penso che altrettanto si possa ,dire dellle
altre vallate a,]pine. Il motiva è ormai quel~ .:
la da tutti lamentato: la m}.D!canza di fi~
nanziamenti aideguati. Discarso ancora più
allarmante si può senz'alttra Eave in ordine
ai bacini mantani di competenza del ,Minie

stera dell'agricaltura e delle foreste, per i
quali le samme stanziate si possono. valu~
tare in circa il 10 per cento. sOrIa delle ne~
cesshà di intervento.

Già altre volte in quest'Aula e con inter~
rogaziani varie e periodiche, ho avuto modo
di '0videnziare i,1 gravissimo dissesto di al~
cuni bacini, tale da farsargere pericolo per
gli agglomerati urbani ad essi sottostanti:
basterebbe citare la VaI Mo.rena, mo.ntagna
mar,enica in perenne erosione in'combente
sull'abitato del comune di Manni sulla sta~
tale n. 42 del Tanale e sull'abitato a valle
del comune ,di Edola per vendersi Co.nDOdel
pericolo in cui vivano le popolazioni e del~
la legittima ansia e preoccupaziane delle
stesse quando .la natura imperversa.

Si tratta di una piocolis'sima valle nel qua.
dm geofisico del1a VaI Camonica. Furono
preventivati nelr1925 dal Corpo. forestale cir~
oa 2s~26 milloni di allara di spese varie per
,la sistemazione e, salvo qUa'lche manufatto
attuato ad opera IdeI detto Corpo foresta le
e del Genio civille, l'assestamento idrogeo.
logko e farestale camporta aggi Ipreventivi
di 'spe<;e, salo per quella piccola va'lle affe~
Dente al fiume Ogli'O, di altre 600~700 milio~
ni Se Dai teniamo oonto di, tutte ~e vallate
e 'dei r~lativi torrenti e affluenti der1le val.
late le del fiume principale, ci si può rende~
re conto dell'immane apera che rimane Ida
,compiere per rla tanto aus.picarta difesa 'Or~
gan:ka del suo.lo.

Non parrliamo !poi, oTIo.:revole Mancini, ,del~
lIe strade s'empre in dissesta sulle quali.
chi viaggia, viaggia a propd.o rischia e peri~
'Colo. Nel pian'O quinquennale per la provin~
da di B:rescia, limitandomi alle spese previ~
ste per la campetenza del Ministero. dei ~a~
v'Ori pubblici e del Ministero ,dell'agricoltura
e faJ1este per o.pere 'di terza categoria, no.i
troviamo. degli importi che si aggirano Isui
4 miliardi e 700 milioni so.lo per i,l fiume
Oglio sopralacuale; per la parte sublacuale
un miliardo drca. Per il fiume Mella (e la
popalaziane di Castelmelr1a è stata così gra~
vemente calpita propria nell'ultima alluviane
del novembre scorso) si ,parla di 3 miliardi
e 700 miliani circa. Per 11 fiume Chiese, 4
miliardi e 800 milioni. E, in base a quanto
prevista dal rdecJ1eto-1legge n. 976 del 18 no~
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vembre 1966, convertito in ilegg,e n. 1142, 'si
riscontrano ancora stanziamenti per 2 mi~
liardi e 200 milioni circa a totale carico
del Ministero dei lavori pubblici, e, per il
settore bacini montani, a carico del M1llii~
stero agrkoHura e foreste circa 900 miHoni.
n totale degli stanziamemi ohe dovrebbero
essere effettuati assomma quindi a ciI1ca 15
miliardi e mezzo per la competenza dei La~
vari pubblici e a 4 miliardi e mezzo drca
!per la competenza dell'Agricoltura e foreste.

Sono lavori, questi, che dovranno essere
affrontati ed esegui,ti affinchè non si verifi~
chino altri danni aMuvionali neUa nostra
provincia, non solo, ma peI1chè le spese di
riparazione, nel quadro generale delle opere,
di bonifica idrogeologica e forestale, non
debbano ancora aumentare e quindi rendere
sempre piùdif:ficile il compito e di rCIPeri~
mento 'dei fondi e di bonifica generale. So~
no cifre iperboliche ,che f,anno seriamente
meditare e che negli anni venturi, nel pia~
no programmato e nei successivi, dovranno
essere reperite perchè la montagna ed i fiu~
mi bresciani siano finaLmente e, diciamolo,
una benedetta volta assestati, onde vengano
a cessare le giuste ed assiUanti preoocupa~
zioni delle popolazioni e affinchè nel quadro
generale la vita ed il progresso del nostro
Paese non siano più turbati da così tragici
lutti quali quelli che abbiamo Iamentato an~
che nel novembre 'scorso.

Sono certo che, se analizzassimo tutte le
vallate alpÌine del nostro Paese ~ del resto

ne ha fatto cenno abbastanza dettagliato e
preciso il collega Pelizzo ~ i bacini montani

ad esse afferenti, le urgenti necessità di as~
sestamento idrogeologico Iper i fiumi, tro~
veremmo identico panorama ,di bisogno su
tutto rarco alpino. L'allco alpino è tuUo
dissestato! La costituzione di una Commis~ ,

sione prevista dall'artrcolo 6 iCun lo scopo di
studiare ed esaminare problemi economici
ed amministraHvi, tecnici e legislativi, per
una aggiOJ1llata progratmmazione di si<stema~
zione idraulica e di difesa del suolo, trova
consenziente la maggioranza dei colleghi in~
tervenuti. Attenzione però a non ri:peter,e
errori quali quelli che si sono spe1sso veri~
ficati nel nostro sistema, e precisamente a
non appesantire la già appesantita macchina
dello Stato. Il compagno senatore Zannier

ha messo bene in evidenza i compiti molte~
plici e tla scal1si,tà di personale tecnico dei
nostri Geni civÌili. Non si vonebbe che tut~
to in definitiva ~ indagini, studi, progetti
e così via ~ rka!desse ancora sugli organi
periferici e quindi nuovamente sul bene~
medto corpo del Genio civile, ridotto ormai,
mi si perdoni il termine, ad una cariatiide
portante tutta la complessa pi'ramide non
solo del proprio Minilstero, ma anche degli
a,ltTi Ministeri interessati.

I colleghi che hanno parlato di formazio~
ne ,di nuovi teonki preparati jn seno al Cor~
po forestale dello Stato, di specialisti in
idraulica forestale, mi trovano perfettamen~
te d'aocordo, data l'esperienza che ho acqui~
sita seguendo l'attività di unasouola fore~
stale, unica nel suo genere, ma ben conosciu~
fa dal Ministero dell'agricoltura e foreste
(e mi spiace che qui non sia presente un suo
rappresentante), val'e a ,dire la scuola fo~
restale Meneghini di Edolo, in provincia di
Brescia, smta per benemerenza dei dttadi~
ni bresciani che, spontaneamente e generosa~
mente, hanno ritenuto di riparare le offese
reoate al bosco. Questa scuola ha fini isti~
tuzionali veramente pregevoli, quali quello
appunto del rimboschimento e deUa siste~
mazione montana in genere.

Per concludere, io sono gra-io al Governo.
e in modo 'partkolare alI ministro Mancini,
per il senso di responsabiHtà con oui affron~
ta i 'problemi e li risolve, !Certo che questa
legge ponte ~ con i,l piano qui,ruquennale

generale per la difesa e la sistemazione del
suolo, così. armonicamente articolata ~ da~

rà Isicuramente i risultati auspicati, che in~
vestono tutta la collettività nazionale, e ri~
donerà non solo speranza, ma piena fiducia
in una completa sicurezza socialle.

Signor PI'esi dente , signor Minist,ro, ono~
Tevoli colleghi, tanto i1 presente mio inter~
vento, quanto quello del compagno senatore
Zannier, implicitamente approvano il dise~
gno ,di llegge n. 2015. A nome del Gruppo
senatorialle del Partito socialista italiano e
del Partito soda!i>sta democratico italiano
unifiiCati ho l'onore di ,preannunciare Ja no~
S'tra dichiarazione di voto favorevole.

Io penso che riprendeI1e in tale dichia~
razione l'argomento ormai tanto discusso
da tutti i settori della nostra Assemhlea, e
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nella discussione su questo disegno di legge
e in quella su quanti lo hanno ijJr,eceduto,
analiticamente puntualizzando tutti i pro"
blemi di fondo nel dettagho, problemi del
resto già ev~denziati anche nd presente in~
tervento, sarebbe certo una ripetizione di
cattivo gusto e di malcostume parlamentare.

A noi socialisti preme mettere in evidenza
la decisa volontà del Governo di oentro~si~
nis tra di impostare e realizzare i problemi
come quello che qui abbiamo trattato; desi~
deriamo rilevaTe come il presente disegno
di legge si inserisca perfettamente nel qua~

dI'o della programmazione, per la quale noi
socialisti ci siamo battuti, di una program~
mazione democratica ed efficiente che vuole
rinnovare la vita del Paese, e nel modo
di pensare e nel modo di operare, una pro.
gmmmazione concepita come base di una
riforrma dello Stato, per dò che riguarda
la struttura e l'attività economi.ca del mede~
simo, che vuole come obiettivo finale del
programma di Siviluppo un 3IimonÌico Ipro~
cesso di svi.luppo e di tranqu111ità di tutta
la rsocietà nazionaile.

È ormai compito storico di noi socialisti,
in un certo senso, essere gli an tidpatori del~
la sodetà nuova attravenso la ela:borazione
di indirizzi politici generali e di programmi
che possono veramente incidere sulle cose
e sugJi schieramenti. Ed è con questisenti~
menti, iCon il prleciso impegno e la coscien~
te ,responsabilità dei grandi compiti che ci
attendono e che dovranno essere assolti, che
i socialisti unificati voteranno a favol1e del
dis'egno di legge. (Applausi dalla sinistra e
dal centro. Congratullazioni).

P R E <5I D E N T E . È iscritto a par.
ilare il senatore Aimoni, il quale, nel corso
del suo intervento, 'svolgerà anche l' ol1dine
del giorno da lui presentato insieme ai
slenatori Gaiani, Zana:rdi e Romagnoli Ca~
rettoni Tullia. Si dia lettura dell'ordine del
giorno.

G E N C O , Segretario:

«Il Senato,

considerato 10 stato in cui si tirovano i
lavori della sistemazione Adige~Garda-.Mincio

(Laghi di Mantova)~Fissero~Tartaro~Canal
Bianco~Po di Levante per effetto dell'estre~
ma lentezza con cui procedono;

rilevato che tale ritardo dà luogo:

1) alla continua inutilizzazione di ope~
re fondamentali realizzate e pertanto alla
improduttivirtà di investimenti fatti che am~
montano a diversi miliardi;

2) a maggiori spese rispetto a quelle
preventivate dai progetti di massima inizi.ali;

3) alla impossibilità di evitare i pericoli
derivanti dalle alluvioni e gli ,ingenti danni
cui sono ancora soggette va~le zone ad al~
tissimo reddito;

4) all'impedimento di aprire una impor~
tante via d'acqua del sistema idroviario pa~
dano che certamente produrrEbbe note\ oli
vantaggi aH'economia del Paese,

invita il Governo a predisporre il fi~
nanziamento al ,fine di attuare con caratt~re
di urgenza:

a) la costruzione del Canale Fissero~Tar~
taro, la Conca di S. Leone e il collegaroearto
col fiume Mincio;

b) la sistemazione dei Laghi di Mantova
per il risanamento igienico~sanitario della
città;

le) tutti i lavori necessari per garantire
il completamento del succitato complesso
di opere idrauliche e di navigazione ».

P RES I D E N T E . Il senatore Aimorni
ha £acoltà di par,latre.

A I M O N I . Signor IPresidente, signor
Mini1stro, onoIievoli senatori, non parlrerò
molto a lungo, anzi oocl1\Però podhi minuti e
nel .oorso del mio intervento ilrlustrerò anche
l'ordine del giorno che abbiamo presentato.

Tratterò di un problema cui si fa riferi.
mento nella relazione del di'segno di legge
che stiamo diSlcutendo, un problema più vol~
te portato in discussione nelle Aul,e dei due
rami del Parlamento. Esistono, come dimo-
stra la stessa relazione che accompagna il
disegno di legge in discussione, leggi per la
approvazione e per il finanziamento dell'ope"
l'a denominata « sistemaZJione del complesso
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Adige~Garda~Tartaro~Canal Bianco~Po di Le~
vante ».

Questa è lUna opera di primada impor~
tanza le cui funzioni sono polivallentri: dife~
sa idraulica, bonifica e navigazione. Sono
interessate al cOffipletamento di tale siste~
mazione, che attende da molti, troppi anni,
le provinÒe di T:r,ento, Verona, Padova, Man~
tova, Rovigo, Brescia e tutti i comuni rivie"
raschi del lago di Garda. Come vede, onore~
vale Ministro ~ ed ella lo sa molto bene ~,
tale complesso invest,e una vastissima zona
deJl'Italia settentrionale a reddito elevatis~
sima proveniente dai divellsi complessi inJdu~
striali iviinsediati, da runa fiorente agricol~
tura, da uno sviluppatissimo turismo attrat~
to dalla bellezza paesaggistica in particolare
del lago di Garda e dal patrimonio artrs.tico,
stoJ1icoe culturale di alcune Icittà come Ve~
.l'ona, Padova, MantO'via.

Ecco quali sono, signor Mini1stro, le prin~
oipruli componenti del reddito Idi questa zo~
na, Icomponenti che impongonO' di comple~
tare con carattere di assoluta urgenza la
grande opera di cui stiamo p adaJJld o al fi~
ne di evitare pericoJi, danni ingentiss,imi e
rendere pertantO' produttivi gli inv:estimen~
Iti finora fatti. Si sono sp'esi par,ecchi mi1iar~
di per la costruzione di importanti opere
che 'sono ora inutilizzate o quasi e lo saran~
no fino a quando tutta la s.istemazione del~
l'Adige~Garda~Tartaro~Canal Bianca~Pa di Le~
vante nan sarà campletata. Non diciamo
quindi che si è fatta nient.e o paco; sastlenia~
lilla ohe si è impiegato tmppo tempo e che
per i lavari ancora da eseguire si procede
.con estrema lentezza. È peroiò assO'lutamen~
te necessario, oserei dire indispensabile,
pravvedere con la legge in ,esame al finanzia~
mento e cantemporaneamente sollecita.re la
progettaziane e l'appravaziane, da parte de~
gli argani campetenti, dei pragetti dei lavari
e delle olpere necessarie per .l'ultimaziane
della sistemazione del grande complessa
di difesa idralUlica e di bonifica. AbbiamO'
aff.ermato che i lavori procedano .troppa
lentamente. leDi il senatore Zenti disse che
i lavori eseguiti nel corso idel quinquennio
1962~66 hanno impegnata finamziamenti di
13 :milia:t1di e 37 ,milioni.

Mi ,permetta, signor P]1esi1dente, di dare
lettura di un documenta che ritenga con-

tribuisca achiaripe la contraddizione esi~
stente tra le due aff,ermazioni. Si tratta di
una interrogazione con 'richiesta di risposta
scritta rivalta nell'autunno del 1963 all'3.lI~
lara Ministro dei lavari pubblici, onorevole
Pieraccini. Gli interroganti, il senatore Za~
nardi e chi vi parla, chiedevano al Ministro
dei lavari pubblici di cO'noscere le misure che
intendeva adottare per aooelerare l'iniz1Ìo e
i tempi tecnid di esecuzione dei lavori per
la s,istemazione dell'qpera idraulica ,e idro~
viaDia 'relativa 311 comp1lesso Adige~Garida~
Mincio~Tartaro~Canal Bianca~Pa di Levante,
in attuazione della 'legge n. 638 .che autoTiz~
za il MinisterO' dei lavori pubblioi ad assu~
mere impegni fino alla samma di 17 mi~
Iliardi di lire per il completamento del~
l'opera. E indi'CavanO' ailcune delle più im~
partanti apere: Isistemazione dei lagihi di
Mantava; castruzione del canale Solfero
Goldone in destra Mincio; completamento
del cana'le Hssero- TaTtaJ1O~Canal Bianco nel~
le provincie di Mantova, Verona e Rovigo;
adattamento della conca di San Leone pres~
so Governolo; inoltre si chi.edeva l'orienta~
mento ideI MinistrO' e degli organi di sua
oompet1enza in ordine all'adozione del I]Jro~
getta per la bonifica dei ITaghi di Mantova.

La risposta, che porta la data del 4 feb~
braio 1964, ci informava che: « i fandi asse~
gnati al MagistratO' alle acque di Venezia in
attuaziO'ne della legge 9 agasta 1954, n. 638,
sono stati in massima parte utilizzati per la~
vari riguardanti la sistemazione del comples~
sa Adige~Garda~Mincio~Tartara~Canal Bianca~

PO' di Levante.Poichè taliassegnazioni non
risultanO' suffidenti per ill completamento
dell'opera, detta magistrato ha pragramma~
to un complessa di lavori reI.ativi allla pre-
detta linea da finanziare can l'assegnazia~
ne della legge 25 gennaJia 1962, n. 11, iper
un importo che si aggi'ra sugili Il miliardi;
opere da eseguirsi per le provincie di Man-
tova, Ravigo, Verona ,e Trento, escluse le
apere riguardanti il canale Fissero~Tartaro,
per le qual,i è stata prevista un finanziamen-
to particolare, come in seguita 'p:recirsato. In
medto ai prablemi specifici s~gnalati dagli
anorevoli interroganti, si forniscanO' le se-
guenti natdzi,e: per quanto r1lguaI'da aa si~
stemazione dei laghi di Mantova è pfielvisto
lo sbanamento deLla diga Masetti per man~
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tenere l'aumento di livdlo del lago di mezzo
e del lago inferiore e la costruzione di una
conca e di uno scadcatore sempre aMa diga
Masetti per permettere ila continuità /della
navigazione e il ,draga;ggio dei laghi con si~
stemazione deUe sponde. Tali opere com~
portano ,in linea di massima un onere di li~
re 4 mÌliardi e 500 milioni. Attua~mente è in
fase di studio ,la progettazione, per un im~
porto pl'esunto idi lire 1 mÌiliardo e 200 ,mi~
Honi, riguardante le opeI1e di costruzione
della conca e dello scaricatore della diga
Masetti. A talle ultima spesa si potrà far
£l'onte Icon i fondi della citata Jegge nume~
ro 11. Per il cOlmpletamento del FisSiero~Tar~
taro~Canal Bianco nelle provincie di Man~
tova, Verona e Rovigo sono attualmente in
corso di esecuzione vari lotti lungo tutta
l'asta del canale. In provincia di Mantova
sono programmate per il solo canale Fis~
sera-Tartaro opere per un importo di li~

'tie 6 miHardi 176 milioni 655 mila lire oon
i fondi deUa legge n. 11. Tali opere sono
in fase di studio. In rprovinda di Verona e
Rovigo sono state programmate, anche con
i fondi della legge n. 11, opere lungo l'asta
del Tartaro~Canal Bianco per un importo
complessivo di cÌl'ca lire 4 miliardi 600 mi~
lioni; parte deUe ope~e pmgrammate sono
in stato di avanzata esecuzione e le rimanen-
ti verranno quanto prima appaltate. In pro~
vinda di Mantova 'Sono in corso di esecu-
zione opere per 'Circa 6 mHiardi riguardanti
11 canale scarÌiCator,e del Mindo; in provin~
cia di Tr,ento sono in atto lavori per ohfJ:'e
500 mÌlioni alla galleria Adige~Garda.

Per quanto riguarda l'adaHamento della
conca di Governolo quale opera di rego1azio-
ne del Po, data l'attuale situazione delle vec~
chie opere di ,regolazione e scarico delle
acque del Mincio a Governolo, è allo studio
la ,costruzione di uno S'calricator~ in sede
propria. Non è possib~l'e però prevedere
quando l'opera potrà esser,e programmata
per la esecuzione ».

Questa la risposta che ci è stata data tre
anni fa. Ebbene, dal4 febbraio 1964 ad oggi
soltanto una parte dei lavori che erano in
corso di esecuzione a monte e a valle di Man~
'tova sono stati ultimati. Non si è realizzata
la parte fondamentale e !Cioèquella che deve
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lcallegare il diversivo Mindo cal Canal Bian~
co. La nostra interrogaziane mirava praprio
a sallecitare la realizzaziane di tali lavori, al
fine di evitare i pericoli derivanti dall'alluvio-
ne ma anche, nello stesso tempo, per aprire
una via d'acqua che lriteniamo impartante nel
sistema idroviario della Valle Padana.

Quanto alle opere di collegamento, del pri~
ma tronco del canale Fissero-Tartaro che dal-
la botte~sifone di Valdaro, presso Formigo~
sa, finisce alla conca di San Leone nei pressi
di Gavernolo, sulla foce del Mincio, solo il
primo latta ha avuto inizio. Tutti gli altri
lavari elencati nella nostJra interrogazione,
per quanto ci è consentito ,canascere ufficial~
mente, sano in fase di progettazione e senza
finanziamentO' alcuno. Ad esempio, pelI' il se~
condo tronco del canale Fissero~ Tartaro che
dalla canca di San Leone arriva a Trevenzuo-
lo, località sul confine di Mantova~Verona
dove sarà costruita la conca, non esistono
pragetti definitivi ma soltanto progetti di
massima che preventivano una spesa di ICÌr~
ca 3 miliardi e mezzo.

Per quanta lriguarda l' apera della canca di
San Leane da castruirsi per il collegamento
del canale Fissero.Tartaro cal fiume Mincio,
esiste un pragetta definitivo che attende però
l'appravaziane degli argani superiori lcompe~
tenti e preventiva una spesa di tre miliaIìdi.

Anche per la costruzione della diga Maset~
ti laddove il lagO' inferiore cessa di essere
tale e ritorna fiume, la Icui spesa è preven~
tivata in tJre miliardi e mezzo, il progetto
attende l'approvaziane. Di frante a questo
stato di Icase, onarevole MinistrO', la nastra
affermaziane nan è in contrasto con quella
del senatol'e Zenti. RiconosciamO' che a mon~
te di Mantova, lungo l'asta del fiume Mincio,
i lavori sana quasi !Campletamente finanziati
e in via di ultimazione, ma sottoliniamo che
a valle di Mantova rimangono da eseguire i
lavori e le opere più impartanti di tutto il
camplesso della sistemazione idraulica e pre,.
dsamente il,cangiungimento, dicevo prima,
del diversivo Minda ICOIPo e il Canal Bianco
attraverso la Icostruzione del canale Fissero~
Tartaro e delle conche di San Leone e di
Treverzuolo.

È assolutamente indispensabile e UiI'gente
provvedere alla costruzione del canale Fis~
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sero~Tartaro e delle due canche di Icui ho
detta prima per il collegamento tra il Canal
Bianco e il fiume Mincia, al fine di cample~
tare l' apera della difesa idraulica della za~
na di cui ha parlato all'inizia del mio inter-
ventO' e per aprilre la importante via d'ac~
qua nel sistema idraviaria padana, via d'aic~
qua però che nan può più essere per natanti
da 600 tannellate, in quanta superata dalle
esigenze dei tempi maderni, ma davrà essere
per natanti da 1300 tonnellate, il che signi~
fica rifare purtroppO' tutti i panti sul Canal
Bianco.

Nel cancludere questa mia breve interven~
to, mi sia permesso sattalineare in mO'do par-
ticolare un problema Iche preoccupa malto i
cittadini di Mantava e dei comuni limitrafi.
Mi riferisca alla sistemaziane dei laghi che
drcondana da tm lati la città di Mantava. Si
tratta di una opera di >carattere idraulico ma
soprattuttO' di risanamento igienilca e sanita~
ria, >canservando i laghi.

Oggi, le Icondizioni igieniche di Mantova sa~
no tra le più disaI1dinate e irrazianali. I la~
ghi che 'CircondanO' la città da 't:l1elati sona
,ridatti a paludi mal,eodaranti, ricaperte da
vegetaziane palustre, can le acque stagnan~
ti inquinate da scarichi industriali e dai ri-
fiuti dell'abitato. Nan è decarasa ~ mi per-
metta, onalrevale MinistrO', l' espressiane ~

nè per i mantavani nè per i cittadini italiani
lasciare attornO' ad una città datata di tanta
patrimania artistica, storica e cultUlrale, vi-
sitata per dò da malti turisti, paludi mefi~
tiche che assillanO' e castituisicana un vera
perilcalo per le nostre papalaziani.

A praposita della sistemazione dei laghi, ci
diceva sempre l' anoJ:1evale Pieraccini, allara
Ministro dei lavori pubblici, Irispandenda al-
la nastra interragaziane: « Il pragetta per la
banifica dei laghi di Mantava, approvata dal
camitata tecnica amministrativa di Venezia,
è stata trasmessa dal MagistratO' alle acque
di Venezia al MinisterO' dell'agricaltura e del-
le foreste per i pravvedimenti di Icampetenza
per quanta può interessal1e le opere di bani-
filca. Dapa che detta Ministero avrà adattata
tali pravvedimenti, il pragetta sarà riesami-
nata per l'adeguamenta delle quate che si
passanO' dare ai laghi, in relaziane alle più
recenti esigenze della navigazione interna per
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natanti di 1300 tannellate }}. Tutto è rimasta
ferma.

AbbiamO' presentata un disegna di legge
peI1chè i tecnici ci avevanO' suggerita la passi-
bilità di sistemare i laghi stra1cianda l'opera
dal camplessa idraulico Adige~Ga]1da~Tartaro~
Canal Bianca~Pa di Levante, finanziandO' la
esecuziane dei lavari ricarrenda al bilancia
del MinisterO' dei lavOlri pubblici. Si tratta di
risalvere il problema can una legge speciale;
i telcnici sastengana che lCiò è passibile.

Nai insistiamO' e crediamO' che a questa
si debba arrivare.

SignaI' Presidente, anorevole MinistJro,
questa è la situaziane. SappiamO' la dispo~
nibilità finanziaria della legge di cui stia-

mO' parlandO'; Icanasdama le esigenze delle
altre lacalità; ci rendiamO' canta delle tante
necessità, ma vi diciamO' anche che da malta,
da trappa tempo queste opere aspettanO'

I una saluziane, e d permettiamO' di insistere
nell'invitare il Gaverna a dare almenO' que-
sta valta prava di sensibilità e di buana va-
lantà palitka per dall'e silcurezza e tranquil-
lità a tante labariase papalaziani. (Applausi
dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritta a parla~
re il senatore Angelilli, il quale, nel carsa
del sua interventO', svolgerà anche l' ardine
del giarna da lui presentata. Si dia lettura
dell'ardine del giornO'.

S I M O N U C C I , Segretaria:

« Il SenatO',

cansiderata l'eccezianale impartanza che
ha la difesa cantra le alluviani della città
di Rama e delle zone adiacenti; e quindi la
urgenza della sistemaziane di tutta il carsa
del Tevere e dei suai affluenti;

invita il Gaverna a pravvedere:

a) alla regalaziane dei carsi d'acqua ed
alla protezione del suala;

b) alla castruziane, in particalare, d!
serbatai di scalmatura dell'anda di piena;

c) alla utilizzaziane degli esistenti seT~
batai idraelettrici, dandO' priarità alla scolo
matura dell'onda di piena ».
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P RES I D E N T E. Il senatore Ange.
lilli ha facoltà di parlare.

A N G E L I L L I . -Onorevole Presidente
onorevole Ministro, onorevali colleghi, co~
l'ordine del giarna 'Che ho presentato ho vo-
luta ri'Chiamare l'attenzione del SenatO' e del
Governo sulla necessità di l1ealizzare can ur-
genza alcune apere per regolare il corsa del
Tevere e dei suai affluenti.

I ripetuti allagamenti anche nella perife-
ria di Roma dimostrano la necessità e l'ur-
genza di intervenire adeguatamente. Sono
cel1ta che il Ministro tel1rà presente, nel qua-
dro del provvedimento che stiamo discuten-
do, pur nella limitatezza dei fondi, queste ne.
cessità. Mi auguro che il Parlamento in se- ,

guita vorrà approvare più ampi programmi
per la difesa del sualo, e destinarvi maggiori
fandi, data l'importanza delle apere da effet-
tuare nel piana forestale e idraulko.

Un particolare apprezzamento desidera ri-
volgere ai relatari, senatore Lombwrdi e se-
natare Medici, per la loro concreta, realistka
esposiziane che ha pasto veramente in luce
l'urgenza di provvedimenti per la difesa del
suolo. Nell'ol1dine del giorno che ho sottopo-
sta all'esame del Senato e del Governo ne
sottolineo alcuni aspetti per quanto concer-
ne il Teve:re, augurandomi che la mia salleci-
tazione travi l'adesione del Senato e del Go-
verno.

P RES I D E N T E. È is'Critta a parla-
re il senatore Di PriSlCO,il quale, nel carso
del suo intervento, svalgerà anche l' ardine
del giorno da lui presentato, insieme al sena-
tore Albwrello. Si dia lettura dell' ordine del
giarno.

P I R A S TU, Segretario:

« Il Senato,

a cO'nalusiane della discussiane sul di.
segna di legge n. 2015,

invita il Governo a considerare indila-
zionabile, per urgenti necessità economko-
sociali, l'intervento definitivo per il comple-
tamento dell'opera di bonifica, di difesa
idraulica e di navigazione interna del com-

prensorio Mincio-,Fissero- Tartaro~Canal Bian-
co-Po di Levante ».

P RES I D E N T E. Il senatare Di Pri-
sco ha facoltà di parlare.

D I P R T S C O. Signor P:residente, il
problema 'Che io ho postO' è già stato trattato
ampiamente da altri colleghi nel carso della
discussione generale e testè dal callega Aimo-
ni. Abbiamo voluto presentare questo ordine
del giorno perchè, avendo sempre posto la
questione del comprensorio dell'Adige-Tarta-
ro-Canal Bianco, potessimo sentire il parere
del Ministro sulla situaziane al giarno d' ag-
gi, al termine della nastra ,discussione. At-
tenderemo quindi le dichiwraziani dell' onare-
vole Ministro.

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
siane generale.

RkO'rdo che sono stati presentati i seguen-
ti ardini del giorno, che ,debbano conside-
rarsi svalti in sede di discussiane generale:

'( Il Senato,

constatato che trascorsi 4 mesi dalla
mareggiata che ha al'lagato l'intera Isola
della Donzel1a, procurando enormi dwnni
all'ecanomia e ,la fuga di 9 mila persane
tuttora alloggiate in case private e in cen-
tri di sfollamento, non è stata presa ancora
nessuna decisione circa 'l',esecuzione di ope-
l'e per la difesa del ,territorio;

impegna il Governo a decidere urgen-
temente l'attuazione di opere per:

1) la chiusura a mar,e della Sacca di
Scardovari;

2) il ripristino ed il rafforzamento
dell'argine perimetrale del'la Sacca di Sear-
dovari, indispensabile sia per la immediata
difesa della zona fino -a quando non sarà
cost,ruito 10 sbarramento a mare, sia in se-
guito come seconda linea difensiva;

3) il prosciugamento e la bonifica
delie valli da pesca ,retrostanti la sacca;

ed inoltre a predisporre, con la parte-
cipazione degli enti locali interessati, lo
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studio e l'esecuzione, nel quadro più am~
pio del piano organico di sistemazione del
bacino del Po, di opere che garantiscano la
sicurezza da'l mare e dai fiumi di tutto il
territorio del Delta Padano dall'Adige al Po
di Volano ».

GAIANI, TERRACINI, GIANQUIN-

TO, ADAMOLI, ROFFI;

« Il Senato,

rilevata la neoessità economica e socia-
le di coordinal1e, in un piano organico, ido~
nee iniziative per r,isolvere in tutto il terri~
torio nazionale, globalment.e e radicalmente,
i vari problemi riguardanti la realizzazione
di opere per La sistemazione e la difesa del
suolo;

oonsiderate indispensabilI la certezza e
la 'Continuità dei relativi ,finanziamenti;

invita il Governo a presentare un dise"
gno di legge inteso ad applicare, almeno
per un periodo trentennale e per le indicate
finalità, un'addizionale sul gettito tributario
della Nazione ».

CARELLI

Rinvio il seguito della discussione ad altra
seduta.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. ComuniJco !Chei
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

P I R A S TU, Segretario:

CAPONI, SIMONUCCI. ~ Ai Ministri

dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato, delle partecipazioni statali e del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Premesso che

le smobilitazioni industriali e i licenziamenti
collettivi in Umbria registrano un ulteriore
aggravamento:

a) con la recente cessazione delle atti-
vità produttive della società «Grifo» di
Assisi e della «Tedas» di Todi, che com~
plessivamente occupavano oltre 250 unità
lavorative;

b) con la crisi della S.A. Valigeria ita~
liana di Perugia, i cui 200 dipendenti in
questi giorni, dopo travagliate vicende azien~
dali, sono stati costretti ad occupare lo sta-
bilimento in segno di protesta contro la mi-
naccia di licenziamento collettivo;

c) con la crisi dell'Officina Carbonari
di Todi, i cui 180 operai dal dicembre 1966
non ricevono i salari, e, nonostante le no-
tevoli commesse, è destinata a cessare ogni
attività, ove non intervenga l'IMI con un
credito di esercizio e non subentri una nuo-
va gestione;

d) con l'ultimazione dei lavori di co~
struzione della centrale termoelettrica di
Bastardo e la decisione presa dall'Enel di
sospendere il montaggio delle complesse
macchine destinate all'escavazione della li~
gnite, per bruciare al suo posto olio pe-
sante d'importazione, facendo sfumare la
promessa di impiego fatta per alcune cen-
tinaia di lavoratori della zona,

gli interroganti chiedono di conoscere
con quali concrete misure i Ministri riten-
gono di intervenire, al fine di arrestare il
processo di decadimento economico ed oc-
cupazionale in Umbria e avviare, nel con~
tempo, un'organica politica di interventi
programmati atti a realizzare la ripresa eco-
nomica della Regione, attraverso anche gli
investimenti pubblici, resi maggiormente
possibili con gli indennizzi Enel alla So~
cietà «Terni ».
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In particolare, gli interroganti chiedono
di conoscere con quali immediati provvedi~
menti si intende intervenire:

per risolvere positivamente le crisi del~
la SA Valigeria italiana e delle Officine Car~
bonari, al fine di evitare che altre centinaia
di lavoratori siano licenziati e si trovino
senza altra possibilità di occupazione;

per richiamare i dirigenti dell'Enel a
riconsiderare attentamente la decisione di
rinunciare all'utilizzo delle ligniti per ali~
mentare la centrale termoelettrica di Ba-
stardo, includendo nel calcolo della conve~
nienza il costo sociale delle centinaia di la~
voratori che resterebbero disoccupati e il
vantaggio di aiutare con l'occupazione ope~
raia la ripresa economica di una vasta zona
dell'Umbria fortemente depressa. (1733)

DI PRISCO, MASCIALE. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per

sapere se non ritenga opportuna intervenire
a mezzo dell'Ufficio del lavoro di Roma per-
chè venga revocata dalla Direzione aziendale
della Romana~Gas l'anticostituzianale dispo~
sizione di trattenere una intera giornata di
salario, ai lavoratori che si astengono dal la-
voro in misura parziale nella giornata.

Se nan ritenga di ravvisare in questa ini-
ziativa padronale un palese attacco alla li~
bertà dei lavoratori. (1734)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MAMMUCARI, BUFALINI. ~ Ai Ministri
dei lavari pubblici e deUa pubblica istru~
zione. ~ Per conoscere in quale modo in-
t,ende intervenire, affinchè sta risolta l'as-
surda si1tuazione, che si trascina dal 1953 a
Palestrina (Roma), concernente la costru~
zione dell'edificio scolastico, da adibirsi a
Scuola media unica;

gli interroganti fanno pr~sente che per
La costruzione di detto edi,ficio sono state
stanziate le somme, considerate sufificienti
nel 1953~54, ma che la costruzione illon ha
potuto essere eftfettuata percl1è l'area, su
cui dovrebbe erigersi, si è dimostrata non

adatta, nonastante le correzioni del praget~
to originario e il ridimensionamento dell'edi-
ficio stesso.

Gli interroganti faIl!Ilo presente, inoltre,
che la sola costruzione delle fondamenta
può assorbire oltre il 50 per cento della
somma stanziata e, con il passaIie degli an~
ni, anche percentuali maggiori.

È opiniane diffusa che deve essere deci sa
la scelta di un'area diversa, più agibile. (5972)

MAMMUCARI, GIGLIOTTI. ~ Al Mini-
stro deN'industria, del commercio e delltor-
tigianato. ~ Per canascere in quaLe modo
intenda intervenire, anohe di cancerto can
gLi altri Ministri campetenti, af,finchè sia
evitata la iattura della chiusura delle fab~
briche: The Autoscale, Vis, Timers, aperan~
ti a Rama.

Le tre £abbriche, per decisione delle di~
reziani centrali rispettive: Autascale, St. Ga~
bain, Edisan, dovrebbel'O esst:re smabillta~
te, perchè dovrebbe essere cancentrata la
praduzione in fabbriche aperanti in altre
provincie.

Gli interraganti fanno, pJ:1esenteche la even~
tuale chiusura delle fabbriche citate aggra-
veJ:1ebbe la già preoaria situaziane delle in~
dustrie nella Capitale ed impoverirebbe i.l
patrimania di manodapera specializzata e
di tecnici, già fortemente ridotta a Roma.
(5973)

INDELLI. ~ Al Ministro, per gli interventi
straardinari nel Mezzagiarno e nelle zone
depresse del Centro-Nord ed al Ministro
delle partecipazioni statalt. ~ Per canosce-
re se siano, allo studio iniziative da parte
del Ministero delle partecipaziani statali e
dell'IRI, tese ad avviare a a favarire !'in-
dustrializzazione del vasto camprensario
della Piana del Sele in provincia di Salerno,
che, pur presentando, tutte le condizioni fa-
vorevali ad un radicale processa di trasfor~
mazione dell'economia, è assolutamente p:ri~
vo di indusDrie. (5974)

INDELLI. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depress'e del Centro~Nord ed ai Mi~
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nistri della pubblica istruzione e del tu~
risma e dello spettacolo. ~ Per conasce~
re quali provvedimenti urgenti e indifferi~
bili intendana adattare in favare di Pae~
sturn, idanei a delimitare la zana di rispet~

t'O, a preservare e ad accrescere, can appar~
tune 'Opere, il patrimania archealagica di
inestimabile vai 'Ore starica e di rilevante in~
teresse turistica. (5975)

MAIER. ~ Ai Ministri della pubbhca
istruzione e dell'interno. ~ Per canascere
quanta fandamenta abbia la natizia appar~
sa ,sul Ballettina ddl'agenzia AlGA del 6
marzo 1967 secanda la quale risulterebbero
espartate clandestinamente all'estera ape~
re d'arte denunciate carne distrutte a segui~

t'O dell'alluviane che calpì Firenze il 4 na-
vembre 1966.

L'interragante chiede inaltre di canasce~
re quali dispasiziani siana state date per
appurare i fatti qualara la natizia abbia
qualche attendibilità. (5976)

PREZIOSI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per canascere se rispande a verità
la natizia che alla Direziane generale urba~
nistica del sua Ministero sarebbe stata inal~
trata una richiesta della Camera di cam~
mercia ed industria di Avellina per attene~
re la cancessiane di una «deraga» per la
castruziane di un grattaciela in detta città
lunga il viale Cassitti alla Villa Camunale,
sul suala del camplessa ex Manziane di
praprietà del predetta Ente camerale, grat~
taciela che davrebbe sargere, carne funga
di cementa armata, nel carsa principale del~
la città, castituenda un vera assuI1da 'ediH~
zia nell'unica zana verde esistente all'inter-
na del capaluaga irpina.

Per canascere altresì se una simile can~
cessiane da parte della predetta Direziane
generale del Ministera dei lavari pubblici ~

che castituirebbe deroga alle generali nar~
me del piana di ricastruziane che in assen-
za del piana regalata re disciplina i criteri
di castruziane lunga il c'Orso V:i:1JtoriaEma~
nuele di Avellina ~ nan sarebbe in cantra~
sta stridente can quelle che sana le drasti~
che dispasiziani date sempre dal Ministra

ai Pravveditarati regianali deUe 'Opere pub-
bliche ed agli uffici pedferici del Genio ci-
vile, 'Onde nan cansentire, nei centri starici
delle città, aerte speculaziani pubbliche a
private che nulla hanna da fare can l'inte-
resse 'Obiettiva e legittima che deve perse-
guire 'Ogni pubblica amministraziane a qual~
siasi livella. (5977)

Annunzio di trasformazione di interrogazio-
ni con richiesta di risposta scritta in in-
terrogazioni orali

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'elenca di interragaziani Ican richiesta di lri-
spasta scritta trasfarmate in interrogaziani
'Orali.

P I R A S TU, Segretario:

n. 5968 del senatare Lepare nell'interra~
gaziane n. 1735.

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 14 ottobre 1967

P RES I D E N T E. Il Senato t'Ornerà
a riunirsi martedì 14 marza in due sedute
pubbliche, la prima alle 'Ore 10 e la seconda
alle 'Ore 17, can il seguente 'Ordine del giarna:

I. Seguita della discussiane del disegna di
legge:

Autarizzaziane di spesa per l'esecuziane
di 'Opere di sistemaziane e difesa del sua~
la (2015-Urgenza).

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. Canversiane in legge del decreta~leg-
ge 21 febbraia 1967, n. 22, cancernente
nuave dispasiziani in materia di ritenuta
d'accanta a di impasta sugli utili distri~
buiti dalle sacietà (2084).

2. Disciplina temparanea e definitiva del
trattamenta ecanamica del persanale degli
istituti che gestiscana farme abbligatarie
di previdenza ed assistenza (2067~Ur.
genza) .
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NENCIONI ed altri. ~ Interpretazione
autentica della norma contenuta nell'arti-
colo 385 del testo unico delle disposizio-
ni concernenti lo statuto degli impiegati
civili dello Stato, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 10 gen-
naio 1957, n. 3 (2068-Urgenza).

3. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali di
Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Saler-
no e S. Maria Capua Vetere fra quelli cui
sono addetti magistrati di Corte di cassa-
zione in funzioni di ,Presidente e di Pro-
curatore della Repubblica (891).

4. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio-
nale (202).

5. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

HI. Seguito della discussione della proposta
di modilficazioni agli articoli 63 e 83 del
Regolamento del Senato della Repubblica
(Doc. 80).

IV. Discussione del d~segno di legge:

TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del giu-
ramento lfiscale di verità (1564) (Iscritto
all'ordine del giorno ai sensi dell'artico-
lo 32, secondo comma, del Regolamento).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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AlMONl, SALATI. ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Per conoscere le ragioni
per le quali non è stato dato inizio ai lavo-
ri per la costruzione del ponte stabile sul
fiume Po, in sostituzione di quello in chiatte,
collegante Dosolo a Guastalla nelle provin-
ce di Mantova e Reggio Emilia; per cono-
scere inoltre quali provvedimenti intenda
prendere al fine di disporre !'immediato ini-
zio di tali lavori, che, oltre a rendere mo-
derni e regolari i collegamenti tra le due
provincie e ad agevolare la navigazione sul
Po, contribuiranno ad alleviare la disoccupa-
zione aumentata nelle zone suddette a segui-
to di numerosi licenziamenti effettuati dalle
piccole e medie imprese locali. (2679)

RISPOSTA. ~ Il ritardo nell'inizio dei la-
vori per la costruzione del ponte stabile sul
Po tra Dosolo e Guastalla è dipeso dalla
accertata necessità, nel corso dei lavori già
avviati, di poter eseguire maggiori e variati
lavori rispetto a quelli previsti nell'origina-
rio progetto principale.

L'Ufficio del Genio civile di Reggia Emi-
lia ha all'uopo redatto apposita perizia sup-
pletiva e di variante dell'importo di lire
1.675.175.912, comportante maggiori lavori
per lire 213.969.195.

Previo parere favorevole del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici con decreto mi-
nisteriale 24 novembre 1966, n. 2149, già re-
gistrato alla Corte dei conti il 29 dicembre
1966, è stato approvato e reso esecutivo l'at-
to aggiuntivo 26 settembre 1966 con il quale
!'impresa SALC di Padova si obbliga ad
eseguire i maggiori lavori previsti dalla det-
ta perizia suppletiva e di variante ai medesi-
mi patti e condizioni dell'originario con-
tratto principale stipulato nell'ottobre 1965.

II Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

ALBARELLO. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per sapere se abbiano fon-
damento le voci sparsesi negli USA e a Fi-
renze intorno all'iniziativa di una mostra di
opere d'arte italiane da inviarsi negli USA
stessi al fine di raccogliere fondi per sanare
i recenti danni al patrimonio artistico.

Tale notizia preoccupa grandemente per
i rischi a cui verrebbero sottoposti i nostri
capolavori, rischi più volte denunciati da au-
torevoli studiosi dichiaratisi decisamente
oontrapi a talri in:Lziative. (5601)

RISPOSTA. ~ Nessuna iniziativa risulta
presa dagli ambienti artistici ufficiali circa
l'allestimento di una mostra di opere ita-
liane da inviarsi negli Stati Uniti, al fine di
raccogliere fondi da destinare al restauro
del patrimonio artistico danneggiato dalle
recenti alluvioni.

Il Ministro della pubblica istruzwne

Gm

ALBARELLO. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per sapere se non re-
puti veramente strano che un Ministro in
carica ed un Direttore generale, recatisi a
Parigi per illustrare davanti all'UNESCO le
gravi condizioni in cui versa il patrimonio
artistico fiorentino dopo la recente alluvio~
ne, abbiano sentito la necessità di portare
con loro alcune formelle della porta del
Ghiberti fornendo così non tanto la testi.
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monianza dei danni subìti quanto la prova
della leggerezza degli organi dirigenti italia-
ni che reputano conveniente sottoporre ai
rischi di un viaggio opere d'arte fortunosa-
mente salvate dalle calamità naturali. (5602)

RISPOSTA. ~ Le due formelle del Ghiber-
ti, salvate dall'alluvione del 4- novembre
1966, sono state esposte a Parigi al solo sco-
po di simboleggiare, di fronte all'UNESCO
e al mondo intero, la gravità dei danni subì-
ti dal nostro patrimonio artistico e la neces-
sità di farvi fronte con mezzi eccezionali.

Si è, pertanto, ritenuto opportuno inviare
a Parigi le due formelle per il 2 dicembre
scorso, in occasione dell'apertura della cam-
pagna internazionale indetta dall'UNESCO
in favore del nostro patrimonio artistico co-
sì gravemente danneggiato.

Peraltro, le formelle, coperte da assicura-
zione per trecentocinquantamila dollari, so-
no state trasportate con mezzi idonei e sotto
scorta di sicurezza sia all'andata sia al ri-
torno.

È da aggiungere che sulla proposta di in-
vio si erano precedentemente pronunciati
favorevolmente il Consiglio superiore delle
antichità e belle arti, il Soprintendente ai
monumenti e quello alle gallerie di Firenze,
sentite anche le autorità civili fiorentine.

Il Ministro della pubblica istruzione

GUI

AUDISIIO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se intende intervenire
adeguatamente al fine di permettere all'Am-
ministrazione comunale di Balzala (Ales-
sandria) di completare le opere di costru-
zione deJl'acquedotto e della fognatura, po-
tendo disporre del contributo statale pre-
visto dalla ,legge 3 agosto 1949, n. 589.

Su una spesa inizia,lmente preventivata di
lire 120 milioni, il Ministero ha, fino ad ora,
ammesso a contributo soltanto lire 59 mi-
lioni 660.000, ciò che ha permesso di esegui-
re la metà circa delle opere progettate.

Mancando il contributo sul restante im-
porto di lire 60.340.000, l'!Amministrazione
comunale si vede costretta a sospendere i

lavori, con tutti i danni che l'evento com-
porta, soprattutto per i cittadini balzolesi
che, credendo di poter finalmente disporre
di opere civili ed igieniche quali quelle da
tanti anni attese, vedono invece ritardato
il momento in cui avrebbero potuto godere
di quanto civiltà comanda per uscire da uno
stadio di esistenza non più compatibile nel-
l'era dei voli spaziali. (5246)

RISPOSTA. ~ La domanda del comune di
Balzola (Alessandria), intesa ad ottenere il
contributo statale ai sensi della legge 3 ago-
sto 1949, n. 589 sulla spesa di lire 60.340.000
per il completamento della costruzione del-
l'acquedotto e delle fognature, è inclusa nel-
la gradua tori a compilata, ai sensi dell'arti-
colo 1 della legge 15 febbraio 1953, n. 184,
dall'Ufficio del Genio civile di Alessandria.

L'istanza sarà tenuta presente nei limiti
delle future disponibilità di bilancio.

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

BANFI. ~ Ai Ministri delle partecipazioni
statali e delle finanze. ~ Per conoscere:

1) quaLi siano ad oggi i canoni di ab-
bonamento alle Radio audizioni, alla Tele-
visione ed ai cumulativi, e come suddivisi
tra canoni ed imposte;

2) quali siano i canoni di cui sopra per
coloro che siano abbonati da oltre due anni;

3) se non ritengano di dare urgente-
mente comunicazione a mezzo stampa a
tutti i cittadini italiani peI'chè ciasouno sap-
pia con esattezza quanto deve pagare e non
nasca il dubbio che la RAI-TV approfitti
dell'ignoranza dei cittadini per illeciti lucri.
(Già interr. or. n. 1596) (5880)

RISPOSTA. ~ I canoni di abbonamento
alle radiodiffusioni (radio e televisione) so-
no riscossi dallo Stato e la relativa ammi-
nistrazione è affidata ai competenti organi
del Ministero delle finanze.

L'utente privato abbonato alle radioaudi-
zioni versa annualmente la somma di lire
3.400.
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L'utente privato abbonato alla televisione
corrisponde, invece, annualmente la somma
di lire 12.000, comprensiva dell'abbonamen-
to alle radio audizioni.

Tali importi sono comprensivi della tas-
sa di concessione governativa di lire 950 per
l'abbonamento alla radio e di lire 2.000 per
l'abbonamento alla televisione.

La normativa vigente in materia di tasse
di concessione governativa sugli abbona-
menti alla radio ed alla televisione è con-
tenuta nella legge 10 dicembre 1954, n. 1150
e successive modificazioni (decreto del Pre-
sidente della Repubblica 1° marzo 1961,
n. 121).

Da ciò consegue che il canone e la tassa
di concessione governativa sono dovuti dai
privati utenti all'Amministrazione finanzia-
ria dello Stato, che attribuisce alla RAI sol-
tanto la quota di sua spettanza del canone.

Circa la richiesta dell'onorevole interro-
gante di veder diffuse a mezzo della stam-
pa le notizie surriferite, sì informa che nel-
le prime due settimane di gennaio tutti i
maggiori quotidiani nazionali si sono am-
piamente occupati dell'argomento.

Inoltre, a cura della Direzione centrale
dei conti correnti del Ministero delle po-
ste e telecomunicazioni, sono stati recente-
mente stampati e diffusi in tutti gli Uffici po-
stali d'Italia cartelli che ricordano al pub-
blico le disposizioni e le cifre sopra richia-
mate.

Il Ministro delle partecipazioni statali

Bo

BARTOLOMEI, BERNARiDINETTI, MO-
RANDI, ANGELILLI, MILITERNI, CAREL-
LI, MONETI, BElJLISAiRiIO, CELASCO,
BETTON!. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere se non ritenga di do-
ver di!sporre in favore delle Cooperative
edilizie tra mutilati ed invalidi di guerra,
aderenti aH'Ente edilizio fra mutilati ed in-
validi, un congruo numero di contributi
secondo quanto disposto dalle leggi in vigo-
re cOonparticolare riferimento aMe leggJ. nu-
mero 1460 del 4 novembDe 1963 e n. 1179
del 6 novembre 1965.

Nel constatare che solo otto richieste so-
no state sinora 'soddisfatte con la legge nu-
mem 1460 e una con la legge n. 1179 a fa-
vore delle suddeHe cooperative, gli inter-
roganti sottolineano come un sostanziale
intervento nel senso indkato 1nfluwebbe
in modo positivo, sia pure indirettamente
e parzialmente, sulle condizioni di disagio,
anche reoent,emente denunOlate, nelle qua-
di versa una categoria di cittadini che ha
benemenitato dalla Nazione.

Gli interroganti concludono ritenendo
ohe ogni decisione fav;orevole del Ministro
del lavori pubbbci, in tal s'enso, potrebbe
ralPidamente concretarsi, dato l'assenso del-
la Cassa depositi e prestiti ad iniziative ap-
poggiate dall'Ente edilizio fra mutilati, co-
m'è confermato dagli or,ientamenti del Mi-
nistro del tesoro espDessi anche nella l'i.
sposta all'interrogazione n. 3545 del 20 set-
tembre 1966. (5331)

RISPOSTA. ~ I fondi stanziati con le leggi
4 novembre 1963, n. 1460, e 1° novembre
1965, n. 1179, per finanziamenti a favore del-
la edilizia economica e popolare sono stati
completamente ripartiti.

Manca pertanto ogni possibilità di inter-
vento per la concessione di contributi a fa-
vore di cooperative edilizie.

Si assicura che saranno tenute in parti-
colare evidenza le esigenze prospettate dagli
onorevoli senatori interroganti allorchè sa-
ranno emanate nuove disposizioni a favore
dell'edilizia economica e popolare.

Il Ministro dei lavort pubblici

MANCINI

BASILE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

se ritiene che, con l'emanazione del de-
creto del Presidente della Repubblica 5 apri-
le 1966, n. 576, si sia esattamente adempiu-
to all'impegno assunto dal rappresentante
del Governo avanti la 6a Commissione del
Senato durante la discussione e l'approva-

I zione del disegno di legge n. 1026 (ora legge
n. 580 del 1965) in ordine alla valutazione
del servizio militare prestato dagli inse-
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gnanti elementari, o non piuttosto tale im~
pegno sia stato sostanzialmente eluso attra~

'verso la ingiustificata e ingiusta limitazio-
ne nel detto decreto contenuta, ancora più
ingiusto, nella sua applicazione al passato,
secondo la quale per la valutazione del ser-
vizio militare è richiesto che il maestro ab~
bia presentato, per l'anno scolastico corri~
spandente al periodo di inizio del servizio
militare, domanda di incarico o supplenza
e sia stato incluso rn graduatoria,

se pertanto non ritiene doveroso ed ur~
gente promuovere altro provvedimento le~
gislativo che elimini la lamentata ingiusti~
zia, e, nelle more, .emanare urgentissime
disposizioni in tale senso, sia in integra-
zione dell' ordinanza incarichi e supplenze
per l'anno 1966~67, e sia in tema di valuta~
zione dei titoli nei concorsi magistrali già
banditi o di prossimo bando, in essi com~
preso il concorso speciale riservato ai co-
siddetti maestri anziani. (5351)

RISPOSTA. ~ La valutazione del ~servizio

militare ai fini delle graduatorie per il con~
ferimento dei posti d'insegnante elementare
ha, come logico presupposto, la condizione
secondo cui l'adempimento del servizio stes~
so sia stato di ostacolo all'aspirazione di
ottenere un incarico d'insegnamento.

Tale aspirazione non poteva a suo tempo
produrre alcun effetto giuridico se non me~
diante la presentazione della domanda da
parte dell'interessato e la conseguente in~
elusione nelle graduatorie provinciali per
gli incarichi d'insegnamento.

Non si ritiene, pertanto, di poter adottare
ulteriori provvedimenti volti a modificare
la vigente normativa.

Il Ministro della pubblica istruzione
GUI

CASSESE. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere quali provvedimenti intende prendere
perchè l'Enel al più presto elimini il gravis~
sima inconveniente, che da alcuni mesi si ve-
rifica nel comune di Eboli ed in altri comu~
ni circostanti, delle quotidiane, numerose in-

terruzioni dell'erogazione dell'energia elettri-
ca. (Già interI'. or. n. 1610) (5901)

RISPOSTA. ~ In merito all'interrogazione
sopra trascritta, sentito l'Enel si fa presente
che le interruzioni lamentate sono state per
la maggior parte provocate dalle avverse
condizioni atmosferiche che hanno interes~
sato il territorio del comune di Eboli e che,
come è noto, hanno assunto particolare ec~
cezionalità negli ultimi mesi dello scorso
anno.

Comunque, per rendere più efficiente il
servizio di distribuzione di energia elettrica
nella zona è in atto da tempo un ampio
programma di sistemazione e potenziamen~
to della rete a media e bassa tensione che
purtroppo ha subìto un ritardo di circa un
anno per le notevoli difficoltà insorte per
l'ottenimento, in via bonaria, delle servitù
di elettrodotto.

La situazione attuale dei lavori è la se-
guen te:

sarà completata presumibilmente entro
il mese di aprile prossimo venturo la costru~
zione di un tronco di linea a 20 kV, desti-
nato alla alimentazione del comprensorio
del comune di Eboli direttamente dalla ca~
bina 60/20 kV di Battipaglia;

saranno realizzate due nuove cabine di
trasformazione, rispettivamente entro mar-
zo e aprile prossimi venturi, migliorando in
tal modo il regime delle tensioni.

Il Ministro
dell'industria, del commerclO e dell'artigianato

ANDREOTTI

COMPAGNONI. ~ Al Ministro delle finan~
ze. ~ ,P,er s.~peve se slia Ìinfmmato deUa Sli-

tUlaz.Ìione che si è determinata in provdnda
di Frosino.ne dove mÌlgHaia di coloni mi~
gHoratar'i e di enfiteuti, che debbono. proce--
cleve all' affrancazilon:e giudlÌ'ziale dei Ioro
fondi, nonostante l'esenzione da holM, pro-
venti e diI1ittli di ogni slpeoi,e, pJ:1evista dalla
legge 22 lUiglio 1966, n. 607, sonlO oostretti a
pa:gare somme slpesso elevate per i certifica-
ti !ipoteoari.
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Per sapere inoltl"e se [ion I1itenga neoes~
sarLo ed urgente interv,enire con OiPportune
ooI1etvive e con ch~aI1imenti, tenendo IPresen~
te che:

1) I1eneLendo rpratkamente nuMa J'esen-
mane di cui aH'aDtioOlLo10 deLla predetta
1egge 607, molti contadini dovr,ebbero spen~
cLeresomme a vohe sUipedori agli stessi oar
pitaJli di affrancazione;

2) il P,roouratore delle ~poteche eLiF]1o~
sdmone non disporrebbe dd iPerso'llalle suffi~
cientemente numeroso per esaudre le nume.
flosiSls:Qmerichieste ohe sono già state avan-
mte e che arrear più '10 6,arcmno ned prossi-
mi giiorni;

3) ~l rpeI1iododi 6 mesi per la Tiassunzio-
ne dlei giJUdizi di affrancazmone in oO['so. ai
sensi dell'articolo 16 deHa citata legige 607
del 1966, scade rill6 febb:ra,io 1967, senza che
l'ufficio delle ipoteche predetto dia le ne~
oessarie garanZJie per evadere we I1ichieste
degli IÌ.nterossati;

4) una tale ipotesi priverebbe alcune
oentih1laia di fami~llie di enfiteuti del diritto
di r:iassumere ti loro giudi,zi per poter bene~
fidaJre della sensibih:~ riduzione del capitale
di affrarrcazione pJ'evj,sta daLla !predetta leg-
ge 22 luglio 1966, n. 607. (5604)

RISPOSTA. ~ L'articolo 10 della legge 22
luglio 1966, n. 607, dispone che: «in deroga
alle vigenti norme fiscali, nel procedimento
pretoria previsto dalla presente legge, tutti
gli atti e tutti i documenti sono in esenzio-
ne del bollo, proventi e diritti di ogni spe~
de ».

Gli atti e documenti, cui si fa cenno, deb-
bono evidentemente intendersi quelli elenca~
li all'ultimo comma dell'articolo 2 della stes-
sa legge n. 607, e, cioè, le quietanze e qual~
siasi altro atto o documento relativi alla
prestazione e, in mancanza, l'atto di noto-
rietà sulla esistenza della prestazione e sul-
!'importo di essa, nonchè il certificato stori-
co catastale dell'immobile ed i certificati
delle iscrizioni e trascrizioni riferentisi allo
ultimo ventennio.

Ciò premesso, stante la formulazione del
predetto articolo 10, si esprime l'avviso che
il campo di esenzione da ogni forma imposi-

tiva deve essere esteso a tutti i predetti at-
ti e documenti, semprechè essi vengano po~
sti in essere all'esclusivo scopo di servire
per la produzione nel procedimento preto~
rio, previsto dalla legge in discussione.

Ne discende che i certificati ipotecari
vanno compilati in carta libera e sono, al-
tresì, esenti da qualsiasi diritto o emolu-
mento di cui alla tariffa allegata alla legge
26 settembre 1954, n. 870.

Alla stessa stregua sono esenti da bollo e
da tributi speciali i certificati rilasciati da-
gli Uffici delle imposte dirette, e di analoga
esenzione godono pure i certificati storici
catastali.

Ovviamente, nel concedere le agevolazioni
di che trattasi, gli Uffici interessati dovran~
no adottare le doverose cautele onde evitare
eventuali possibili abusi, nel senso che i do~
cumenti richiesti vengano fatti valere per
usi diversi da quelli previsti nella legge di
favore.

In ordine alla seconda questione sollevata
con !'interrogazione in oggetto, si fornisce
assicurazione che, con circolare che verrà
diramata a tutte le Conservatorie dei regi-
stri immobiliari per le necessarie istruzioni
sugli argomenti trattati, il Ministero delle
finanze non mancherà di raccomandare alle
medesime una maggiore sollecitudine nel~
l'espletamento dei compiti di loro spettanza,
riservandosi di provvedere, ove occorra, ad
eliminare ogni eventuale inconveniente deri-
vante da carenza di personale.

Il Ministro delle finanze
PRETI

COMPAGNONI, MAMMUCARI. ~ Al Mi~
nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
sapere se sia informato del vivo malconten~
to esistente fra i floricoltori di S. Marinella
che chiedono da tempo all'Ente di sviluppo
ivi operante l'assegnazione di circa 70 etta-
ri di terra espropriati da 15 'anni ed ancora
detenuti dall'Ente nonostante le norme delle
leggi 230 e 841 del 1950 che obbligano l'En-
te ad assegnare le terre espropriate, con
contratto di vendita a manovali lavoratori
della terra;
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per sapere inoltre: 1) in base a quali
considerazioni l'Ente predetto ha assegnato
solo 20 ettari di tali terre a 42 richiedenti
riservandosi la facoltà di riprenderseli in
qualsiasi momento, con lo scopo evidente di
prestarsi ad una piccola operazione a van-
taggio di determinati gruppi locali e di elu-
dere l'applicazione della legge; 2) se è vero
che detto Ente abbia ceduto una parte del
terreno, rifiutato ai contadini, alla società
« Alba Marina» facendo sorgere il sospetto
di una attività a carattere speculativo in
assoluto contrasto con le norme delle leggi
citate.

Per sapere infine se non ritenga necessa-
rio intervenire afiÌnchè l'Ente chiarisca la
sua posizione e assegni senza ulteriori in-
dugi tutta la terra disponibile, tenendo pre-
sente che ciò risponde alle esigenze di svi-
luppo delle colture floreali, largamente af-
fermate nella zona e che, con i vincoli che
la legge impone agli assegnatari, le terre
stesse possono essere così sottratte alle ten-
tazioni della speculazione edilizia. (5160)

RISPOSTA. ~ I terreni ai quali si riferisco-
no le signorie loro onorevoli, mentre erano
suscettibili di una eventuale utilizzazione fIo-
ricola, che le sperimentazioni condotte in
questi anni hanno dimostrato in gran parte
positiva, oggi risultano, parzialmente, inte-
ressati dall'espansione dell'abitato e dagli in-
sediamenti turistici di Santa Marinella.

Le possibilità di insediamenti per attività
floricole inducevano a considerare che i ter-
reni non si prestassero ad una normale colo-
nizzazione, perchè le dimensioni ottimali di
una azienda fIoricola sono di gran lunga mi-
nori di quelle di poderi destinati a qualsiasi
altro tipo di ordinamento colturale.

Pertanto, fino a quando tali possibilità
non fossero state seriamente sperimentate,
non era possibile ad divenire ad assegnazio-
ni di tipo definitivo, che, se fatte all'inizio
in base ai moduli adottati per gli altri ac-
corpamenti, avrebbero attribuito agli asse-
gnatari superfici di terreno eccessive per
una conduzione diretta, privando della pos-
sibilità di accedere a queste colture ed alle
relative assegnazioni un numero notevole di
quei contadini che, ora, si vanno specializ-

zando intorno all'originale nucleo di fIori-
coltori particolarmente esperti.

Per questi motivi l'Ente Maremma non
ha aderito ad una proposta di permuta con
la ditta Odescalchi che, invece, ai tempi del-
l'espropriazione, poteva apparire vantag-
giosa.

Il rifiuto opposto dall'ente a proseguire la
procedura di permuta è, ora, oggetto di ri-
corso da parte degli interessati davanti al
Consiglio di Stato, al quale l'Ente Maremma,
regolarmente costituito, resiste con il con-
vincimento della fondatezza delle sue ra-
gioni.

Nel corso della vicenda, intanto, i terreni
sono stati interessati dal piano regolato re
del comune di Santa Marinella, come aree
di sviluppo urbano e turistico, e dal proget-
to dell'autostrada Roma-Civitavecchia, ora
in esercizio.

Pertanto, mentre si precisava la validità
di una destinazione floricola di questi ter-
reni, veniva a prevalere su di essa la desti-
nazione urbana.

Lo stesso piano regolatore, approvato dal
Consiglio comunale, fu poi revocato in se-
guito ai rilievi del Consiglio superiore dei
lavori pubblici.

Si è così addivenuti alla redazione di un
nuovo piano regolatore.

In questa situazione l'ente, mentre difen-
deva le sue buone ragioni nei confronti del-
la ditta Odescalchi, non poteva dare a que-
sti terreni se non una utilizzazione provvi-
soria, collegata alla attività di sperimenta-
zione e alla specializzazione dei coltivatori
della zona in una coltura interessante anche
altri programmi dell'ente, connessi con al-
cune ipotesi irrigue.

Pertanto, l'Ente Maremma ha proceduto
alla concessione amministrativa di parte di
questi terreni a nord dell'autostrada, che
presentano maggiori probabilità di non es-
sere interessati al nuovo piano regolatore,
mentre, per i terreni residui a sud dell'auto-
strada, la destinazione potrà essere decisa
soltanto in funzione delle future prescrizio-
ni dello stesso piano regolatore.

La permuta, alla quale si riferiscono le
signorie loro onorevoli, interessa soltanto
terreni per ettari 4.91.40 e riguarda il perio-
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do iniziale dell'attività di riforma. Essa, in~
fatti, si è conclusa nel 1957, ma era stata
avviata negli anni precedenti, a seguito di
formale autorizzazione di questo Ministero.

Detta permuta fu effettuata con coopera~
tive, in cambio di terreni del Viterbese che,
per le ragioni anzidette, apparivano più ido~
nee alla costituzione di nuove proprietà col~
tivatrici.

Circa le modalità seguite nelle assegnazio~
ni di tah terreni, sotto torma di concessioni
ammmistrative rinnovabili, si precisa che
queste sono state eftettuate a seguito di de~
liberazione adottata dal consiglio di ammi~
nistrazione dell' ente nella seduta del 10 giu-
gno 1966. Non è superfluo, a tale proposito,
preCisare che, al fme di ottenere la massi~
ma obiettività di giudizio nella scelta dei
richiedenti, fu insedlata una apposita com-
missIOne, composta dal capo dell'ispettora~
to provinciale dell'agricoltura di Roma, dal
pretore di Civitavecchia, dal sindaco di San~
ta Marinella, da un consigliere di ammini-
strazione e da un funzionario dell' ente stes~
so, per accertare quali fra i richiedenti, che
avevano ottenuto da parte dell'ispettorato
provinciale dell'agricoltura il riconoscimen~
to della qualifica di coltivatore manuale del~
la terra, fossero effettivamente dediti alla
floricoltura e quali fossero le loro reali
condizioni economiche.

A seguito di approfondito esame, la com~
missione ha riconosciuto meritevoli di esse-
re ammessi alla concessione amministrati~
va n. 42 coltivatori aventi titolo. Le opera~
zioni di sorteggio, per affidare ad ognuno di
essi una delle 42 quote di terreno, sono av~
venute il 4 agosto 1966 in forma pubblica,
nella sede del comune di Santa Marinella,
davanti al notaio Spezzano di Roma.

Il Mmistro dell'agricoltura e delle foreste

RESTIVO

D'ERRICO. ........., Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri delle finanze, del-
l'agricoltura e delle foreste e dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Consi-
deratoche il decreto~legge 9 novembre 1966,
n. 912, contenente le norme per l'erogazio-

10 MARZO 1967

ne della integrazione del prezzo ai produt-
tori di oli di oliva nonchè modificazioni al
regime fiscale degli oli, se deve intendersi
a beneficio della categoria dei produttori di
olio, non deve rappresentare un provvedi-
mento capestro per i frantoiani;

considerato che il decreto~legge sopra
citato, che tende a moderare il mercato del~
l'olio ed agevolare H produttore agricolo,
esercita sui frantoiani un controllo fiscale
che non vi DUnemmeno negli anni di guer-
ra, con la conseguenza che i frantoiani po-
trebbero essere costretti a chiudere i bat-
tenti;

constatato che, per il carattere artigia-
nale dei frantoi meridionali dove il condut~
tore proprietario è tutto, per gli adempi-
menti burocratici previsti dal decreto~legge,
è imposta la necessità di ulteriori oneri per
l'assunzione di un impiegato qualificato per
attendere ai vari' adempimenti previsti dal~
la nuova disciplina;

considerato che i maggiori oneri e re-
sponsabilità pecuniarie e penali posti a ca-
rico degli esercenti frantoi aggravano an-
cora di più la loro precaria posizione;

l'interrogante chiede di conoscere:

1) se è pos'Sibile snellire e semplificare
le procedure fissate dal decreto-Ieggej 9 no-
vembre 1966, n. 912, consentendo, tra l'al~
tro, che la trasmissione all'Ispettorato del~
l'alimentazione delle copie a ricalco dei re-
gistri di carico e scarico sia fatta settima-
nalmente e non giornalmente e che le regi-
strazioni siano limitate esclusivamente alla
denuncia di produzione dell'olio di pressio-
ne e delle 'Sanse di olive prodotte per conto
proprio e di terzi;

2) se non si ritenga giusto che nella
Commissione provinciale di cui all'articolo
14 del sopra richiamato decreto-legge ven-
ga incluso anche un rappresentante della
categoria dei .£rantoiani. (5622)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero non ha
mancato di prendere in attenta considera-
zione le osservazioni e i suggerimenti formu-
lati dalla signoria vostra onorevole, in me-
rito ai quali fa peraltro osservare che even-
tuali modifiche delle norme del decreto-
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legge 9 novembre 1966, n. 912, e della relati~
va legge di conversione 23 dicembre 1966,
n. 1143, per quanto concerne, sia il sistema
di controllo per il pagamento della integra~
zione del prezzo dell'olio d'oliva, sia la rap~
presentanza delle categorie interessate in
seno alla Commissione provinciale di cui al~
l'articolo 15 dello stesso decreto~legge, non I

potrebbero essere apportate che con un nuo~
va provvedimento legislativo, il quale inter~
verrebbe a campagna olearia ormai con~
elusa.

Poichè il decreto~legge sopra richiamato
convertito nella legge 23 dicembre 1966,
n. 1143, riguarda soltanto la campagna 1966~
1967 e deve pertanto provvedersi a predi-
sporre le norme relative alla prossima cam~
pagna, in tale sede potranno essere tenuti
presenti i suggerimenti formulati dalla si~
gnoria vostra onorevole.

In particolare, sulla base dell'esperienza
della prima attuazione della richiamata di-
sciplina, potrà essere esaminata l'adozione
di snellimenti e semplificazioni delle proce~
dure, compatibilmente all'esigenza di assicu~
rare la piena efficienza dei controlli.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

RESTIVO

DI PRISCO, ALBARELLO. ~ Al Presiden-

te del Consiglio dei ministri. ~ Per conosce~
re quali iniziative intenda pJ1endere il Go-
verno di bronte al preoccupante susseguirsi
di Hcenziamenti e di riduzioni di orario di
lavoro in numerosi complessi industriali an~
che del Veneto verificatisi in queste utime
settimane ed alla tendenza di aggravarsi del
fenomeno. (Già interr. or. n. 355) (4225)

RISPOSTA. ~ Si risponde per il Governo.

Il periodo di tempo trascorso dalla pre-
sentazione dell'interrogazione delle onorevo~
li signorie vostre consente di rispondere in~
quadrando negli esatti termini il fenomeno
denunciato.

Le industrie del Veneto hanno risentito
dello sfavorevole andamento congiunturale
che ha colpito, in misura più o meno gra~
ve, numerosi settori dell'industria nazionale.

I provvedimenti adottati dal Governo per
stimolare nuovi investimenti sono noti co-
me sono noti ed evidenti i risultati posi-
tivi ottenuti.

Anche se non tutti i settori hanno reagito
con la stessa rapidità ed intensità ~ come,

ad esempio, il settore dell'edilizia e delle at~
tività ad esso connesse ~ può affermarsi
che la situazione attuale presenta, in genera~
le, sintomi di ripresa, con la conseguente ten~
denza alla normalizzazione anche per quan-
to concerne il mercato del lavoro.

Il Mimstro dell'industrIa.
del commercio e dell' artigianato

ANDREOTTI

FABIANI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non ritenga
opportuno intervenire per sollevare i 132
studenti fiorentini dalla grave situazione di
disagio nella quale si sono venuti a trovare
in seguito alle decisioni del Consiglio di am~
ministrazione del Liceo artistico di Firenze
di respingere le loro domande di iscrizione
ai corsi dell'anno scolastico 1966~67.

L'interrogante fa presente al Ministro che,
mentre per l'anno scolastico 1965-66 furono
istituiti al su nominato Liceo artistico 5
corsi per 160 alunni, quest'anno verrebbero
istituiti soltanto 3 corsi per 100 alunni. Sot-
tolinea il fatto che essendo ormai molto
avanti nel tempo i 132 studenti che avevano
presentato domanda al Liceo artistico, qua~
lara non fossero accolti, avrebbero poche
probabilità di iscriversi a corsi diversi.
(5154)

RISPOSTA. ~ Le domande d'iscrizione al
primo anno del liceo artistico di Firenze so-
no state tutte accolte, essendo stati reperiti
i locali da adibire ad aule scolastiche.

Il Ministro della pubblica istruzione
GUI

GRAY. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere se non ri-
tenga ormai urgente sollecitare il passag-
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gio in esecuzione del già annunciato studio
per l'adozione del contatore telefonico al
domicilio degli utenti sicchè essi possano
esercitare (come già per i servizi pubblici
dell'acqua, del gas e dell'elettricità) il con~
trollo di garanzia tra il proprio consumo e
raddebito imposto loro dall'Amministrazio-
ne delle Società telefoniche. (5367)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
gli studi da tempo intrapresi dai competenti
Organi dell'amministrazione delle poste e te~
lecomunicazioni nonchè dalla Società con~
cessionaria per la ricerca di soluzioni ido~
nee del problema relativo alla introduzione
di sistemi di contabilizzazione automatica
del traffico telefonico sono tuttora in corso
e non si è in grado al presente di prevedere
quando potranno essere ultimati, stante la
loro complessità.

Devesi in proposito far presente che le
esigenze di documentazione e di controllo
delle conversazioni telefoniche effettuate va~
riano a seconda delle categorie degli utenti,
per cui non si ritiene che possa adottarsi una
soluzione unica che permetta di soddisfare
per ogni abbonato le diverse esigenze.

Ciò posto si informa che, allo scopo di
valutare, sulla base dei risultati ottenuti, la
validità degli esperimenti condotti dalla So~
cietà SIP nelle proprie centrali di Milano e
di Bologna mediante l'installazione di im-
pianti di tariffazione automatica realizzati
in prototipo dalle Società Siemens e Face~
Standard, è stata costituita una Commissio~
ne di esperti dell'Amministrazione delle po~
ste e telecomunicazioni, con il compito di
procedere ad un esame delle caratteristiche
funzionali e costruttive delle apparecchiatu~
re, con particolare riferimento ai componen~
ti usati, di studiare le modalità relative alle
prove già eseguite e le possibilità di accre~
scere la validità delle prove stesse, perve~
nendo a determinare con maggiore preci~
sione i valori del tasso di errore e del grado
di affidamento delle apparecchiatur,e ed in~
fine di esaminare le prospettive tecnico-eco-
nomiche di sviluppo futuro del servizio di
documentazioni all'utenza ed i prevedibili
tempi di attuazione.

L'anzidetta Commissione, dopo aver pre~
so conoscenza delle caratteristiche di prin-

cipio degli impianti di tariffazione automa-
tica installati dalla SIP a Milano e Bologna
e dei cicli di prove ai quali gli Impianti stes-
si vengono sottoposti e dopo aver quindi
esaminato i risultati deducibili sia dalle pro-
ve che dai dati relativi all'esercizio speri-
mentale dei predetti impianti, è pervenuta
alla conclusione che una soddistacente so-
luzione del problema presenti notevoli dif-
ficoltà tecniche.

Tali difficoltà sono dovute prevalentemen-
te alla necessità di realizzare apparecchiatu-
re che presentino un tasso di errore accetta-
bile e siano nel contempo idonee ad operare
in connessione alle attuali centrali telefoni-
che elettromeccaniche esistenti in Italia, fra
l'altro di tipo differente secondo le diverse
tecniche di impostazione, ed alla esigenza di
ridurre l'ingombro delle apparecchiature
stesse a valori compatIbili con lo stato di
avanzata saturazione dei locali sedi delle
centrali telefoniche e di contenere altresì il
costo ~ peraltro non ancora accertato ~

della elaborazione dei dati rilevati.
A tale proposito, si ritiene opportuno fare

presente che le apparecchiature elettroniche
di tariffazione e documentazione automati-
ca presentano limitato ingombro e ridotto
tasso di errore, ma notevoli difficoltà di
applicazione delle esistenti centrali telefo-
niche di tecnica elettromeccanica.

Una soluzione a carattere generale del
problema potrà essere indubbiamente con-
seguita in futuro man mano che verranno
installate le moderne centrali a commuta~
zione semielettronica ed elettronica le quali
sono particolarmente idonee ad essere pre-
disposte per consentire la più dettagliata e
precisa documentazione delle conversazioni.

Con l'occasione si reputa opportuno rile-
vare che, benchè in molti dei Paesi telefoni-
camente più progrediti siano da tempo in
corso prove ed esperimenti per l'introduzio-
ne della tariffazione e documentazione auto-
matica, essendo ovunque tale problema vi-
vamente sentito, solo nel Belgio e negli Sta-
ti Uniti d'America è stata superata la fase
sperimen tale.

Le conclusioni della menzionata Commis-
sione di esperti sono state ritenute accetta-
bili dal Consiglio superiore tecnico delle te-
lecomunicazioni, il quale ha espresso il pa-
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rere che, allo stato attuale, sia necessario
proseguire gli studi intrapresi e che, consi~
derato il periodo di tempo ~ certo non bre~

ve ~ occorrente perchè le apparecchiature
di tariffazione e documentazione automati~
ca possano trovare applicazione sulla rete
italiana, venga agevolata, e possibilmente
facilitata sotto il profilo economico, la dif-
fusione del teletaxe, che, se non fornisce la
distinta delle conversazioni effettuate, con-
sente però la ripetizione presso l'utente de-
gli impulsi registrati dal contatore singolo
di utente installato in centrale.

Nell'intento pertanto di agevolare e faci-
litare anche sotto il profilo economico l'in~
stallazione presso gli utenti del servizio te~
lefonico di tale apparecchiatura, è stata in~
teressata la SIP perchè ad divenga ad una
adeguata riduzione dell'attuale misura dei
contributi che dagli utenti stessi sono dovu-
ti per spese vive e d'impianto. La predetta
Concessionaria ha comunicato di poter ap-
portare riduzioni, in misura però che non
è stata ritenuta soddisfacente, per cui que~
sto Ministero ha invitato la Società ad un
riesame del problema, che è tuttora in corso.

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLI

GRAMEGNA. ~ Al Ministro delle finan~

ze. ~ L'articolo 10 della legge 22 luglio
1966, n. 607, che detta le norme in materia
di enfiteusi e prestazioni fondiarie perpetue,
stabilisce che: {{ in deroga alle vigenti nor~
me fiscali, nel procedimento pretoria pre-
visto dalla presente legge, tutti gli atti e
documenti sono in esenzione da bom, pro-
venti e diritti di ogni specie ».

Sta di fatto, però, che tanto gli Uffici tec~
nico~erariali, quanto quelli delle Conser-
vatorie dei registri immobiliari si rifiuta~
no di rilasciare tanto il certificato storico-
catastale, come quelli delle iscrizioni e tra-
scrizioni riferenti si all'ultimo ventenni o
deJl'immobile per il quale si chiede il de~
creta di affrancazione a sensi dell'articolo
2 di detta legge, in carta semplice, preten-
dendo, invece, per il loro rilascio, la carta
in bollo, disconoscendo che una legge par-

ticolare possa derogare a quella di caratte-
re generale che vieta ai detti uffici di rila~
sciare copia di atti e documenti in carta
non bollata.

Si chiede al Ministro se di fronte a tale
posizione assunta dai dirigenti dei sopra-
menzionati u£fici finanziari non ritenga in-
tervenire affinchè il disposto della norma
legislativa sopra indicata venga rispettata.
(5577)

RISPOSTA. ~ L'articolo 10 della legge 22

luglio 1966, n. 607, dispone che: {{ in deroga
alle vigenti norme fiscali, nel procedimento
pretoria previsto dalla presente legge, tutti
gli atti e tutti i documenti sono in esenzio~
ne del bollo, proventi e diritti di ogni spe~
cie }}.

Gli atti e documenti, cui si fa cenno, deb-
bono evidentemente intendersi quelli elen~
cati all'ultimo comma dell'articolo 2 della
stessa legge n. 607, e, cioè, le quietanze e
qualsiasi altro atto o documento relativi alla
prestazione e, in mancanza, l'atto di noto-
rietà sulla esistenza della prestazione e sul-
l'importo di essa, nonchè il certificato sto-
rico catastale dell'immobile ed i certificati
delle iscrizioni e trascrizioni riferentisi al~
l'ultimo ventennio.

Ciò premesso, stante la formulazione del
predetto articolo 10, si esprime l'avviso che
il campo di esenzione da ogni forma imposi~
tiva deve essere esteso a tutti i predetti atti
e documenti, semprechè essi vengano posti
in essere all'esclusivo scopo di servire per
la produzione nel procedimento pretoria,
previsto dalla legge in discussione.

Ne discende che i certificati ipotecari van-
no compilati in carta libera e sono, altresì,
esenti da qualsiasi diritto o emolumento di
cui alla tariffa allegata alla legge 26 settem~
bre 1954, n. 870.

Alla stessa stregua sono esenti da bollo e
da tributi speciali i certificati rilasciati dagli
Uffici delle imposte dirette, e di analoga
esenzione godono pure i certificati storici
catastali.

Ovviamente, nel concedere le agevolazioni
di che trattasi, gli Uffici interessati dovran-
no adottare le doverose cautele onde evitare
eventuali possibili abusi, nel senso che i



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 31416 ~

10 MARZO 1967584a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

documenti richiesti vengano fatti valere per
usi diversi da quelli previsti nella legge di
favore.

Alla stregua di quanto precede, l'Ammi~
nistrazione finanziaria avrà cura di impar~
tire opportune istruzioni alle Conservatorie
dei registri immobiliari, rOnde assicurare nel,
la soggetta materia la necessaria uniformità
d'indirizzo.

Il Mmistro delle finanze

PRETI

GRANATA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere:

1) ~ motivi per i q1.1al~Vliene corrisposta
ai pmfessoI1i di nulOllO c1dle classi di coHe~
gamento :l'hlidennirbà extlra~t31benare di ruo~
~o B, anzichè que11a di ruollo A.

Si tenga pr:esellite che rtal,e ~nc1ennità è
oODlJJJessaalla funzione dooent1e, e che in ba~
se a tale principio [ maestri elementari l:au~
reruti, comandati ndla slcU!ola media, pur
m31ntenenrdo IiI rtrattam:ento economico del
rUOillo di pI'OV,e'l11]émZa,peroepi:S'cono l'inden-
ni,tà extra~tabenare spettJante ai ip'rnfessorri
di scuola media. È noto, aJt.r:esJ., che gli in~
caricati e i supplenti de]1e dassi di clOllega~
mento hanno iil tI1atta,mémto economico di
rUlOlo A;

2) se !Ì.ntlende p:rovverdere ad el:iminar,e
deltta sperequazilOne, di1sponendo la c')rre~
sponsione dell'~ndenJ1ità extra-tabell3!re di
ruolo A per i pTofessori di ruoiLo delle clas~
si di collegamento. (4609)

RISPOSTA. ~ Si ritiene che l'onorevole in~
terrogante intenda riferirsi ai professori che,
già appartenenti ai ruoli speciali transitori
delle classi di collegamento dei licei scienti~
fici, degli istituti magistrali e degli istituti
tecnici, sono stati inquadrati, ai sensi della
legge 12 agosto 1957, n. 799, nei ruoli ordi~
nari delle scuole secondarie di primo grado,
e che attualmente insegnano nelle classi di
collegamento dei predetti licei e istituti ma-
gistrali e nel primo biennio degli istituti tec~
nici in virtù dell'articolo 7 della stessa legge,
che ha loro consentito, in via provvisoria,
di continuare a prestare servizio nei posti

già da essi occupati anteriormente al pre-
detto inquadramento in ruolo.

Ciò premesso, si fa presente che, in base
alle vigenti norme, il trattamento economi-
co dei predetti docenti, e in esso compreso,
data la sua natura di competenza accessoria
del trattamento economico fondamentale, il
compenso per le prestazioni complementari,
resta determinato dalla loro posizione giuri-
dica e non dalla situazione di fatto in cui
essi si trovano.

Per quanto riguarda, rispettivamente, gli
insegnanti non di ruolo in servizio nelle stes~
se classi e gli insegnanti elementari in ser-
vizio nelle scuole secondarie di 10 grado, ai
sensi della legge 4 giugno 1962, n. 585, si
osserva: a) il trattamento economico dei
predetti insegnanti non di ruolo, corrispon-
dente a quello iniziale del personale appar-
tenente al ruolo A, è' determinato in base
alle vigenti norme sul rapporto d'impiego
del personale docente non di ruolo, tenuto
conto che le loro nomine sono disposte se-
condo le graduatorie degli aspiranti che ab-
biano titoli validi per l'insegnamento nelle
scuole secondarie di secondo grado; b) il
trattamento economico riservato ai predetti
insegnanti elementari ha il suo fondamen-
to in specifiche norme contenute nella cita-
ta legge n. 585, il cui articolo 3, tra l'altro,
prevede espressamente, per le competenze
accessorie, la misura stabilita per l'insegna-
mento secondario.

Il Ministro della pubblica istruzione

GUI

GUANTI. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per conoscere se
non intenda disporre per l'apertura di un se-
condo sportello di conti correnti presso la
Direzione provinciale poste e telegrafi di
Matera.

Da alcuni anni l'affluenza degli utenti di
conto corrente postale presso l'ufficio pro-
vinciale di Matera si è accresciuta notevol~
mente, tanto da determinare il formarsi di
lunghe file presso l'unico sportello esistente;
nonostante la meccanizzazione del servizio,
spesso il cittadino, per compiere l'operazio-
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ne, deve attendere da una a due ore e ciò
crea grave disagio e malcontento.

L'apertura di un secondo sportello elimi-
nerebbe gli inconvenienti lamentati. (5834)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
dagli appositi accertamenti effettuati è risul-
tato che il servizio di accettazione dei versa-
menti in conto corrente presso l'Ufficio va-
glia e risparmi della Direzione provinciale
di Matera si svolge in modo regolare, sia pu-
re con punte di notevole affollamento allo
sportello nei periodi di scadenza dei paga-
menti del canone di abbonamento alla RAI-
TV e delle tasse scolastiche.

La media giornaliera del traffico, infatti,
è di circa 260 versamenti, media che nei
giorni in cui si verificano gli anzi detti paga-
menti supera le 400 operazioni.

Al fine di agevolare l'utenza, nei giorni di
maggior lavoro verrà attivata una sezione
sussidiaria di accettazione a mano, ritenen-
dosi che tale provvedimento sia sufficiente
ad ovviare al lamentato inconveniente.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLI

IANNUZZI. ~ Al Ministro dell' agricoltu-
ra e deJlle foreste. ~ Per conoscere se non
ri tenga opportuno che il prezzo integratllVo
dell/olio di oliva sia pagato presso g1liuffici
postali anche per somme superiori a liI1e
250.000 e almeno fino alla somma di lire
1.500.000, onde i prodUittori non siano co-
stretti, anche per somme non rilevanti, a re-
oarsi, con notev:ali spese e perdita di tem-
po, nei centJ:'i dove ha sede ,la Banca d'Italia.
(5645)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero non ha la
possibilità di accogliere la richiesta della
signoria vostra onorevole, in quanto l'arti-
colo 558 delle « istruzioni generali sui servi-
zi del tesoro », dispone che, nelle località
dove non esistono sezioni provinciali di te-
soreria nè uffici del registro, i titoli di spesa
sono assegnati agli uffici postali sino all'im-
porto massimo di lire 250 mila.

Peraltro gli aventi diritto ,3Illa integra-
zione del prezzo dell'olio di oliva, che si tro-
vino nelle condizioni stabilite, possono av-
valersi delle agevolazioni per la riscossione
dei titoli di spesa dello Stato, recate dal de-
creto presidenziale 25 gennaio 1962, n. 71,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 del
10 marzo 1962.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

RESTIVO

LIMONI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere:

1) se gli siano note le reazioni quasi uni-
versalmente negative ed il profondo senso
di generale disgusto che ha suscitato e con-
tinua a suscitare nei visitatori la «XXXIIP
Biennale d'Arte» di Venezia;

2) quali iniziative intenda prendere il
Ministero della pubblica istruzione al fine
di impedire che istituzioni, come h Bienna-
le d'Arte di Venezia, nata e finanziata «per
assolvere un servizio di cultura» e per testi-
moniare e premiare il genio creativo, oltre-
chè per educare il popolo e particolarmente
i giovani, consentendo loro di accostarsi alle
espressioni più nuove, più vere e più signi-
ficative dell'arte contemporanea, degeneri-
no, salvo che per una esigua parte di autori
e di opere ospitate, in disgustose fiere di
banalità pubblicitarie, monopolio di ristret-
te cricche di interessi metartistici, in irri-
tanti documentazioni di spregiudicate turlu-
pinature, in diseducative e disorientanti ras-
segne di fastidiosa pigrizia spirituale, di
sterile impotenza artistica e di sfacciato, pro-
vocatorio proposito di gabellare per arte, o
per impegnato sforzo di ricerca della mede-
sima, superficiali e grossolani prodotti di un
estemporaneo polemico capriccio;

3) se non ritenga, il Ministro, che sia
giunto il momento di negare da parte del
Governo ogni appoggio morale e finanziario
a manifestazioni di così opaca, ottusa e pa-
radossalmente distratta interpretazione del-
la realtà umana del nostro tempo, abissal-
mente lontane, non solo da forme d'arte
acquisite all'universale intelligenza ed al ge-
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nerale cansensa, ma anche da un intelleggi~
bHe e apprezzabile tentativO' di audace rot~
tura .che preannunzi, sia pure per umbriferi
prefazi, qualche cosa di nuava. (Già interr.
or. n. 1376) (5846)

RIspaSTA. ~ Il MinisterO' è a canascenza
delle impressiani suscitate dalla 33a Bien~
naIe d'arte, largamente ripartate nella stam~
pa di infarmaziane, e del dibattitO' che, an~
che nelle pubblicaziani specializzate di cri~
tica d'arte, si è svalta, carne naturale par~
tata, d'altrande, di una manifestaziane in~
tesa a p~aspettare le espressiani artistiche
della realtà cantemparanea, secanda gli in~
dirizzi estetici più diversi.

Nelle discussi ani sulla qualità a sul ca~
rattere sperimentale di qualche apera si sa~
nO' registrati, invero, accenti di dura criti~
ca. PeraltrO', sana stati espressi malti signi~
ficativi cansensi sulla partata di alta livel~
la culturale che, nel camplessa, la Rassegna
ha assunta anche nell'ultima sua ediziane.

Si asserva, camunque, che nelle rassegne
del genere nan è cansentita, nè sarebbe can-
sana ai principi di libertà nel campa arti-
stica, qualsiasi interventO' dell'Amministra~
ziane che passa arrecare pregiudiziO' al1'au~
tanamia delle scelte, riservate, com'è na-
ta, all'esclusiva campetenza di appasiti ar-
gani.

Si precisa, al riguarda, che le scelte della
seziane italiana della Mastra venganO' effet~
tuate da una Cammissiane di nati critici
d'arte, artisti ed esperti, i quali tutti par-
tanO' il cantributa delle praprie canvinziani
e del lara gusta estetica; le scelte ,delle se~
ziani straniere sana effettuate dalle Cam-
missiani dei singali Paesi partecipanti alla
Rassegna, anch'esse can piena libertà ed
autanamia di giudiziO'.

Un interventO' della Stata è ipatizzabile
sul piana giudiziariO', nei casi e nelle far~
me in cui è cansentita dalle vigenti narme
il sindacata del giudice, in relaziane alla di~
vulgaziane a espasiziane delle apere d'arte,
a sul piana della stretta vigilanza ammini~
strativa, per quanta, in particalare, attiene
al funzianamenta degli argani.

Circa l'appaggia anche finanziaria che la
Stata affre alla predetta Rassegna di arti fi~

gurative, nan si ritiene che passa disatten-
dersene l'appartunità, dati l'impartanza e il
natevale interesse pubblica delle relative fi~
nalità ~ carne delle altre attività (cinema~
tagrafia, prasa, musica) che la Biennale sval-
ge sul piana nazianale e internazianale ~

nanchè l'alta tradiziane, ricanasciuta anche
all'estero, acquisita dalla Rassegna.

Il Ministro della pubblica istruzione

GUI

MACCARRONE. ~ Al Ministro della sa~
nità. ~ Per sapere lin quall,e epoca si pre-
!\Teda !possa essere aompletata ill lavora di
eLaborazione elettronica per il censimento
delle specialità medicinali già avviata da
aLcuni anfil~ aon la s'Pesa di appositi fondlÌ,
seoondo le dichiarazioni fatte a suo tempo
dal Mini,stro della sani,tà, Gialcoma Manci~
nL (5651)

RIspaSTA. ~ Data la necessità di datare

questa Amministraziane di un Centra elet~

tronica, l'anarevale Giacama Mancini ~ Mi~

nistra pro tempore del .Dioastera della sa~
nità ~ dapa aver attenuta l'iscriziane ad
hoc di due nuavi capitali di bilancia nella
stata di previsiane delle spese del Ministe~
ra, delegò in data 21 maggiO' 1964, il Pravve~
ditarata generale della Stata ad indire un
appaltO' cancarsa per il naleggia di un im~
pianta elettranica.

L'8 agasta 1964, la Cammissiane per la
meccanizzaziane e l'ammadernamenta dei
servizi della Pubblica Amministraziane, pur
esprimendO' parere favorevale in merita al~
la schema del banda di gara, ritenne appar~
tuna, per la camplessità ed il numera dei da~
ti da elabarare, che si pracedesse preliminar~
mente alla lara rilevaziane meccanagrafica
e che, sala a campletamenta di tali lavari, si
indicesse l'appaltO' cancarsa delle attrezzatu~
re elettraniche.

In seguita a ciò, questa Amministraziane,
avvalendasi della callabaraziane di un'appa-
sita Cammissiane di studia campasta di pra-
pri funzianari e di funzianari di altre Ammi~
nistraziani, esperti nel settare meccanagra-
fica e farmacalagica, canduceva a termine
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le operazioni preliminari, risolvendo vari
problemi tecnici, amministrativi e mecca~
nografici.

In data 12 novembre 1965, il Provvedito~
rato generale dello Stato indiceva l'appalto
concorso per la forni tura dell'impianto elet~
tronico ed in data 5 agosto 1966, su parere
favorevole della summenzionata Commis~
sione per la meccanizzazione e l'ammoder~
namento dei servizi della Pubblica Ammi-
nistrazione, veniva aggiudicata la gara alla
ditta « Olivetti General Electric» per la so~
luzione C dell'elaboratore GE 415.

Successivamente il 24 ottobre 1966, il
contratto di appalto veniva trasmesso, per
il prescritto parere, dal Provveditorato ge~
nerale dello Stato al Consiglio di Stato ed
in data 1" febbnrio 1967 detto Pmvvedito~
rato ha comunicato che, attesi i pareri del~
l!a Sez. III del massimo Consesso espressi
rispettivamente 1'11 maggio ed il 16 novem~
bre 1966, l'aggiudicazione non è stata ap~
provata, per cui occorre espletare un nuo~
vo appalto~concorso che dovrà tener conto
dei rilievi e suggerimenti del Consesso
stesso.

Quindi il ritardo è stato causato esclu-
sivamente dalla prassi richiesta per la con~
clusione delle operazioni dell'appalto di cui
tra ttasi.

Pertanto, non appena sarà data la pre~
scritta approvazione, sarà senz'altro cura
di questo Ministero espletare con la mas~
sirna urgenza l'appalto concorso in que-
stione.

Il Ministro della sanità

MARIOTTI

MAOCARRONE. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato. ~
Per sapere se, dopo più meditato esame,
non reputi necessario annullare la circolare
n. 1866/C del 16 ottobre 1966 con la quale
si danno indicazioni alle Camere di com-
mercio per la costituzione di speciali Comi~
tati provinciali per la programmazione eco-
nomica;

se non consideri in particolare le diret~
tive emanate dal suo Ministero in contrasto

con le direttive del Ministro del bilancio il
quale ha riconosciuto valida la dimensione
regionale, per la programmazione a livello
locale, affidandola peraltro ai Comitati re-
gionali per la programmazione economica;

se infine non ravvisi nella iniziativa del
suo Ministero una contraddizione con la più
volte asserita volontà del Governo di attua~
re una programmazione democratica per il
fatto che, se le sue direttive fossero attuate,
si formerebbero comitati presso enti, come
le Camere di commercio, a contenuto corpo~
rativo e settoriale, mentre si ignorerebbero
organismi elettivi e rappresentativi, come le
provincie, la cui rilevanza costituzionale non
è lecito ignorare e chiamandovi peraltro a
farne parte rappresentanti di interessi ri-
stretti e particolaristici quali gli « operatori
economici» seppure in veste di «esperti in
settori di particolare importanza per l'eco-
nomia della provincia» e i funzionari degli

I uffici perHerid dello Stato. (5801)

RISPOSTA. ~ Con la circolare 18 ottobre
1966, n. 1866/C. questo Ministero ha dato
facoltà ai Presidenti delle Camere di com~
mercio, industria, artigianato e agricoltura
di costituire ~ se ritenuti di particolare

utilità ~ appositi « Comitati provinciali per
la preparazione dei piani per la programma~
zione ecanamica », e non, quindi, slpeoiali
Comitati provinciali per la programmazio-
ne economica, come affermato dall'onore~
vole S.V.

La diversa denominazione dei Comitati
chiarisce di per sè come questa Ministero
non abbia inteso affatto interferire nei ri-
guardi dei Comitati regionali per la pro-
g,ra1mmazio,ne economica, ma, al contrario,
assicurare ad essi la collaborazione da par~
te delle Camere di commercio e degli altri
enti ed organismi provinciali.

Nè la costituzione di tali Comitati può
ritenersi in contrasto con le direttive del
Ministero del bilancio ove si tenga presen~
te che proprio detto Ministero, nel prende~
re in esame la questione, ha espresso l'av~
viso «che non possa in ogni caso vietarsi
la costituzione di organi di programmazio~
ne local,i ».
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Va, peraltro, considerato che le Camere
di commercio, nel costituire i Comitati pro~
vinciaH, adempiono ad una precisa disposi~
zione di legge ~ articolo 30, n. 4, del testo
unico approvato con regio decreto 20 set~
tembre 1934, n. 2011 ~ la quale, fra i com~
piti istituzionali delle Camere medesime,
prevede, appunto, quello di «promuovere
la fondazione di istituzioni nell'interesse
dello sviluppo economico della provincia ».

Si ritiene inoltre di rilevare che le Came~
re di commercio, industria, artigianato e
agricoltura non possono assolutamente
qualificarsi «enti a contenuto corporativo
e settoriale »; ciò in quanto la legislazione
vigente in materia attribuisce ad esse, qua~
li enti di diritto pubblico, molteplici fina~
lità e funzioni dirette a promuovere lo svi-
luppo armonico di tutte le attività delle ri-
spettive provincie e non di specifici settori.

Nè può condividersi, infine, l'affermazio-
ne che nella formazione dei precitati Co-
mitati provinoiali «si ignorerebbero orga~
nismi elettivi e rappresentativi come le
provincie ».

Nella circolare in questione, infatti, si in~
vitano i Presidenti delle Camere di com~
merda a prendere gli opportuni contatti
con i dirigenti di uffici di Stato e con i Pre~
si denti degli Enti pubblici locali e delle As-
sociazioni sindacali più rappresentative non-
chè di chiamare a far parte dei Comitati in
paroJa «operatori economki, esperti nei
settori di particolare importanza per l' eco~
nomia della provincia ». Con le disposizio~
ni, quindi, contenute nella circolare in que~
stione, si è inteso assicurare ai Comitati la
più vasta e democratica collaborazione da
parte di enti e di organismi operanti nelle
singole provincie.

Il Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato

ANDREOTTI

MACCARRONE. ~ Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali e del lavoro e della pre~
videnza sociale. ~ Per sapere se sono a co-
noscenza del fatto che la s.p.a. Union Corpo~
ration ha deciso di chiudere il suo stabili-

mento di Calci Pica e di cessare conseguente~
mente la produzione di iniettori per motori
diesel;

se non ritengono doveroso intervenire se~
condo la rispettiva competenza per impedire
l'attuazione di un proposito che inciderebbe
molto negativamente sulle condizioni eco~
nomiche di un'intera zona, già particolar~
mente difficili, anche in considerazione del
fatto che la crisi che investe lo stabilimento
di Calci è, tra l'altro, conseguenza della per~
dita delle commesse della società SPICA (Li~
vomo), del Gruppo IRI. (Già interr. or. nu-
mero 1525) (5815)

RISPOSTA. ~ La possibilità di inserire i
problemi produttivi della società «Union
Corporation}} di Calci nel programma di Ti-
strutturazione e ,razionalizzazione della SPI-
CA ha formato oggetto di attenta valutazione
da parte di questo Ministero, che ha senti-
to in proposito l'avviso dell'IRI.

Tale esame ha portato, purtroppo, a ri~
sultati negativi. La SPICA non può, infatti,
continuare ad affidare commesse di lavoro,
come per il paSlsato, alla «UnlÌon Corpora-
tion », avendo deciso di abbandonare la pro-
duzione dei ricambi per motOJ:"i Diesel, set-
tore, questo, nel quale opera la società Calcii.

Questo Ministero, tuttavia, è intervenuto al
fine di promuovere contatti, a livello azien~
dale, tra le dette società allo scopo di esa~
minare i termini di eventuali possibili ac~
cordi di collaborazione per venire incontro,
in qualche modo, alle esigenze occupazio-
nali della « Union Corporation ».

Il Ministro delle partecipazioni statali

Bo

MACCARRONE. ~ Al Ministro delle fi~

nanze. ~ Per conoscere quali disposizioni
eccezionali intende dare agli uffici compe~
tenti per il più sollecito rimborso dell'IGE
sui prodotti esportati dalle aziende situate
nei Comuni colpiti dagli eventi calamita si
dell'autunno 1966 ed in particolare se non
intende disporre per la corresponsione im~
mediata di congrui anticipi, da conguagliar-
si in sede di rimborso, specie per le aziende
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di Castelfranco di Sotto e di S. Croce sul-
l'Amo (Pisa) e di Prato (Firenze). (Già interr.
or. n. 1588) (5820)

RISPOSTA. ~ Per gli scopi cortesemente
rappresentati dall' onorevole interrogante,
è stato provveduto all'assegnazione straor-
dinaria di tre miliardi di lire all'Intendenza
di finanza di Firenze, sul capitolo 1851/1
dell'esercizio finanziario 1966.

È da ritenere, atteso il periodo trascor-
so dal1'assegnazione, che i fondi siJano già
stati erogati a favore delle ditte danneg-
giate anche dei comuni di Castelfranco di
Sotto, S. Croce sull'Amo e Prato, indicati
nell'interrogazione cui si risponde.

Il Ministro delle finanZe

PRETI

MASCIALE. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere quan-
do saranno ultimate le operazioni di paga-
mento dell'integrazione sia ai produttori oli-
vicoli che agli oleifici sociali e frantoiani.

Se è a conoscenza che la lentezza di tali
adempimenti in provincia di Bari sia do-
vuta principalmente:

1) ai limitati mezzi finanziari disponi-
bili per la liquidazione del pagamento inte-
grativo;

2) alla mancanza di personale capace;
3) alla insufficienza delle attrezzature;
4) alla scarsezza di locali idonei alle ne-

cessità che il {lavoro richiede.
L'interrogante fa presente che alla data

del 23 gennaio 1967, mentre sono pervenute
all'Ufficio competente (Ispettorato provin-
ciale dell'alimentazione) oltre 50.000 doman-
de di pagamento dell'integrazione, pari cioè
a 320 mila quintali di olio e per un importo
complessivo di lire 7 miliardi, il predetto
Ufficio alimentazione ha istruite e definite
3.000 pratiche per un importo di 1 miliardo
e 28.434.135.

Se questo sarà il ritmo di lavoro definito
l'interrogante chiede infine di sapere quanti
anni accorreranno per soddisfare le giuste
richieste degli aventi diritto. (5764)

RISPOSTA. ~ Questo Ministero ha seguito
con particolare attenzione la situazione del-
le operazioni connesse con l'attuazione in
provincia di Bari del decreto-legge 9 novem-
bre 1966, n. 912, convertito nella legge 23
dicembre 1966, n. 1143.

Sin dalla prima attuazione del provvedi-
mento, nella previsione del rilevante nume-
ro di domande da istruire, si è provveduto a
rafforzare sensibilmente la consistenza nu-
merica del personale dell'Ispettorato pro-
Vlincicllledell'alimentazione.

In aggiunta al personale già in servizio,
sono stati distaccati presso detto ufficio 32
impiegat,i del locale ente di sviluppo, è stato
disposto il rientro di tre dipendenti, prece-
dentemente comandati presso gli Ispettora-
ti agrari e sono stati inviati in missione con-
tinuativa tre impiegati dei Servizi centrali
dell' alimentazione.

Parte dei suddetti dipendenti è stata im-
piegata in un primo tempo per i necessari
controlli agli oleifici. Avviatasi al termine
la campagna di lavorazione, tutti i dipen-
denti sono stati impegnati nel lavoro di
istruttoria delle domande e di emissione
dei titoli di pagamento, che pertanto ha po-
tuto recentemente svolgersi con ritmo più
accelerato.

I ritardi in un primo tempo verificati si
sono da attribuire a varie cause, connesse
alla complessità del lavoro che ovviamen-
te nella provincia di Bari è più accentuata.
È da consideraI1e preliminarmente che, so-
prattutto nelle prime settimane, si è dovuto
provvedere a far rettificare domande incom-
plete e a fornire istruzioni e chiarimenti ai
produttori e agli oleifici e nel periodo in cui
la campagna di lavorazione era in pieno svol~
gimento si è avuto l'afflusso di un gran nu-
mero di comande, di cui si è dovuta curare
la relativa istruttoria.

Alle esigenze di attrezzature e di locali si
è ovviato mediante forniture a cura della
direzione generale dell'AIMA e mediante il
trasferimento di alcuni servizi d'istituto al-
l'Ispettorato compartimentale dell'alimen-
tazione.

Devesi altresì tener presente che nel cor-
so della campagna si è avuta la chiusura
dell'esercizio finanziario e ciò ha compor-
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tato la necessità di dover attendere la ri~
produzione degli accreditamenti di fondi
non utilizzati nel 1966.

Infatti, su 1500 milioni accreditati nel
1966, ne sono stati utilizzati circa 1.000.
Successivamente, nel 1967, sono stati dispo~
sti ulteriori accreditamenti per complessivi
1.500 milioni in modo da consentire il paga~
mento delle domande già istruite. A questi
accreditamenti seguiranno tempestivamen-
te gli altri occorrenti, in base al procedere
del completamento delle istruttorie, che, co~
me già detto, viene ,effettuato con ritmo
sempre più crescente.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste

RESTIVO

MORVIDI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
bliei e dell'interno. ~ Per sapere se corri~
sponde a verità:

che fin dal 1956 l'ingegner Aibbadessa,
qu~le ispettore superiore deMe opere puib-
bliche per il Lazio, prescrisse linutilmente al
comune di Bagnoregio (provincia di Viter-
bo ) l'esecuzione di adegua ti rafforzamenti
al sottosuolo fra via Fidanza e la piazza
principale del paese;

che, da allora in poi, le condizioni sta~
tiche dei fabbricati fra la piazza e la via sud~
dette sono andate sempre peggiorando an~
che perchè sono stati nascostamente esegui~
ti scavi sotterranei che, oltre ad essere, dal
punto di vista giuridico, arbitrari ~ di ciò

si interesseranno i proprietari ohe ne hanno
risentito e ne risentono diretto pregiudizio

~~ pongono in serio pericolo la pubblica in-
columità perchè hanno fatto sorgere peri~
colo di crolli di palazzi e di case;

che nè l'autorità comunale nè le autori~
tà governative (Prefetto e Genio civile), mal~
graJdo richieste ipI1essarnti da !parte di 'Pri-
vati e denunzie al1armate del1a stampa, avreb~
bero adottato adeguati provvedimenti.

Per sapere se i Ministri intelrrogati sono
a conoscenza dello stato di allarme nel qua~
le vivono molti cittadini di Bagnoregio che
temono di veder da un giorno all'altro crol~
lare case e !palazzi, come ad AgrÌigento, e se
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pertanto non si ritenga, più che opportuno,
doveroso intervenire sollecitamente, tempe-
stivamente e comunque prima che sia trop-
po tardi. (5372)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per il Mi-
nistero dell'interno.

Si deve premettere che il sotto suolo del-
l'abitato di Bagnoregio (Viterbo), come mol~
ti altri centri abitati del viterbese insediati
su rocce tufacee, è stato nel corso dei se~
coli sistematicamente traforato dagli abi~
tanti al fine di ricavarvi grotte, stalle e de~
positi.

Effettivamente per esposti di privati cit-
tadini, nell'anno 1956 un Ispettore generale
del Provveditorato aJle opere pubbliche per
il Lazio eseguì opportuni accertamenti nel
predetto Comune, in base ai quali concluse
che sarebbe stato opportuno che la stessa
Amministrazione comunale procedesse al ri~
lievo di quelle grotte che presentavano mag~
giori sospetti di pericolosità ed imponesse
altresì ai singoli proprietari, in base alla
legge comunale e provinciale, l'esecuzione
di tutte quelle opere di rafforzamento even-
tualmente necessarie, provvedendo a sosti~
tuirsi ad essi, in danno, in caso di mancato
adempimento. Il Comune, però, non prov-
vide a quanto sopra indicato, in quanto in-
sorse una vertenza giudiziaria tra un grup-
po di proprietari, proprio a causa dell'esi~
stenza di dette cavità, in dipendenza della
quaLe, essendo stati apposti i sigilli all'in~
gresso delle varie grotte, !'ispezione delle
stesse fu resa impossibile. La vertenza eb~
be definizione nel luglio del 1963 a seguito
di sentenza di Corte d'appello, nella quale
sentenza, tra l'altro, si escludeva l'esisten~
za di pericoli connessi con la presenza delle
ripetute cavità.

L'Ufficio del Genio civile di Viterbo, a se-
guito di esposti presentati dalla parte soc-
combente, eseguì vari sopralluoghi e solle~
citò, tramite la Prefettura, il comune di Ba~
gnoregia affinchè, indipendentemente dall-
l'esito della cennata vertenza, adempisse a
quanto suggerito a suo tempo, ritenendo
detto Ufficio ancora esistenti i motivi che
avevano determinato i suggerimenti stessi.

Il comune di Bagnoregio provvide ad in-
vestire della questione un tecnico, il quale,
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con relazione in data 10 marzo 1966, ha elen~
cato quali opere, limitatamente al predetto
nudeo urbano, si rendono necessarie ai fì~
ni della salvaguard,ia della pubblica incolu~
mità. Parte di detti lavori sono stati già ese~
guiti, a cura dei singoli proprietari, mentre,
per i restanti, il Comune suddetto è stato
sollecitato dalla Prefettura e dal Genio ci-
vile di Viterbo ad eseguirli direttamente, in
danno ai proprietari, non avendo questi ul~
timi provveduto per proprio conto.

Si precisa, infine, che, a seguito dei ripe~
tuti sopralluoghi effettuati dal Genio civile
di Viterbo, è emerso che tutte le ,cavità, di
cui sopra è fatto cenno, risalgono ad epo-
ca remota e che nessuna escavazione abu~
siva è stata effettuata recentemente; e che
la situazione viene seguita con particolare
attenzione tanto dalla Prefettura di Viter~
bo che dal Genio civile.

Il Mmistro dei lavori pubblicI

MANCINI

PACE. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

conoscere:
se è legittima la richiesta di taluni Uf~

fici imposte consumo che pretendono il pa~
gamento delle imposte sui contenitori fri-
goriferi di gelati introdotti in coma dato, già
assoggettati al regolare pagamento nei luo~
ghi di provenienza o di passaggio, scontando
in tali momenti l'imposta all'atto della im-
missione nel circolo del consumo;

se tale pretesa non è da ritenersi arbi~
traria, in quanto la semplice introduzione a
titolo di comodato non è da ritenersi atto
generatore del tributo, e la stessa merce non
può essere assoggettata ad imposta più di
una volta. (5767)

RISPOSTA. ~ Il Ministero delle finanze si
è già pronunciato da anni per la non tassa~
bilità dei generi concessi in coma dato con
la declaratoria n. 8/1627 dello agosto 1962,
con la quale in sostanza ebbe a dichiarare
che soltanto nella cessione a carattere de~
finitivo può ravvisarsi l'atto generatore del
tributo di cui all'articolo 87, punto I, lette~

ra b), del regolamento 30 aprile 1936, nu-
mero 1138. .

Tale assunto ha da ultimo ricevuto au-
torevole conforto dalla Suprema corte di
cassazione, Sezione I penale, la quale, con
sentenza 16 maggio 1966, n. 1130, ha ap-
punto ritenuto che l'espressione ({ cessio~
ne a qualunque titolo », contenuta nel men~
zionato articolo 87, lettera b), del regola~
mento anzidetto, deve intendersi nel senso
di convenzione {{ traslativa di proprietà ».

Il Ministro delle finanze

PRETI

PICARDO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle aree depresse
del centro-nord. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intendano adottare per fron~
teggiare i gravissimi danni provocati dai
violenti nubifragi dei giorni 3 e 4 novem~
bre 1966 abbattutisi sulla zona nord della
provincia di Caltanissetta e precisamente
nella zona di Mussameli Sutera Bompensie-
re. (5474)

RISPOSTA. ~ In provincia di Caltanissetta
i danni derivanti dai fenomeni alluvionali
del 3 e 4 novembre 1966 ammontano a lire
2.241 milioni, e riguardano:

Interventi di pronto soc-
corso ai s,ensi della leg-
ge 10 aprile 1948, nume-
ro 1010 . L.

Ripristino di opere idrau~
liche

Danni agli acquedotti, fo~
gnature ed opere igieni~
che ~ Scuole materne

ed elementari ~ Case
comunali ~ Chiese par~
rocchia!:, succursaHed
assimilate e relative case
canoniche ~ Strade vi~
cinali, comunali e pro~
vinciali

Opere di riparazione e ri-
costruzione ospedali e de~
gli altri edifici destina~

50.500.000

» 905.000.000

» 1.189.500.000
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nati direttamente alla be-
nificenza ed assistenza
che siano di proprietà di
province, comum, isl1ituti
di assistenza e benefi-
cienza . }}

Consolidamento e trasfe-
rimento abitati anche se
non compresi nelle tabel-
le D ed E della legge 9
luglio 1908, n. 445 }}

Per concessione di contri-
buti per riparazioni e
ricostruzioni di fabbri-
cati di qualsiasi natura
e destinazione . }}

3.000.000

263.000.000

10.000.000

Il ripristino organico e definitivo delle ope-
re danneggiate o distrutte, che è una delle
componenti essenziali per la ripresa econo-
mica delle zone colpite, sarà eseguito in re-
lazione ai programmi operativi che sono in
corso di predisposizione a cura del compe-
tente Provveditorato alle opere Ipubbliche o
con le provvidenze di cui alle leggi 23 dicem-
bre 1966, nn. 1141 e 1142.

Il Ministro dei lavori pubblici

MANCINI

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se e quando voglia
disporre per l'istituzione di una scuola me-
dia autonoma nel comune di Giussago (Pa-
via), che ne ha da tempo fatta domanda, a
sensi dell'articolo 10 della legge 31 dicembre
1962, n. 1852.

Si fa presente che il comune contava, al-
l'ultimo censimento, 3.407 abitanti, e che
nel capoluogo esiste già un edificio S'colasti-
co in cui ben sei aule sono adibite al fun-
zionamento di una sezione staccata di scuo-
la media. (5637)

RISPOSTA. ~ L'istanza del comune di Gius-
sago, intesa ad ottenere la tra,sformaziÌone
della locale sezione staccata di scuola me-
dia in scuola autonoma, non è stata accol-
ta per la mancanza del requisito contenuto
al n. 3 paragrafo III della circolare mini-
steriale n. 33 del 21 gennaio 1966.

Infatti la sezione di Giussago aveva sol-
tanto 35 alunni nelle prime classi, mentre
ne erano richiesti almeno SO.

Nel corrente anno scolastico la sezione
anZJidetta, pur mantenendo due corsi com-
pleti, funziona con 31 alunni nelle prime
classi.

Il Ministro della pubblica istruzione

Gur

PREZIOSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non reputa
giusto ed 0Piportuno ~ considerando la si-
tuaz~one di disagio e di giustificato malcon-
tento creatasi tra numerosi maestri elemen-
tari ~ prendere nniziativa alI fine di esten-
dere il beneficio di cui allla legge n. 226 del
27 febbraio 1963, già applicato ai maestri
elementari richiamati alle armi alla data
del 23 marZJQ 1939, anche ai maestri elemen-
tari che a quell'epoca si trovavano in servi-
zio di :leva.

Ed invero sembra all'interrogant1e assai
giusto tJ10vare il modo di eliminar,e tla pale.
se disparità di un trattamento legislativo
adottato so:lo a favore dei primi e non per
i maestri in servi/zio di leva, alla data già
specificata, i quailiin realtà furono Clostret-
ti ad abbandonaf'e la loro attività scolasti-
ca per adempiere esclusivamente ad un do-
vere, quello della chiamata alle armi, che
non si deve oggi risoIvere in un grave dan-
no agli effetti della suooessiva carriera.
(5155)

RISPOSTA. ~ Il beneficio della retrodata-
zione della nomina in ruolo, previsto dalla
legge 27 febbraio 1963, n. 226, può essere
concesso, nell'ipotesi prospettata dall'ono-
revole interrogante, solo se il servizio di le-
va abbia interrotto il servizio di un incari-
co o di una supplenza, nel cui periodo fosse
compresa la data del 23 marzo 1939. In tal
caso, infatti, gli interessati, se non fossero
stati chiamati ad adempiere gli obblighi di
leva, si sarebbero trovati in attività di ser-
vizio scolastico alla data suindicata.

Nel senso suindicato sono state, a suo
tempo, impartite istruzioni ai Provveditori
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agli studi, anche sulla base del parere espres-
so dal Consiglio di Stato.

Il Ministro della pubbllca lstruzwne

Gur

ROMANO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Rer sapere quaLi !pr1Ovvedimenti. riteIlJga di
dover p.I1Oipone o adottar'e perchè l'assegno
integmtàvo spedaJI,e diÌ' Mxe 18.000 sia esteso
ai dipendenti del ,10t1Joim rpenslione, molt.i ded
quaili, dopo aver servito l'A.J:nmi:nilStrazione
;per hen 40 anni, hquiJcl:ano una pension:e an-
nua che ,vari,a daMe 120.000 alLe 300.000 !.ire,
pevahè ~l diir,i1Jto a pensl10ne sii fa datare soLa-
mente dal 1947, epoca ill cui commessi av-
v,entizi ed ai,uto d:oeViitori passarono dalla
dipendenza dei gestori del lotto a quella del
Ministero deLLe lf:ÌJnanze. (5735)

RISPOSTA. ~ L'onere finanziario del trat-
tamento di quiescenza al personale del Lot-
to a riposo è attualmente a totale carico del-
l'Ente « Fondo per gli assegni vitalizi e stra-
ordinari al personale del Lotto ». L'eventua-
le estensione, quindi, a detto personale dei
miglioramenti e dei benefici accordati al
personale statale è condizionata dalla capa-
cità finanziaria del Fondo a sostenere i re-
lativi oneri, diretti e riflessi.

Detto trattamento non è pertanto regola-
to dalla disciplina pensionistica statale, ma
dalle specifiche norme contenute, in buona
parte, nello Statuto del «Fondo », appro-
vato con decreto luogotenenziale 10 maggio
1945, n. 278, nel regio decreto-legge 19 otto-
bre 1938 n. 1933 (convertito in legge, con
modificazioni, con la legge 5 giugno 1939,
n. 973) e nel successivo regolamento appro-
vato con regio decreto 25 luglio 1940, nu-
mero 1077, nonchè in pochi altri provvedi-
menti normativi.

L'indicata disciplina verrà ad essere so-
stanzialmente modificata eon l'eventuale ap-
provazione del disegno di legge n. 542, da
tempo all'esame della sa Commissione del Se-
nato, con il quale viene introdotta, salvo
gli opportuni indispensabili adattamenti,
tanto per il personale gestore che per il
personale sussidiario (commessi avventizi e

aiuto ricevitori del Lotto) una disciplina pen-
sionistica nel complesso analoga a quella
vigente per gli impiegati di ruolo dell'Am-
mmistrazione dello Stato.

Sono contemplati notevoli benefici tra
i quali si reputa opportuno richiamare: la
facoltà di riscatto, ai fini della liquidazio-
ne dell'assegno di quiescenza, di anni cin-
que del servizio prestato in epoca anterio-
re all'iscrizione all'Ente, avvenuta in data
1° luglio 1943 per gli aiuto ricevitori e in
data 1° gennaio 1947 per i commessi avven-
tizi; la ricongiunzione dei periodi coperti
da contributi INPS col periodo di iscrizione
all'Ente; la corresponsione di una indenni-
tà di buonuscita; 1'estensione al personale
del Lotto della duplice integrazione tempo-
ranea del 30 per cento; la riduzione del li-
mite di età per il collocamento a riposo.

La mancata estensione al personale del
Lotto dell'assegno integrativo speciale frui-
to dal personale statale a riposo è dovuta
unicamente all'intento di contenere, entro
limiti di sicurezza, i rilevanti oneri finan-
ziari, diretti e riflessi, connessi alla previ-
sta nuova disciplina, cautela particolarmen-
te doverosa in presenza di una spesa il cui
importo, stante la correlazione con l'indi-
ce del costo della vita, non è preventivamen-
te valutabile.

L'estensione di detta indennità, nonchè
l'eliminazione o l'attenuazione delle poche
residue discriminazioni che il predetto di-
segno di legge lascia ancora sopravvivere in
rapporto alla disciplina pensionistica vi-
gente per gli impiegati dell'Amministrazio-
ne dello Stato, potranno prendersi in esa-
me allorquando, a distanza di un congruo
periodo di tempo dall'entrata in vigore del-
la legge succitata, potrà valutarsi, sulla ba-
se di dati obiettivi ed attendibili, la capaci-
tà del Fondo a far fronte a ulteriori maggio-

I ri oneri.

Il Ministro delle finanze

PRETI

SALATI, VALENZI, SCARPINO. ~ Al Mi-

nistro della pubblica istruzione. ~ Per sa-
peDe se non rhiene oppontunlo fornire noti-
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1Jie dettagliate ci[ica il funzioll1Jamento e ,i

risultarti dei PAT (IPosti ascalrto ter1escuola),
e spedficamente:

a) sul rapporto tra gli allievi frequOOr
tall1Jti i OOI'si di Tdescuo~a, quelli che si pre-
sentana agli esami e quelli che vengoillO
promos1s.i;

b) qual' è la spesa globaJe sO!sltenuta
per il funzronamooto di Te1estOuo~a e quan-
to Vii,e[]ea costaJr:e un allievo ip'lìo:mossa;

c) se è v,ero che Telescuola viene consi-
dea:iata, per molte zone del ,Paese, sostituti-
va de:1la souoLa vera e 'PIfOprri:a;

d) qual,e orirterio viene seguito per ia
scelta degli insegnanti. (4559)

RISPOSTA. ~ L'articolo 10 della legge 31
dicembre 1962, n. 18S9, autorizza il Mi-
nistera ad assumere, d'intesa con i Ministe-
ri del tesoro e dell'interno, speciali inizia-
tiv,e atte a consentire il compimento del-
!'istruzione obbligataria ai ragazzi residen-
ti in località ove non si possa istituire la
scuola media e che siano particolarmente
disagiate dal punto di vista delle camuni-
cazioni.

Alla scuola media televisiva è affidato
l'assolvimento di questo importante com-
pito: essa non va considerata, peraltra, ca-
rne un «sostitutiva» permanente della
scuola con insegnamento normale, bensì
come uno strumento che, in attesa che pos-
sa provvedersi alla completa attuaziane del
citato articolo 10 della legge 1962-1859, per-
mette di raggiungere gli scapi essenziali
che detta legge si propone. Ciò è dimostra-
to dal fatto che di anno in anno il numero
dei posti di ricezione televisiva diminuisce,
passando rispettivamente da 675 con 15.728
alunni nel 1963-64 a 498 can 9.822 alunni
nel 1964-65 e a 260 con 6.221 alunni nel
1965.66.

Il servizio scalastico, nelle località in cui
sono soppressi i posti di ricezione televi-
siva, è assicurato mediante istituzione di
nuove scuole autonome o di sezioni stacca-
t.e, laddave ciò è possibile e mediante il
trasporto gratuito degli alunni negli altri
casi.

Circa l'efficacia dell'insegnamento televi-
sivo, occorre far presente che nell'anno sco-

lastico 1965-66 il rapporto fra il numero
degli alunni frequentanti i posti di ricezio.
ne televisiva e quello di coloro che si sono
presentati agli esami di accertamento di
idoneità o di licenza è ,stato il seguente:
62,6 per cento per gli alunni delle prime
classi, 70,7 per cento per quelli delle se-
conde classi, 94,7 per cento per quelli delle
terze classi. A tale proposito va tenuto pre-
sente che il superamento delle prove di ac-
certamento di idoneità è necessario solo per
il passaggio da una prima classe televisiva
ad una seconda normale e da una seconda
televisiva ad una terza normale: esso non è
necessario, invece, per il proseguimento del
corso presso il posto di ricezione televisiva.
Ciò spiega le percentuali relativamente bas-
se di alunni delle prime e delle seconde classi
presenti alle prove.

Per ciò che riguarda le percentuali de-
gli alunni promossi alle prove suddette, esse
sono del 79,4 per cento per quelli delle pri-
me classi, dell'86,S per cento per quelli delle
seconde classi e deU'84 per .cento per queHi
delle terze classi.

Quanto alla spesa complessiva e unitaria
sostenuta per il funzionamento di telescuola,
si fa presente che un calcolo del genere non
può essere effettuato con sufficiente preci-
sione, in quanto la spesa per le retribuzioni
dei professori che impartiscono le lezioni al
« video» e dei coordinatori delle classi con
insegnamento televisivo è compresa nella
somma globale stanziata nel bilancio dello
Stato per la retribuzione degli insegnanti, le
spese relative ai locali e alle attrezzature per
il funzionamento dei posti di ricezione tele-
visiva sono a carico degli enti locali, mentre
il costo della trasmissione televisiva è a
carico della Radio televisione italiana.

Per la scelta degli insegnanti, il decreto in-
terministeriale 9 settembre 1964, istitutivo
della scuola media televisiva, prevede che i
professori che impartiscono lezioni al «vi-
deo »e 'il pr,eside cui ne è affidata la direzIO-
ne didattica sono scelti tra il personale di-
rettiva e docente degli istituti e scuole di
istruzione secondaria, e assegnati a tale com-
pito con decreto ministeriale di concerto con
il Ministero del tesoro; i coordinatori delle
classi con insegnamento televisivo sono no-
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minati dai presidi delle scuole medie cui ta-
li classi sono aggregate, e scelti fra gli aspi-
ranti inclusi nelle graduatorie provinciali
per incarichi e supplenze che non abbiano
ricevuto nomine dal Provveditore agli studi
ai sensi dell'ordinanza per gli incarichi e le
supplenze; in mancanza di tali aspiranti,
essi sono scelti con l'osservanza delle nor-
me previste dalla citata ordinanza per il
conferimento delle supplenze temporanee.

Il Ministro della pubblica istruzione

Gur

VALLAURI, PELIZZO, TESSITORI, GAR-
LATO. ~ Ai Ministri dell'interno, della sa-
nità e del lavoro e della previdenza socia-
le ~ Per conoscere se, in relazione al Con-
vegno delle Amminist'razioni provinciali te-
nuto a Varese il 21 marzo 1965 che riflette-
va l'auspicata organizzazione unitaria dei
servizi psichiatrici, non ritengano di inter-
venire con apposito provvedimento legisla-
tivo onde pervenire all'alleggerimento degli
oneri attualmente a carico delle Amministra-
zioni provinciali.

Si fa rilevare nel merito:

che la malattia mentale deve conside-
rarsi come ogni altra infermità;

che la competenza passiva delle Pro-
vincie attiene esclusivamente al ~kovero dei
malati poveri;

che le !Provincie sono chiamate a soste-
nere sempre più gravosi impegni di ordine
finanziario sul piano dell'intervento profi-
lattico e dell'assistenza post-ospedaliera.

Per quanto sopra pare agli interroganti
che i provvedimenti legislativi sollecitati
debbano contemplare l'obbligo degli Enti
mutualistici ad assumersi almeno l'onere dei
ricoveri dei malati aventi diritto all'assi-
stenza mutualistica obbligatoria.

Sembra inoltre che tale norma ,SI possa
attuare subito, senza attendere le proget-
tate riforme della legge 1904 e quelle atti-
nenti all'assistenza sanitaria in genere. (4514)

RISPOSTA ~ Si risponde anche per conto
dei Ministeri dell'interno e del lavoro e del-
la previdenza sociale.

Si fa presente che la questione cui si rife-
risce l'interrogazione è stata dibattuta in un
apposito convegno tenuto a Varese nel 1965,
nonchè nel recente convegno che, su inizia-
tiva dell'Unione provincie d'Italia, è stato
svolto a Bordighera nei giorni 11 e 12 mar-
zo dello scorso anno.

In quest'ultima sede è stata specificamen-
te richiesta l'assunzione, a carico degli enti
mutualistici, delle rette manicomiali, quan-
to meno per i primi 180 giorni di ricovero.

La questione prospettata è apparsa piena-
mente giustificata e meritevole di conside-
razione.

È stata, infatti, costituita una apposita
Commissione interministeriale che, dopo cir-
ca un anno di intensi lavori, ha approntato
uno schema di disegno di legge che riforma
la vigente legislazione sull'assistenza psi-
chiatrica.

In detto schema, che segue regolarmente
il suo iter, sono state previste apposite nor-
me che prevedono l'intervento degli Enti
pubblici mutualistici nella spesa per gli in-
fermi mentali, nonchè la costituzione di un
fondo ospedaliero, presso questo Ministero,
per favorire il ripiano della passività dei
bilanci degli Ospedali psichiatrici onde sop-
perire ad eventuali deficienze di cassa e a
deficit determinati da mancati pagamenti o
da altre cause.

Il Ministro della sanit.'!

MARIOTTI

VIDALI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere la ragione per
cui l'istituto nazionale « Giuseppe Kirner»
presso il Ministero della pubblica istruzione,
avendo deciso fin dall'ottobre 1965 l'aumen-
to deJI'importo che viene liquidato agli inse-
gnanti che vanno in pensione quale « premio
d'uscita» e l'int'egrazione della vecchia li-
quidazione anche agli insegnanti già prece-
dentemente pensionati, procede al versa-
mento di tale integrazione soltanto se gli
interessati ne fanno esplicita richiesta.

Poichè la maggioranza dei vecchi pensio-
nati non ha avuto modo di essere informata
del provvedimento delibeoc-ato dall'istituto
Kirner, l'intenogante ,sollecita ,il Ministro
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ad interveni~e affinohè i,l conguaglio di
cui si fa cenno avvenga automaticamente da.
ta la indubbia possibilità del Ministero e de.
gli altri Enti di avere in evidenza i pensio-
nati tuttora viventi che regolarmente usu.
fruiscono del trattamento di quiescenza e che
hanno ricevuto dall'istituto Kirner un ({ pre~
mio d'uscita» di lire quarantamila anzichè
quello attualmente ammontante a centocin-
quantamila lire, a tutti gli insegnanti pensio~
nati spettante. (5187)

RISPOSTA. ~ L'integrazione al premio di
uscita ({Kirner}} è concessa dall'Istituto a
tutti i soci collocati a riposo, viventi al 10
gennaio 1965, che lasciarono il servizio o per
compiuto quarantennio, o per limiti di età,
o per motivi di salute, o per qualunque altro
motivo che li avesse indotti ad andare in
pensione, avendo essi, peraltro, raggiunto
almeno il 650 anno di età.

Tale delibera fu adottata dal Consiglio
di amministrazione nella rkorrenza del cin~
quantesimo anniversario della fondazione
dell'Istituto e in considerazione del fatto che
tali soci non avrebbero potuto beneficiare
della nuova misura, sensibilmente maggio~
re, dell'indennità di liquidazione che l'EN~
PAS avrebbe di lì a non molto corrisposto
ai collocandi in pensione.

L'erogazione di detta integrazione non av-
viene a domanda degli aventi diritto, ma ad
essa l'Istituto provvede diretta'mente, via
via che venga a conoscenza degli attuali in-
dirizzi dei pensionati di più vecchia data,
avendola già liquidata a tutti i collocati a
riposo negli ultimi anni.

Per ultimare il pagamento a tutti gli in-
teressati, l'Istituto, onde conoscerne l'indi-
rizzo attuale, ha fatto ricorso alla stampa
scolastica e sindacale ed ha inviato, d'intesa
con il Ministero del tesoro, una circolare a
tutte le Direzioni provinciali di detto Mini.
stero.

Pertanto, in base alle risposte, si ritiene
di poter in breve portare a termine il pa-
gamento stesso.

Il Ministro della pubblica istruzione

GUI

10 MARZO 1967

VIDAL!, ROFFI. ~ Ai Ministri della pub~
blica istruzione, degli affari esteri e dell'in~
terno. ~ Per sapere se non intendano ema~
nare le disposizioni atte a semplificare al
massimo le lunghe e complicate procedure
che ora rendono praticamente irrealizzabili
gite scolastiche anche brevi delle scolaresche
di lingua italiana e slovena del Friuli-Ve~
nezia Giulia, nella vicina Repubblica federa-
tiva jugoslava.

Accade infatti che, mentre si dà atto vo~
lentieri che in seguito ai buoni rapporti fra
l'Italia e la Jugoslavia li,lpassaggio del con-
fine è consentito con procedure semplicissi~
me e rapidissime pure ai fanciulli cittadini
italiani, anche di lingua slovena, accompa-
gnati da adulti, gli stessi riuniti in scolare~
sca, sotto la responsabilità dei loro insegnan~
ti, non godono più di tali giuste ed assennate
facilitazioni. (Già interr. or. n. 1434) (5848)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto dei

Ministri degli affari esteri e dell'interno.
I viaggi d'istruzione all' estero per gli stu~

denti delle scuole secondarie sono discipli~
nati da apposite istruzioni di ordine genera~
le, con le quali sono stati fissati gli opportu~
ni criteri per la programmazione, l'organiz~
zazione e l'effettuazione dei viaggi, criteri che
riguardano, tra l'altro, l'aspetto finanziario
delle iniziative e quello organizzativo, con
particolare riguardo al rapporto numerico
studenti.accompagnatori, e talune limitazio~
ni circa le classi che possono effettuare i
viaggi all'estero, il periodo dell'anno in cui
i viaggi possono svolgersi e la relativa du~
rata.

I predetti viaggi sono, inoltre, subordina-
ti all'autorizzazione del Ministero, che è
data previa verifica delle varie condizioni
poste dalla predetta disciplina e previa va-
lutazione, in particolare, della validità del
programma rispetto alle finalità di educa~
zione e istruzione che le iniziative di tal ge~
nere si prefiggono.

In ordine a tale disciplina, si osserva che
la procedura prevista consiste, in sostanza,
nelle fasi della proposta, del relativo parere
del Provveditore agli studi e dell'autoriz~
zazione, la quale, peraltro, non può essere
motivo di ritardo dei viaggi, la cui data,
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come ogni altro particolare del programma,
è già prestabilità; essa hssa, pIUttoSto, crite~
n, la CUIosservanza comporta, sì, particolare
impegno nel lavoro dI progettazione del viag~
gIO, ma del quali non può non nconoscersi
l'opportumtà, intesI come sono a porre le
condIZIOni aìhnchè i viaggI possano essere
predIspostI e autonzzatI m piena aderenza
alle hnalità loro propne, con la necessaria
cura di ogm partIcolare del vIaggio m quan~
to tale, con l'attenta considerazIOne della
sItuazIOne, anche :hnanzIaria, delle singole
scuole e col dovuto senso della responsabìli~
tà che grava sull'AmmimstrazlOne scolastica.

CIÒ precisato, si fa presente, per quanto
riguarda i viaggi in JugoslavIa deglI studen~
ti dI scuole dI lingua italiana della regione
Friuli~VenezIa GIUlIa, che Sia il Mmistero sia
gli organi scolastici localI si sono attenuti
ai cnteri sopramenzionati. D'altronde, tali
criteri, in quanto inenscono ad eSIgenze che
strettamente riguardano l'attività della scuo-
la, e che, ovviamente, non trovano riscontro
in viaggi di altro tipo, non possono non va~
lere anche per le predette scuole e per qual~
siasi viaggio all'estero dei relativi studenti.

Si fa, inoltre, presente che per le scolare~
sche di lingua slovena è previsto e viene at~
tuato da alcuni anni, in base ad un accordo
italo~jugoslavo stipulato nell'ambito del Co~
mitato misto italo~jugoslavo per le minoran~
ze etniche, uno speciale programma di gite
d'istruzione, sul piano della reciprocità, con-
cordato dagli esperti italiani e jugoslavi.

Risulta, infine, che nei viaggi delle scola~
resche di lingua sia italiana sia slovena del-
la predetta Regione non si sono verificati in~
convenienti o difficoltà particolari e che i
passaporti collettivi sono stati rilasciati daI~
le competenti Questure, esclusa ogni altra
formalità, nel più breve tempo possibile dal~
la presentazione dei prescritti elenchi nomi~
nativi, corredati degli atti di assenso degli
esercenti la patria potestà.

Il Mznistro della pubblica istruzione

GUI

ZACCARI, MONET!. ~ Ai Ministri delle
poste e delle telecomunicazioni, degli affari

esteri e della pubblica istruzione. ~ Per co.
nascere se non giudichino O'pportuno in que-
sto anno 1967, anno anniversario del decen
naIe della firma del trattato di Roma, affron~
tando il problema dell'allargamento O'ltre i
confini delle trasmissioni televisive dei Pae-
si europei aderenti al MEC, invitare la Dire~
zione generale della RAI~TV a prendere ac~
cardi con la Radiotelevisione francese per
offrire alle popolazioni che abitano nelle zo~
ne di frontiera la possibilità della ricezione
televisiva dei rispettivi programmi nazionali.

Sembra agli interroganti che anche in que-
sto settore sia utile e necessario iniziare un
sia pur graduale processo di integrazionè
per favorire una più profonda e reciproca
conoscenza tra i popoli e per rendere la
televisione veramente uno strumentO' cultu-
rale di educazione europea. (5756)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si fa presente
che l'allargamento delle trasmissioni televi~
sive oltre i confini, per quanto desiderabile,
non può essere praticamente attuato, per le
ragioni appresso indicate.

Va anzitutto osservato che il Regolamento
delle Tadiocomunicazioni, sottoscritto a Gi-
nevra nel 1959 da tutti i Paesi membri del~
l'UIT (Unione internazionale delle telecomu~
nicazioni) e vincolante, quindi, anche la
Francia e l'Italia, stabilisce (punto n. 423)
che « la potenza delle stazioni di radiodiffu-
sione che usino frequenze inferiori a 5.060
KHz o superiori a 41 MHz non deve oltrepas-
lsare il valore necessario per assicurare eco-
nomicamente un servizio nazionale di buona
qualità entro le frontiere del Paese conside-
rato ».

In conformità a tale disposizione, la piani~
ficazione delle stazioni televisive in Europa
(piano allegato all'Accordo di Stoccolma
del 1961) è stata effettuata con un metodo
uniforme, per cui non sarebbe possibile ser-
vire una stessa zona con i programmi tele~
visivi di due Paesi diversi.

D'altra parte, per liberare i canali occor-
renti per lJrradiazione dei programmi fran-
cesi, sarebbe certamente necessario sacrifi-
care le possibilità di distribuzione dei pro-
grammi italiani. È noto, infatti, che già at~
tualmente in talune regioni italiane la rice-
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zione dei programmi televisivi è notevol-
mente disturbata da interferenze di trasmis-
sioni dall'estero.

Inoltre, in Francia, i due sistemi tecnici
utilizzati per le trasmissioni televisive sono
entrambi diversi

~

da quello adottato in Ita-
lia.

Infatti, il primo programma televisivo
francese è trasmesso con lo standard a 819
linee, mentre negli altri Paesi dell'Europa
continentale viene usato quello a 625 linee.

Il secondo programma è trasmesso con lo
standard a 625 linee, ma con caratteristiche
speciali del segnale trasmesso che lo diffe-
renziano da quello usato nel resto d'Europa.
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Per tali ragioni, un apparecchio televisivo
atto a ricevere le trasmissioni italiane non
è utile per ricevere i programmi francesi e
viceversa. L'utente dovrebbe, perciò, mu-
nirsi di due ricevitori diversi, oppure di un
ricevitore multistandard di costruzione spe-
ciale.

Si ricorda, infine, che la RAI collabora da
tempo con la Radiotelevisione francese per
lo scambio di trasmissioni e per la realizza-
zione in coproduzione di lavori televisivi.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLI


